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SEZIONE I  

Presentazione del Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e di Trasparenza ï PTPCT - 

1. Contesto di origine dellôesigenza del Piano di prevenzione della corruzione 

1.1 Concetto di corruzione nella pubblica amministrazione ed utilità sostanziale del Piano di 

prevenzione della corruzione 

Il concetto di corruzione amministrativa è da intendersi in senso ampio, ricomprendendo in esso anche 

episodi che ï sebbene inidonei ad integrare la fattispecie penale ï siano comunque espressione di mala 

gestio, ovvero di malfunzionamento dellôamministrazione per assunzione di decisioni devianti dalla cura 

dellôinteresse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari; più in 

generale, la corruzione amministrativa in senso ampio è da intendersi come adozione di comportamenti ed 

atti contrari al principio di imparzialità cui sono tenute tutte le pubbliche amministrazioni e tutti i soggetti 

che svolgono attività di pubblico interesse. 

Dalla cronaca apprendiamo quasi quotidianamente di casi di corruzione scoperti, spesso sconcertanti e 

sempre sintomatici della profonda pervasività del fenomeno a livello nazionale; titolari delle indagini 

giudiziarie hanno definito alcuni dei fatti emersi come ñdisarmanti sia per la quotidianità sia per la 

modalitàò con cui venivano commessi. 

Per le Amministrazioni ñsaneò si accresce, dunque, lôesigenza di rendere palese alla collettività 

amministrata la correttezza (legalità) della propria azione: non solo esigenza di essere corretti, ma anche 

di dimostrare  di esserlo, per diffondere la percezione di legalità e, conseguentemente: 

Å contrastare la percezione di illegalità diffusa che eclatanti casi evidenziati dalla cronaca hanno 

determinato e continuano a determinare a livello nazionale; 

Å rinsaldare il  rapporto di fiducia con i propri cittadini, quotidianamente  messo a dura prova dai 

fenomeni corruttivi emergenti a livello nazionale. 

La legalità, garantita dallôetica individuale (insieme delle regole e dei valori che consentono di distinguere 

ciò che è giusto da ciò che è sbagliato) e pubblica (insieme delle regole di comportamento di chi lavora 

per la collettività), deve poter essere tracciata, nel duplice senso di:  

ï lasciare le impronte del percorso seguito per giungere alle decisioni, a beneficio dei terzi che 

possono controllare; 

ï disegnare ex ante il percorso da seguire, ovvero pianificare  cosa si intende fare ed anche come lo 

si vuole fare, o meglio come lo si deve fare per rispettare regole e procedure di legge nellôinteresse 

di tutti.  

Il Piano di prevenzione della corruzione e di trasparenza, unitamente ai restanti piani che con esso 

formano il sistema integrato di miglioramento dellôazione amministrativa (Documento Unico di 

Programmazione-DUP, Piano delle Performance, Piano Dettagliato degli Obiettivi, Sistema dei controlli 

interni), dobbiamo quindi considerarlo anche come strumento di tracciabilità della legalità, nel duplice 

senso innanzi specificato.  

 

1.2 Impat ti negativi del fenomeno 

Se non trattata efficacemente, la corruzione produce enormi costi diretti, in termini sia economici ï 

comprovata relazione inversamente proporzionale tra diffusione della corruzione e crescita economica -, 

sia sociali con riferimento ai valori fondamentali per la tenuta dellôassetto democratico ï uguaglianza, 

trasparenza dei meccanismi decisionali, fiducia nelle Istituzioni -, nonché rilevanti costi indiretti (ritardi 

nella definizione delle pratiche amministrative, cattivo funzionamento degli apparati pubblici e dei 

meccanismi previsti a presidio degli interessi collettivi, inadeguatezza dei servizi e delle forniture, non 
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oculata allocazione delle già scarse risorse pubbliche) che si sostanziano nella perdita di competitività del 

sistema Paese, poiché la corruzione allontana le imprese dagli investimenti. 

Secondo quanto stimato dalla Corte dei conti, i danni economici causati in Italia dal sistemico fenomeno 

corruttivo ammontano a decine di miliardi di euro. 

 

1.3 Rilievo sovranazionale assunto dal tema della prevenzione della corruzione 

Fin dalla seconda metà degli anni Novanta, sono state firmate alcune convenzioni: nel 1997, la 

Convenzione promossa dallôOCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) sulla 

lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali, ratificata 

dallôItalia con la legge n. 300 del 2000; nel 1999, nellôambito del Consiglio dôEuropa, le Convenzioni 

penale e civile sulla corruzione, recanti indicazioni agli Stati sulla regolazione del fenomeno corruttivo; 

nel 1999, sempre in seno al Consiglio dôEuropa, istituzione del Gruppo di Stati contro la corruzione 

(GRECO ïGroup of States against Corruption-), organismo che si riunisce periodicamente per supportare 

gli Stati membri nella lotta alla corruzione; nel 2003, la Convenzione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione (UNAC), ratificata dallôItalia con legge n. 116 del 2009. 

In particolare, la Convenzione UNAC del 2003 aveva previsto tra i suoi punti qualificanti che ciascuno 

Stato contraente avrebbe dovuto individuare uno o più organi indipendenti che potessero promuovere, 

accompagnare e sostenere nel tempo le politiche preventive e repressive dei fenomeni corruttivi; lo Stato 

italiano si è dotato di tale organo, individuandolo nella Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC ï . 

 

1.4 La legge 6 novembre 2012, n. 190  

Lôentrata in vigore della legge 6 novembre 2012, n. 190, <<Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione>>, viene a costituire un 

chiaro e preciso segnale dellôimportanza attribuita anche dallo Stato italiano alle questioni etiche e 

comportamentali nei processi di sviluppo e competitivit¨ dellôeconomia del nostro Paese: da un approccio 

finalizzato alla sola repressione degli eventi corruttivi, si è passati ad una maggiore attenzione alla fase di 

prevenzione, promuovendo lôintegrità come modello di riferimento. 

Eô stato evidenziato come fare leva sullôintegrit¨ significhi: 

- creare e diffondere consapevolezza nelle amministrazioni pubbliche e nella società civile degli impatti 

negativi di comportamenti non etici; 

- introdurre meccanismi e strumenti finalizzati a rendere le amministrazioni trasparenti e socialmente 

controllabili, con ricadute virtuose sul rendimento democratico delle istituzioni. 

Viene predisposto un ventaglio di strumenti, tra loro anche diversi per ambito, rilevanza ed innovatività, 

ma che, unitariamente considerati, integrano quella politica di prevenzione su cui anche lôItalia ¯ stata 

chiamata a provvedere e di cui anche lôItalia ha bisogno: i Piani di organizzazione delle misure di 

prevenzione, i codici di comportamento, lôinnalzamento dei livelli di trasparenza e di responsabilit¨ 

disciplinare, la tutela del whistleblower, la specifica formazione dei dipendenti. Sono strumenti 

concorrenti a generare comportamenti virtuosi nei pubblici funzionari e ad assicurare la centralità e il 

valore dellôetica pubblica, nella consapevolezza che per rinsaldare il rapporto di fiducia cittadini/pubblica 

amministrazione è fondamentale non solo essere orientati esclusivamente allôinteresse generale, ma anche 

dimostrare di esserlo, prestando attenzione anche alla ñpercezioneò diffusa nella società civile. 

Nel corso del 2016, ad opera del D.Lgs. n. 97 attuativo della delega contenuta nella legge n. 124 del 2015 

di riforma della pubblica amministrazione, sono intervenute modifiche alla legge n. 190 del 2012 relative, 

tra lôaltro, alle funzioni di parte dei soggetti chiamati a svolgere un ruolo di prevenzione della corruzione 

allôinterno delle amministrazioni pubbliche: lôorgano di indirizzo, il responsabile della prevenzione (del 

quale è stata rafforzata la posizione di indipendenza) e lôorganismo di valutazione. 

 

1.5 Strategia di prevenzione a livello centrale: Il Piano Nazionale Anticorruzione ï PNA - 2013 

LôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione ha approvato, con delibera n.72 in data 11 settembre 2013, il Piano 

Nazionale Anticorruzione, la cui proposta era stata elaborata dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

con preliminare consultazione pubblica. 
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I contenuti del PNA 2013 sono strutturati in 3 sezioni: nella 1^ sezione sono esposti gli obiettivi strategici 

e le azioni previste, da implementare a livello nazionale nel periodo 2013-2016; nella 2  ̂sezione viene 

illustrata la strategia di prevenzione a livello decentrato, ossia a livello di ciascuna amministrazione, e 

vengono emanate direttive alle pubbliche amministrazioni per lôapplicazione delle misure di prevenzione, 

tra cui quelle obbligatorie per legge; nella 3^ sezione, vengono indicate le comunicazioni dei dati e delle 

informazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché la finalizzazione dei dati successivamente 

alla raccolta per il monitoraggio e lo sviluppo di ulteriori strategie. 

Il PNA 2013 è, inoltre, corredato dagli Allegati e dalle Tavole sintetiche contenenti le misure che le 

amministrazioni debbono applicare, con relativa tempistica. 

La formulazione della strategia nazionale anticorruzione, quale si desume dal PNA e, dunque, da adottare 

a livello decentrato, è finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi strategici:  

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

1.6 Gli aggiornamenti ANAC al PNA 2013 ï Gli aggiornamenti annuali del PTPCT 

Con la determinazione n. 12 dellôottobre 2015, lôANAC ha adottato lôAggiornamento del Piano nazionale 

anticorruzione del 2013, al fine di fornire un supporto operativo idoneo a ridurre, medio tempore, le 

principali criticit¨ dalla stessa ANAC rilevate allôesito dellôanalisi degli scorsi PTPC di un campione di 

amministrazioni; già in sede di tale Aggiornamento, lôANAC ha tenuto conto di alcune previsioni della 

legge n. 124/2015. 

In particolare, nellôAggiornamento 2015 lôANAC: 

- ha previsto un maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo politico, raccomandando alle 

amministrazioni e agli enti di prevedere, con apposite procedure, la più larga condivisione delle 

misure, sia nella fase dellôindividuazione, sia in quella dellôattuazione e, per gli enti territoriali, 

caratterizzati dalla presenza di due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno 

esecutivo (la Giunta), ha ritenuto utile lôapprovazione da parte dellôassemblea di un documento di 

carattere generale sul contenuto del PTPC, mentre lôorgano esecutivo resta competente 

allôadozione del PTPC; 

- quanto allôanalisi del contesto interno, pur non discostandosi dalla impostazione delineata dal PNA 

2013, apporta alcune  ñcorrezioni di rottaò:  

le 4 aree di rischio cosiddette ñobbligatorieò, identificate dalla legge n. 190 del 2012 e dal PNA 

del 2013 (acquisizione e progressione del personale; affidamento di lavori, servizi e forniture; 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto; 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto), sono 

state integrate con le seguenti 4 aree concernenti tutte le pubbliche amministrazioni: 

¶ gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

¶ controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

¶ incarichi e nomine; 

¶ affari legali e contenzioso. 

Tali nuove aree, unitamente alle quattro già previste dalla legge n. 190 e dal PNA, sono state 

ridefinite ñaree generaliò.  

Per gli enti locali, alle dette n. 8 complessive aree generali, si aggiungono le seguenti due ñaree 

specificheò: 

¶ smaltimento rifiuti; 

¶ pianificazione urbanistica. 

Inoltre, relativamente allôarea di rischio dal PNA del 2013 individuata come ñAffidamento di lavori, 

servizi e fornitureò, la determinazione ANAC n. 12/2015 ha modificato la denominazione in ñArea di 

rischio contratti pubbliciò. In ordine a tale area, lôANAC effettua un approfondimento per ognuna delle 

sei fasi in cui è stato scomposto il procedimento contrattuale (programmazione; progettazione della gara; 

selezione del contraente; verifica dellôaggiudicazione e stipula del contratto; esecuzione e 

rendicontazione). 
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In merito alle misure di prevenzione, le stesse sono state distinte in ñgeneraliò (quelle che incidono sul 

sistema complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in maniera trasversale sullôintera 

amministrazione) e ñspecificheò (quelle che incidono su ñcause specificheò individuate tramite lôanalisi 

del rischio), le cui principali tipologie sono state individuate in: 

 

-  misure di controllo; 

- misure di trasparenza; 

-  misure di definizione e promozione dellôetica e di standard di comportamento; 

- misure di regolamentazione; 

- misure di semplificazione dellôorganizzazione/riduzione dei livelli/del numero degli uffici; 

- misure di semplificazione di processi/procedimenti; 

- misure di formazione; 

- misure di sensibilizzazione e partecipazione; 

- misure di rotazione; 

- misure di segnalazione e protezione; 

- misure di disciplina del conflitto di interessi; 

- misure di regolazione dei rapporti con i ñrappresentanti di interessi particolariò (lobbies). 

 

Tra le indicazioni metodologiche fornite dallôANAC con lôaggiornamento del PNA, di particolare utilit¨ 

per il miglioramento dellôanalisi del rischio nel Comune di Falconara Marittima (che già per il Piano 

2014/2016 aveva condotto adeguatamente le attività propedeutiche di identificazione, valutazione e 

ponderazione dei rischi specifici, previa analisi del contesto interno) si è rivelata essere quella relativa alla 

comprensione delle ñcauseò degli eventi rischiosi: per evitare lôidentificazione di misure generiche è 

opportuno considerare, in sede di analisi del rischio, anche lôindividuazione e la comprensione delle cause 

degli eventi rischiosi, ovvero delle circostanze (cd. ñfattori abilitantiò del comportamento) che 

favoriscono il verificarsi dellôevento. Si tratta di un cambio di prospettiva da parte dellôANAC: 

lôattenzione, dalle misure obbligatorie ed ulteriori del PNA 2013, si sposta alla ñfunzioneò che le misure 

svolgono nellôambito della gestione del rischio, cosicch®, individuata la causa, ¯ identificata anche la 

misura. 
 

La raccomandazione dellôANAC è quella di identificare misure realmente congrue ed utili in relazione ai 

rischi propri di ogni contesto e di indicare con chiarezza,  nel PTPC, il nesso esistente tra analisi condotte 

e misure individuate, oltreché motivare le decisioni circa le priorità del trattamento del rischio. 

Per quanto concerne, invece, le esortazioni a 

¶ programmare le misure in termini di precisi obiettivi gestionali, con specifica indicazione del 

responsabile dellôattuazione, termini, indicatori di monitoraggio e valori attesi, 

¶ collegare le misure con i doveri del Codice di comportamento, 

il Comune di Falconara Marittima ha dato tale impostazione alle misure di prevenzione, avviando anche 

per tale aspetto del PTPC un processo di miglioramento continuo e graduale cercando di cogliere, nella 

fase esecutiva del PTPC medesimo, gli ambiti di miglioramento dellôefficacia delle misure previste. 
 

In ordine al contenuto del Codice di comportamento di livello decentrato (Allegato 2 al presente 

P.T.P.C.T.), approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 10 in data 21.01.2014 e modificato 

con D.G.C. n. 199 del 25.05.2016, previa procedura di consultazione pubblica, lo stesso non è una 

semplice riproduzione di norme del Codice di comportamento di livello nazionale, bensì il frutto 

dellôattivit¨ di analisi del contesto interno svolta congiuntamente dal responsabile della prevenzione della 

corruzione e da tutti i dirigenti dellôente nel corso di varie conferenze di servizio. Sulla scia di tale 

impostazione orientata al contesto  del Comune di Falconara Marittima, nel PTPC 2016/2018 è stata 

inserita specifica misura di modifica del Codice di amministrazione relativamente al linguaggio da 

utilizzare nellôambiente lavorativo. La misura ¯ stata attuata con la sottoposizione della proposta di 

modifica alla Giunta, che la ha approvata con atto deliberativo n. 199 in data 25/05/2016 e con la 

diffusione della nuova norma a tutti i dipendenti dellôEnte nel corso di apposite riunioni tenute dai 

Dirigenti, come da referti in atti.  
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Su espressa indicazione del PNA 2016 e come precisato nel presente PTPCT (paragrafo 1.5), il  contenuto 

dellôAggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la parte generale relativa a tutte le pubbliche 

amministrazioni, sia per la parte speciale, recante approfondimenti di aree di rischio presenti in alcune 

amministrazioni, è da intendersi integrativo del PNA 2016. 

Con il PNA 2016, approvato con determinazione ANAC n. 831/2016, resta ferma lôimpostazione relativa 

alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, come integrato dallôAggiornamento 2015 

(determinazione ANAC n. 12/2015), si confermava la distinzione tra misure organizzative generali e 

specifiche e alla loro caratteristiche.  

Successivamente al PNA 2017 (determinazione ANAC n. 1208/2017), che dopo aver svolto alcune 

precisazioni (sul processo di formazione del PTPCT, sul ruolo del RPC, sul sistema di monitoraggio, sul 

coordinamento con gli strumenti di programmazione dellôente, sulla mappatura dei processi e sul 

trattamento dei rischi) in merito alle principali criticità riscontrate negli esaminati PTPC 2017-2019, 

focalizzava lôattenzione su enti/organismi diversi dalle Autonomie locali, con il PNA 2018 lôANAC ha 

formulato ulteriori precisazioni ed indicazioni. 

Con deliberazione n. 1074/2018 lôAutorit¨ Anticorruzione, tra lôaltro, ha: 

a) aggiornato i risultati sul monitoraggio della qualità e delle misure dei PTPCT 2015-2017 e 2017-

2019; 

b) fornito precisazioni in merito ad alcuni soggetti (societ¨ ed enti di diritto privato) tenuti allôadozione 

delle misure di prevenzione della corruzione; 

c) chiarito alcuni aspetti in merito allôadozione annuale dei PTPCT ed in merito a ruolo e potere del 

RPC; 

d) dettagliato indicazioni per i Piani nazionali anticorruzione e nei relativi aggiornamenti; 

e) apportato chiarimenti circa i rapporti tra Anac e RPC, tra RPC e DPO; 

f) anticipato la volontà di emanare linee guida per la revisione dei codici di comportamento; 

g) chiarito ulteriori aspetti circa le misure da poter assumere in materia di pantouflage e di rotazione di 

dirigenti e funzionari. 

 

Con riferimento al PNA 2019, adottato dallôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione (delibera n. 1064 del 

13.11.2019), i contenuti sono orientati a rivedere, consolidare ed integrare in un unico provvedimento 

tutte le indicazioni e gli orientamenti maturati nel corso del tempo. In virtù di quanto affermato 

dallôANAC, quindi, il PNA 2019, assorbe e supera, tutte le parti generali dei precedenti Piani e relativi 

aggiornamenti, lasciando invece in vigore tutte le parti speciali che si sono succedute nel tempo. 

In particolare, lôANAC individua un ñapproccio di tipo qualitativoò, che dia ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantisca la massima trasparenza, in luogo dellôapproccio quantitativo 

finora utilizzato dalle pubbliche amministrazioni. Va rilevato che, nel caso in cui i Comuni avessero già 

predisposto la bozza del PTPCT utilizzando il precedente metodo quantitativo , lôANAC autorizza gli 

stessi ad applicare il nuovo approccio di tipo qualitativo introdotto dallôAllegato 1 del PNA 2019, in 

modo graduale.  

Inoltre, in occasione del PNA 2019, lôANAC fornisce una definizione aggiornata di ñcorruzioneò e di 

ñprevenzione della corruzioneò, distinguendo la corruzione, ovvero i ñcomportamenti soggettivi impropri 

di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, 

assuma (o concorra allôadozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio 

(economico o meno), dai propri doveri dôufficio, cio¯, dalla cura imparziale dellôinteresse pubblico 

affidatogliò, da quella di prevenzione della corruzione, ovvero ñuna vasta serie di misure con cui si 

creano le condizioni per rendere sempre pi½ difficile lôadozione di comportamenti di corruzione nelle 

amministrazioni pubbliche e nei soggetti, anche privati, considerati dalla legge 190/2012.ò. 

LôANAC ricorda che il PTPCT ha la finalità di fornire una valutazione del livello di esposizione delle 

amministrazioni al rischio di corruzione e di indicare gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a 

prevenire il medesimo rischio. 

Alla luce di tali indicazioni il Comune di Falconara M.ma ha inteso apportare coerenti modifiche ed 

integrazioni al presente PTPCT, nellôottica di un maggior adeguamento ed un affinamento sostenibile 

delle misure di prevenzione dei rischi e del loro controllo/monitoraggio e, nel rispetto della delibera 
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ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, intende avviare gradualmente le indicazioni metodologiche in essa 

contenute allo scopo di applicare la normativa in materia di prevenzione della corruzione con un 

approccio procedimentale sostanziale e non più meramente formale.  
 

1.7  Società in partecipazione pubblica  

Il decreto legislativo n. 97/2016, di modifica della normativa in materia di anticorruzione e trasparenza, 

ha dedicato uno spazio specifico ai soggetti di diritto privato ricompresi nellôambito di applicazione, fra i 

quali le società in controllo pubblico come definite dal decreto legislativo n. 175/2016, attuativo della 

delega conferita con la legge n. 124 del 2015, di riforma della pubblica amministrazione, con esclusione 

delle società quotate.  

Secondo la definizione fornita dal citato D.Lgs. n. 175/2016, ñsociet¨ in controllo pubblicoò sono quelle 

in cui una o pi½ amministrazioni pubbliche esercitano poteri di controllo ai sensi dellôart. 2, comma 1, lett. 

b, del medesimo D.Lgs. n. 175, ovvero il controllo di cui allôart. 2359 del codice civile. Il controllo può 

sussistere anche quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le 

decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative allôattivit¨ sociale è richiesto il consenso unanime di 

tutte le parti che condividono il controllo. 

Il PNA 2016 chiarisce che tali società applicano, sulla trasparenza, la medesima disciplina prevista per le 

pubbliche amministrazioni, con riguardo sia allôorganizzazione sia allôattivit¨ svolta, ñin quanto 

compatibileò e, sulle misure di prevenzione della corruzione le societ¨ medesime: 1) integrano il modello 

di organizzazione e gestione di cui al D.Lgs. n. 231 del 2001 con misure idonee a prevenire anche i 

fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con le finalità della legge n. 190/2012; 2) nei casi in cui 

non si applichi il D.Lgs. n. 231, o le società ritengano di non fare ricorso al modello di organizzazione e 

gestione ivi previsto, al fine di assicurare lo scopo della norma e in una logica di semplificazione e non 

aggravamento, esse adottano un PTPCT ai sensi della legge n. 190 del 2012 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Successivamente, con determinazione dellôANAC n. 1134 dellô08/11/2017 sono state approvate le ñlinee 

guida in materia di attuazione della normativa in materia di prevenzione   della corruzione e trasparenza 

da parte delle società e degli enti di  diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti   pubblici economici. 

In tali linee guida rivestono particolare interesse la trattazione delle società in liquidazione e il capitolo 4) 

che tratta i compiti delle Amministrazioni controllanti e partecipanti.  

In merito alle società in liquidazione, le linee guida evidenziano che le  procedure liquidatorie non 

determinano unôimmediata estinzione della societ¨ (che avviene esclusivamente con la cancellazione dal 

registro delle imprese), la quale continua ad operare con altre finalità che sono quelle di provvedere, 

attraverso il procedimento di liquidazione, al pagamento dei creditori sociali e alla ripartizione fra i soci 

dellôeventuali residuo attivo.  

Nella fase di liquidazione le società controllate possono continuare, pertanto, a espletare attività con 

utilizzo di risorse pubbliche.  

Le linee guida pertanto concludono che, considerato che la fase di liquidazione può durare per un lungo 

periodo, è necessario che le società controllate in liquidazione debbano continuare ad essere sottoposte 

agli obblighi in materia di anticorruzione e trasparenza specificate nelle linee guida.  

Qualora la societ¨ sia priva di personale, stante lôimpossibilit¨ di nominare il RPCT interno, la 

relativa funzione ¯ opportuno sia assicurata dallôAmministrazione controllante.  

In merito invece ai compiti che le linee guida assegnano alle Amministrazioni controllanti e partecipanti 

(capitolo 4), gli stessi possono riassumersi nei seguenti:  

- Pubblicità relativamente al complesso di enti controllati o partecipanti dalle amministrazione, 

consistente nella pubblicazione sul proprio sito istituzionale dei dati richiesti dallôart. 22 del d.lgs. n. 

33 del 2013;  

- Vigilanza sullôadozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza e promozione 

dellôadozione delle misure, consistente nellôimpulso e nella vigilanza sulla nomina del RPCT e 

sullôadozione delle misure di prevenzione integrative del ñmodello 231ò, ove adottato, anche con gli 
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strumenti propri del controllo (atto di indirizzo rivolto agli amministratori, promozione di modifiche 

statutarie e organizzativa, altro).  

Tale attività deve essere prevista e articolata, con azioni concrete e verificabili, nel PTPCT 

dellôamministrazione controllante o partecipante.  

Nelle linee guida è prevista inoltre la possibilità nel caso di controllo congiunto di società in house da 

parte di più amministrazioni, di far ricorso a patti parasociali o di stipulare apposite intese per definire a 

quale di esse competa la vigilanza sullôadozione delle misure e sulla nomina del RPCT.    

 

2. Strategia di prevenzione a livello decentrato: il Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e di Trasparenza ï PTPCT - 

2.1 Ruolo e natura del PTPCT   

In unôottica di ñsistema Paeseò, la prevenzione della corruzione non pu¸ che realizzarsi mediante 

unôazione coordinata tra strategia nazionale e strategia decentrata a livello di ogni singola pubblica 

amministrazione; a tal fine, un ruolo fondamentale ¯ rappresentato dallôadozione del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione ï PTPC- (dôora in avanti, PTPCT: Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e di Trasparenza, a seguito delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97 del 2016 allôart. 10 del 

D.Lgs. n. 33 del 2013), strumento con il quale ciascuna amministrazione disegna la propria strategia di 

prevenzione allôinterno della cornice predisposta dagli organi centrali. 

A livello decentrato, il presupposto della effettività delle misure di prevenzione del rischio di corruzione, 

da codificarsi nel Piano Triennale in modalità idonea al conseguimento di detti obiettivi strategici 

nazionali, risiede anche nellôessere la parte politica e la dirigenza fattivamente impegnate, ciascuna negli 

atti ed azioni di competenza, sui temi dellôetica, dellôintegrit¨, della legalit¨.  

Quanto alla sua natura, il PTPCT è uno strumento attraverso il quale lôamministrazione sistematizza un 

ñprocessoò ï articolato in fasi tra loro collegate  ï finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del 

fenomeno. In esso viene descritta la fase preliminare di analisi del contesto nel corso della quale, in 

sintesi, lôorganizzazione ¯ stata esaminata in funzione di ñpossibile esposizioneò al rischio di corruzione 

ed il rischio è stato classificato in livelli (alto, medio, basso); allôesito della fase di analisi e di 

classificazione del rischio, lôamministrazione delinea un programma di misure idonee a ridurre il rischio 

di comportamenti ñcorrottiò (avendo riguardo al concetto ampio di ñcorruzioneò specificato nel capitolo 

1). 

Il PTPCT, pertanto, è un programma di misure concrete di prevenzione - da realizzare con certezza e da 

vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione -  idonee a 

ridurre la probabilità che il rischio si verifichi e da attuare sulla base del livello di pericolosità dei rischi, 

programma che, per ciascuna misura individuata e sulla base dellôesperienza negli enti locali acquisita 

con la programmazione degli obiettivi gestionali del PDO (Piano Dettagliato degli Obiettivi che, con il 

Piano delle Performance, ai sensi dellôart. 3, co. 2, lett. g-bis del D.L. n. 174/2012 convertito in legge n. 

213/2012, è organicamente unificato nel Piano Esecutivo di Gestione - P.E.G. -), deve espressamente 

indicare: 

¶ i tempi per lôattuazione ed il valore atteso; 

¶ la struttura responsabile; 

¶ il soggetto responsabile; 

¶ gli indicatori di monitoraggio ed il soggetto responsabile del monitoraggio. 

 

Del PTPCT deve, inoltre, essere effettuato il coordinamento rispetto al contenuto di tutti gli altri 

strumenti di programmazione presenti nellôamministrazione e, in primo luogo, rispetto al Piano delle 

Performance di cui al D.Lgs. n. 150 del 2009. 

 

2.2 Periodo di riferimento del PTPCT 

Il PTPCT è documento di pianificazione a valenza triennale e a scorrimento annuale; il presente 

documento, relativo al triennio 2022/2024, realizza lo scorrimento annuale del precedente PTPCT 
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2021/2024 approvato dalla Giunta comunale di Falconara Marittima con deliberazione n. 109 del 25 

marzo 2021. 

 

2.3 Contenuto del PTPCT 

Secondo quanto previsto dalla legge n. 190 del 2012, dal D.Lgs. n. 97 del 2016, dal PNA 2013, 

dallôAggiornamento 2015 al PNA 2013, dal PNA 2016, dalla delibera ANAC n. 1310 del 28.12.2016, dal 

PNA 2019 giusta delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, il contenuto del PTPCT si articola negli ambiti 

evidenziati nella seguente rappresentazione grafica:  

 
 

I SOGGETTI  sono quelli coinvolti nella prevenzione con i relativi compiti e le responsabilità.  

Le AREE di RISCHIO  sono, innanzi tutto, quelle generali indicate dalla determinazione ANAC n. 12 

del 2015 come ambiti di attività comuni alla gran parte delle amministrazioni, nonché quelle  nella 

medesima determinazione ANAC identificate come specifiche  per tipologia di amministrazione; a livello 

di singola amministrazione possono poi essere identificate ulteriori aree specifiche di rischio. 

Le MISURE  di prevenzione dei rischi sono quelle generali, idonee ad incidere sul sistema complessivo 

della prevenzione della corruzione intervenendo in forma trasversale sullôintero ente, nonché quelle 

specifiche,  incidenti su problemi specifici individuati allôesito dellôanalisi dei rischi. 

I TEMPI e le MODALITÀ del RIASSETTO attengono alla calendarizzazione della implementazione 

delle singole misure, alla calendarizzazione della loro applicazione ed attuazione, nonché alle modalità di 

valutazione e controllo della loro efficacia al fine del futuro sviluppo/miglioramento del PTPC. 

La TRASPARENZA , come attualmente disciplinata a seguito delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97 

del 2016 e delle indicazioni operative fornite dallôANAC con deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 

2016, si articola: - negli obblighi di pubblicazione, dei quali lôapposita sezione del PTPCT dispone 

lôorganizzazione generale quanto alle responsabilità connesse ed al monitoraggio sullôassolvimento; - in 

livelli ulteriori  di trasparenza, da tradursi in specifici organizzativi e individuali nel catalogo delle misure 

di prevenzione. 

Il COORDINAMENTO con il CICLO delle PERFORMANCE  viene attuato, fin dal 1° Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (2014/2016), rendendo le misure di prevenzione della 

corruzione obiettivi gestionali facenti parte del Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO), così da tenere 
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conto anche della loro attuazione in sede di valutazione del personale dirigenziale e non dirigenziale; 

inoltre, tutte le misure di prevenzione della corruzione si coordinano con il Piano delle Performance in 

quanto attuative delle seguenti strategie ivi previste: 

TEMA STRATEGICO: Prevenzione corruzione amministrativa 

OBIETTIVO STRATEGICO:  Politiche improntate ai temi dellôetica, dellôintegrit¨, della legalit¨ 

AZIONE STRATEGICA: Elaborazione e gestione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

 

Nel Documento Unico di Programmazione ï DUP 2021/2023 approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n. 125 del 29.12.2020 e nello schema del Documento Unico di Programmazione DUP 

2021/2023 approvato con delibera di Giunta Comunale n. 332 del 29.09.2020 viene formalizzato 

lôimpegno dellôamministrazione a proseguire lôapplicazione delle norme in materia di anticorruzione e 

trasparenza. 

Con le modifiche apportate alla Legge n. 190 dal D.Lgs. n. 97 del 2016 (che ha aggiunto il comma 8-bis 

allôart. 1), ¯ stato espressamente stabilito che, nella misurazione e valutazione delle performance 

(organizzativa e individuale), si tenga conto degli obiettivi connessi allôanticorruzione e alla trasparenza. 

Come già indicato nei precedenti PNA e relativi aggiornamenti, anche il PNA 2019 ribadisce 

lôimportanza di coordinare il sistema di gestione del rischio di corruzione con il ciclo della Performance 

attraverso lôintroduzione, sotto forma di obiettivi, delle attivit¨ svolte dallôamministrazione per la 

predisposizione, lôimplementazione e lôattuazione del PTPCT.   

 

2.4 I soggetti istituzionali coinvolti nella prevenzione della corruzione a livello decentrato 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione allôinterno di ciascuna amministrazione sono 

quelli indicati nella seguente rappresentazione grafica tratta dal PNA 2013: 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

LôOrgano di indirizzo politico , tenuto conto delle modifiche introdotte alla legge n. 190 dal D.Lgs. 

n. 97 del 2016: 

- definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione  strategico-gestionale e del 

piano triennale per la prevenzione della corruzione 

- individua il responsabile della prevenzione della corruzione, disponendo le eventuali modifiche 

organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dellôincarico 

con piena autonomia ed effettività; 
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- adotta (negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta) il Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione su proposta del responsabile della prevenzione entro il 31 gennaio di ogni anno; 

- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

- adotta, nellôesercizio delle proprie competenze delineate dal T.U.E.L., gli atti/gli aggiornamenti 

degli atti previsti nel PTPCT tra le misure di prevenzione. 

In fase di adozione del PTPCT, lôaggiornamento 2015 del PNA raccomanda la previsione di un doppio 

passaggio: lôapprovazione di un primo schema e, successivamente, lôapprovazione del PTPCT definitivo. 

Per gli enti locali, caratterizzati dalla presenza di due organi di indirizzo politico, uno generale (il 

Consiglio) ed uno esecutivo (la Giunta), si raccomanda lôapprovazione da parte dellôAssemblea di un 

documento di carattere generale sul contenuto del PTPCT, mentre la Giunta resta competente 

allôadozione finale.    

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.), tenuto conto delle modifiche introdotte 

alla legge n. 190 dal D. Lgs. n. 97 del 2016: 

- elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 

aggiornamenti da sottoporre per lôadozione all'organo di indirizzo politico sopra indicato; 

- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

- segnala allôorgano di indirizzo politico e allôorganismo di valutazione le disfunzioni inerenti 
lôattuazione delle misure di prevenzione;  

- verifica, d'intesa con i Dirigenti competenti, lôeffettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività più esposte a rischi corruttivi, secondo i criteri definiti nel 

presente Piano; 

- definisce, in collaborazione con il Dirigente del Settore Servizi di Amministrazione Generale, il 

programma di formazione dei dipendenti con particolare riferimento ai soggetti operanti nei 

servizi più esposti a rischio corruzione, secondo i criteri definiti nel presente Piano; 

- vigila, ai sensi dellôarticolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al decreto medesimo; 

- elabora la relazione annuale sullôefficacia delle misure di prevenzione definite dal PTPC. 

 

I Dirigenti , nellôambito dei Settori di rispettiva competenza, partecipano al processo di gestione del 

rischio. Al riguardo, si richiama anche il disposto dellôart. 16 del DLgs. n. 165 del 2001, secondo cui essi: 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e 

a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti (comma 1-bis); 

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte 

alla prevenzione del rischio medesimo (comma 1-ter); 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva (comma 1-quater). 

 

I Dirigenti, inoltre, con riguardo alle attività considerate a rischio: 

- svolgono attivit¨ informativa nei confronti del R.P.C. ai sensi dellôarticolo 1, comma 9, lett. c, 

della legge 190 del 2012; 

- osservano le misure contenute nel presente PTPCT (art. 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012) 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- assicurano lôosservanza dei codici di comportamento (nazionale e di amministrazione) e ne 

verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 
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Il legislatore del 2016, con la nuova lettera a) del comma 9 dellôart. 1 della legge n. 190, ha rafforzato il 

ruolo propositivo dei Dirigenti nella elaborazione del catalogo delle misure di prevenzione della 

corruzione, di cui il PTPCT consta; è ora previsto, infatti, direttamente nella legge n. 190 che essi, 

nellôesercizio delle competenze di cui allôart. 16, comma 1, lettera a-bis, del decreto legislativo n. 165 del 

2001 e s.m.i., elaborano misure di contrasto alla corruzione (corruzione nel senso ampio di 

ñmaladministrationò codificato dalla legge n. 190: atti e comportamenti che, pur non consistenti in 

violazione delle norme penali, contrastano con la necessaria cura dellôinteresse pubblico). 

 

Il Responsabile della trasparenza svolge le funzioni indicate dallôarticolo 43 del D.Lgs. n. 33 del 2013, 

così come modificato dal D.Lgs. n. 97 del 2016; 

 

Il  Responsabile del Servizio Informatico Comunale coadiuva il Responsabile della trasparenza nello 

svolgimento dei suoi compiti e delle sue attività e garantisce il regolare e corretto funzionamento del sito 

web, nonché la sua accessibilità e sicurezza.  

 

Il Nucleo di Valutazione, tenuto conto delle modifiche introdotte alla legge n. 190 dal D.Lgs. n. 97 

del 2016: 

- verifica, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, che i piani triennali per 

la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione della performance si 

tenga conto degli obiettivi connessi allôanticorruzione e alla trasparenza; 

- verifica i contenuti della relazione annuale del responsabile della prevenzione in rapporto agli 

obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione e la trasparenza; 

- riferisce allôANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza;  

- partecipa al processo di gestione del rischio; 

- tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti; 

- esprime parere ñobbligatorioò sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, 

comma 5, D.Lgs. 165/2001). 

 

LôUfficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) : 

- svolge i procedimenti disciplinari nellôambito della propria competenza (articolo 55 bis D.Lgs. n. 

165 del 2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dellôautorit¨ giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 

del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- propone lôaggiornamento del Codice di comportamento; 

- opera in raccordo con il Responsabile della prevenzione della corruzione per quanto riguarda le 

attivit¨ previste dallôarticolo 15 del D.P.R. 62/2013 ñCodice di comportamento dei dipendenti 

pubbliciò. 

 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD), figura introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 (artt. 

37-39) e di recente nomina nel comune di Falconara M.ma - cfr. Decreto Sindacale n. 63 del 21.12.2018 

con cui è stata nominato nella funzione la ditta Morolab S.r.l. di Montemarciano (An),  Decreto Sindacale 

n. 9 del 28.07.2020 con cui è stata concessa la proroga fino al 30.09.2020 e Decreto Sindacale n. 19 del 

01.10.2020 con cui è stata concessa la proroga fino al 30.09.2023 : 

- costituisce una figura di riferimento per il RPCT per le questioni di carattere generale riguardanti 

la protezione dei dati personali (ad esempio nel caso delle istanze di riesame di decisioni 

sullôaccesso civico generalizzato per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei 

dati personali); 



 

Comune di Falconara Marittima ς P.T.P.C.T. 2022/2024 ς Pag. 16 
 

- costituisce figura di riferimento anche per gli enti pubblici economici, per gli ordini professionali, 

per le società in controllo pubblico come definite allôart. 2, co. 1, lett. m), del D.Lgs. 175 del 2016, 

per le associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato comunque denominati. 
 

Tutti i dipendenti dellôamministrazione (di qualifica dirigenziale e non dirigenziale), ai sensi del 

codice di comportamento: 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- rispettano le misure necessarie alla prevenzione della corruzione e, in particolare, rispettano le 

prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione e prestano la loro collaborazione al 

responsabile della prevenzione della corruzione; 

- segnalano al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nellôamministrazione e 
casi di conflitto di interessi di cui siano venuti a conoscenza. 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo dellôamministrazione osservano, per quanto compatibili, le misure 

contenute nel PTPCT e gli obblighi di condotta previsti dai Codici di comportamento nazionale e di 

amministrazione. 

 

2.5 Sistema sanzionatorio 

Dalla normativa pi½ recente emerge lôintento del legislatore di concentrare lôattenzione sulla effettiva 

attuazione di misure idonee ad incidere sui fenomeni corruttivi. 

Il Decreto Legge n. 90 del 2014 (convertito in legge n. 114/2014) ha previsto nuove sanzioni in caso di 

mancata adozione dei Piani di prevenzione e, nel successivo Regolamento del settembre 2014 

sullôesercizio del potere sanzionatorio da parte dellôANAC, le fattispecie relative alla ñomessa adozioneò 

del Piano di prevenzione sono state identificate in:  

- approvazione di un provvedimento puramente ricognitivo di misure; 

- approvazione di un provvedimento il cui contenuto riproduca in modo integrale analoghi 

provvedimenti adottati da altre amministrazioni, privo di misure specifiche introdotte in 

relazione alle esigenze dellôamministrazione interessata; 

- approvazione di un provvedimento privo di misure per la prevenzione del rischio nei settori più 

esposti. 

Inoltre, la delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 ha chiarito che lôassenza nel Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza del contenuto necessario relativo: 

Á agli obiettivi strategici in materia di trasparenza (art. 1, comma 8, della legge n. 190); 

Á alla sezione della trasparenza con lôindicazione dei responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti e delle informazioni relativamente a ciascun obbligo di 

pubblicazione (art. 10, co. 1, del D.Lgs. n. 33); 

¯ configurabile come fattispecie della mancata adozione del Piano e che lôAutorit¨ si riserva di irrogare le 

sanzioni pecuniarie ai sensi dellôart. 19, c. 5, del D.L. 90/2014. 
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SEZIONE I I  

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e di Trasparenza ï PTPCT ï del Comune di Falconara Marittima 

1. Atto deliberativo della Giunta comunale del novembre 2013 di integrazione del 

Piano delle Performance  

Con deliberazione n. 425, in data 14 novembre 2013, la Giunta comunale di Falconara Marittima ha 

dichiarato di impegnarsi fattivamente sui temi dellôetica, dellôintegrit¨ e della legalit¨, assumendoli come 

principi guida della propria azione politica sui quali sensibilizzare lôintera organizzazione comunale e la 

collettività amministrata.  

Contestualmente, la Giunta ha disposto lôintegrazione del Piano delle Performance inserendovi: 

- il tema strategico: Prevenzione corruzione amministrativa 

- lôobiettivo strategico:  Politiche improntate ai temi dellôetica, dellôintegrit¨, della legalit¨ 

- lôazione strategica: Elaborazione e gestione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.  

 

 

Tale contenuto del Piano delle Performance del Comune di Falconara Marittima soddisfa lôobbligo ora 

disposto dal comma 8 dellôart. 1 della Legge n. 190/2016, testo vigente a seguito delle modifiche 

apportate dal D.Lgs. n. 97 del 2016.  

Nel catalogo delle misure di prevenzione della corruzione del presente PTPCT, tra le misure di 

Trasparenza (misura principe di prevenzione della corruzione), vengono inseriti obiettivi gestionali di 

livelli di trasparenza ulteriori rispetto agli obblighi recati nel D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e schematizzati  

nellôatto di organizzazione generale costituente la Sezione III del presente PTPCT medesimo, così da 

soddisfare anche il disposto normativo recato dallôart. 10, comma 3 (sostituito dal DLgs. n. 97/2016), 

dello stesso DLgs. n. 33/2013. 

 

2. Report sulla fase attuativa del PTPCT 2022/2024  

Relativamente all'attuazione del PTPCT 2021 è stata pubblicata sul sito istituzionale 

dellôente, in ñAmministrazione Trasparenteò - sezione ñAltri contenutiò - ñPrevenzione della 

corruzioneò la Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. Nella suddetta sezione, sarà pubblicato altresì, il report in aggiornamento 

sullôandamento attuativo del P.T.P.C.T . 2021/2023.  

 

3. Procedura di elaborazione e adozione del PTPCT 2022/2024 

3.1 Coinvolgimento del Consiglio Comunale: documento generale sul contenuto del PTPCT 

Seguendo la raccomandazione dallôANAC effettuata con la determinazione n. 12 del 2015 e finalizzata a 

rafforzare il coinvolgimento degli organi di governo, il Consiglio comunale di Falconara Marittima, 

previo esame nella Commissione consiliare permanente I del 22 gennaio 2019, ha approvato, in seduta del 

24 gennaio 2019, con atto deliberativo n. 3, il documento generale ï di valenza triennale - sul contenuto 

del PTPCT, fornendo linee guida per la elaborazione della bozza di Piano, ferma restando la possibilità 

per ogni singolo Consigliere comunale di partecipare alla stesura definitiva del Piano in fase di 

consultazione pubblica della bozza nel periodo di pubblicazione della stessa sul sito istituzionale. 
 

3.2 Data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo  

politico-amministrativo 

In primo luogo, in osservanza delle Linee guida come sopra approvate dal Consiglio comunale, il Piano 
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Triennale 2022/2024 per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza è stato pubblicato sul sito 

istituzionale dellôEnte, con contestuale pubblicazione di apposito avviso informativo della possibilità di 

far pervenire, entro il termine del 20 aprile 2022, le osservazioni e/o proposte da parte dei  cittadini del 

Comune, delle imprese presenti sul territorio comunale, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, delle 

associazioni di categoria, delle altre amministrazioni pubbliche, ed ogni altro soggetto portatore di 

interesse. 

In secondo luogo, è stato effettuato il passaggio in giunta e nella seduta del 29 aprile 2022, atto 

deliberativo n. 135 che ha avuto ad oggetto il testo definitivo del Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza del Comune di Falconara Marittima, integrato con le 

osservazioni/proposte accolte. 

 

3.3 Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano 

Il PTPCT 2022/2024 è stato elaborato dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

Trasparenza - RPCT - (Segretario Generale), con il supporto del personale della Segreteria Generale che 

coadiuva il R.P.C. nelle diverse attivit¨ connesse allôanticorruzione, del personale della Segreteria 

Generale.  

Copia del Piano è stata inviato - per esame ed eventuali osservazioni - al Nucleo di valutazione, stante il 

rafforzamento che il D.Lgs. n. 97 del 2016 ha attuato (aggiunta del comma 8-bis allôart. 1 della Legge n. 

190/2012 secondo cui ñ8-bis. L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione 

della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli 

obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione 

delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica i 

contenuti della Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e 

alla trasparenza. A tal fine, l'Organismo medesimo può chiedere al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può 

effettuare audizioni di dipendenti.) dei compiti di tale organismo relativamente al Piano di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza. 

Il 2022-2024 è stato preceduto dal confronto con i Dirigenti in apposite conferenze, dal confronto con il 

Nucleo di Valutazione, ed è caratterizzato, da una parte, da un parziale snellimento operativo di alcune 

misure di prevenzione e controllo, e dallôaltra, da una implementazione di misure che si ritengono 

necessarie.  
 

3.4 Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla 

predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione 
 

Il vigente PTPCT 2021/2023 pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage ñamministrazione 

trasparenteò nella sezione ventitreesima ñaltri contenutiò, nonch® link dalla homepage ñanticorruzioneò , 

ai sensi dellôart 1, comma 8, della legge n. 190/2012, trattandosi di documento triennale a scorrimento 

annuale, è stato posto in consultazione pubblica al fine di procedere allôaggiornamento per il prossimo 

triennio 2022/2024 e per la successiva sottoposizione allôorgano competente alla sua adozione; 

A seguito della attivazione della procedura di consultazione pubblica fino al 20  aprile 2022  della bozza 

del PTPCT 2022/2024, attivata mediante pubblicazione sul sito istituzionale dellôEnte, sono pervenute le 

osservazioni da parte dellôAssociazione COMITATO AMICI PER LA TRASPARENZA. 
 

3.5 Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano 

Il Piano, ad intervenuta approvazione del testo definitivo da parte della Giunta comunale, è pubblicato sul 

sito istituzionale, link dalla homepage ñamministrazione trasparenteò a tempo indeterminato sino a 

revoca o sostituzione con un Piano aggiornato, ferma restando la pubblicazione dei precedenti Piani nella 

medesima sezione. 
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4. Attività di analisi del contesto, misurazione e valutazione del rischio svolte 

preliminarmente alla stesura del Piano  

4.1 Analisi del contesto esterno  

Al fine di avere elementi di conoscenza dellôambiente esterno, si è presa visione dello stralcio relativo alla 

Regione Marche della Relazione 2018 sullo stato dellôordine e della sicurezza pubblica, presentata dal 

Ministero dellôInterno al Parlamento e reperita sul sito della Camera dei Deputati. Dallôesame di tale 

documento si è acquisita consapevolezza sul fatto che le generali condizioni di agiatezza economica e di 

tranquillità sociale della regione, nonché la presenza di numerose piccole e medie imprese e di 

importanti vie di comunicazione portuali, ferroviarie, aeree e stradali costituiscono potenziali attrattive 

per il crimine organizzato, ma che proprio queste peculiarità contribuiscono, contestualmente, a 

preservare il territorio da radicamenti della criminalità organizzata di tipo mafioso in senso classico.  

Nella suddetta relazione sono riportati i dati relativi al numero complessivo degli ñatti intimidatori 

commessi nei confronti degli amministratori localiò riferiti alla Regione Marche che di seguito si 

rappresentano: 

ANNO 2013 N. 9 ï ANNO 2014 N. 22 ï ANNO 2015 N. 16 ï ANNO 2016 N. 21 ANNO 2017 N. 11 ï ANNO 2018 N. 11 ï 
ANNO 2019 N. 11 ï ANNO 2020 N. 10  

A salvaguardia della realizzazione di opere e della prestazione di servizi di interesse pubblico da ogni 

tentativo di infiltrazione da parte di gruppi legati alla criminalità organizzata, il Comune di Falconara M. 

ha deliberato (delibera di Giunta n. 391 in data 10.11.2015) lôadesione al ñProtocollo di legalit¨ò, 

proposto dalla Prefettura di Ancona; il Protocollo è stato formalmente stipulato dal Sindaco e dai 

rappresentanti del Governo presso la Prefettura medesima in data 27.11.2015, con validità triennale. 

Considerato che in data 26.11.2018 è scaduto il protocollo di legalità suddetto, con nota n. 11762 del 22 

marzo 2019 è stata comunicata alla Prefettura di Ancona la disponibilità di questo Comune a stipulare un 

nuovo Protocollo di legalità 2015 per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata nellôambito degli appalti pubblici.  

4.2 Analisi del contesto interno 

4.2.1 Attività di analisi, misurazione, valutazione e trattamento del rischio   

Nei mesi di novembre e dicembre 2013 sono state svolte da tutti i Dirigenti e tutte le Unità Organizzative 

Complesse ï UOC - (livello intermedio della struttura organizzativa dellôente), con la direzione e il 

coordinamento da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e con il supporto della task 

force appositamente costituita in composizione trasversale a tutte le articolazioni organizzative dellôEnte, 

le seguenti attività propedeutiche alla stesura del PTPC: 
 

1. Identificazione aree di rischio; 

2. Identificazione, analisi e ponderazione dei processi a rischio; 

3. Identificazione, analisi e ponderazione dei rischi per ciascun processo. 
 

La metodologia utilizzata per le suddette attività propedeutiche è quella indicata dal PNA 2013 ï Allegato 

1 - basata sui Principi e linee guida UNI ISO 31000:2010. 

 

Per ciò che concerne le aree di rischio, sono state prese in considerazione quelle nelle quali, secondo 

lôesperienza internazionale e nazionale, potenzialmente tutte le pubbliche amministrazioni sono esposte a 

rischio corruttivo e di cui la legge n. 190 del 2012, allôart. 1, comma 16, ha reso obbligatoria la previsione 

nei Piani di livello decentrato. Tali aree sono quelle di: 

 

- Acquisizione e progressione del personale; 

- Affidamento di lavori, servizi, forniture; 

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 
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- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

con lôaggiunta dellôulteriore area identificata relativa alla erogazione delle risorse decentrate   

 

Successivamente lôEnte, a seguito della determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 con la quale 

lôANAC ï Autorità Nazionale Anticorruzione -  ha aggiornato il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 ed 

ha fornito indicazioni integrative per la redazione dei Piani di prevenzione della corruzione a livello di 

singolo ente, ha proceduto ad esaminare e mappare le ulteriori aree di rischio:  

   
- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

- Incarichi e nomine; 

- Affari legali e contenzioso. 

- Smaltimento rifiuti 

- Governo del territorio (ex pianificazione urbanistica). 

 

Per ciò che concerne i processi a rischio allôinterno di ciascuna area, sono stati identificati quelli di cui 

allôallegato 2 del PNA, nonch® i seguenti, individuati con il coinvolgimento dei dirigenti dellôente e della 

task force, oltre che delle singole UOC, allôinterno dellôarea specifica ñErogazione trattamento 

economico accessorioò: 

- Definizione criteri di erogazione risorse decentrate; 

- Individuazione dipendenti destinatari delle risorse decentrate; 

- Liquidazione risorse decentrate. 

A ciascun processo sono state associate le Unità Organizzative Complesse ï UOC ï interessate e, per 

alcuni processi, lôassociazione ha riguardato i soli Uffici dirigenziali. 

 

Per ciò che concerne i rischi specifici allôinterno di ciascun processo, sono stati identificati quelli di cui 

allôAllegato 3 del PNA, nonché i seguenti ulteriori eventi rischiosi, individuati con il coinvolgimento dei 

Dirigenti dellôente e della task force appositamente costituita, oltre che delle singole UOC: 

- abuso nel rilascio di permessi a costruire o autorizzazioni senza rispettare lôordine cronologico 

delle istanze; 

- abuso nel rilascio di autorizzazioni paesaggistiche e/o permessi di costruire per telefonia senza 

rispettare lôordine cronologico delle istanze; 

- erogazione di contributi in misura superiore al dovuto; 

- accesso ad agevolazioni/riduzioni tributarie a soggetti non aventi diritto; 

- applicazione esenzioni/riduzioni servizi a domanda individuale a soggetti non aventi diritto; 

- erogazione contributi economici in favore di persone non in condizioni di disagio; 

- definizione criteri non legati ad esigenze organizzative previste nei documenti di 

programmazione; 

- favorire dipendenti destinatari risorse non in relazione alla loro effettiva prestazione lavorativa; 

- liquidazione e pagamento di indennità non spettanti. 
 

4.2.2 Analisi dei rischi effettuata propedeuticamente alla stesura del PTPC 2016/2018 

Al fine di conciliare le opposte esigenze, da un  lato, di sostenibilit¨ organizzativa e, dallôaltro lato, di 

correttezza delle attività di mappatura, analisi e misurazione dei rischi, in relazione anche alla ristrettezza 

dei tempi a disposizione derivata dallôaver trascorso i mesi di novembre e met¨ dicembre 2015 negli 

adempimenti connessi alla costituzione della Centrale Unica di Committenza (CUC) con i Comuni di 

Chiaravalle e Camerata Picena (Falconara Marittima sede dellôUfficio comune) e, immediatamente dopo, 

alla attivazione della funzionalità della medesima CUC si ¯ imposta, per lôelaborazione della bozza di 

PTPC 2016/2018 in linea con le indicazioni metodologiche contenute nella determinazione ANAC n. 12 

in data 28 ottobre 2015, la soluzione di procedere al recepimento di tali indicazioni nellôarco degli anni di 

riferimento del PTPC stesso. 

Nel 2016, 1° anno del triennio: 
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a. ¯ stata effettuata lôanalisi del contesto interno mediante: - la mappatura dei procedimenti 

ricompresi  nelle n. 4 aree generali identificate dalla determinazione n. 12/2015  e in una 

(ñPianificazione urbanisticaò) delle 2 aree specifiche dalla medesima determinazione identificate 

per gli enti locali (per lôaltra area specifica, ñSmaltimento rifiutiò, dal 1Á gennaio 2016 era in 

essere il trasferimento di funzioni allôAssemblea Territoriale dôAmbito di Ancona); - 

lôaggregazione di tali procedimenti in macro-processi; le attività di identificazione, misurazione e 

valutazione degli eventi rischiosi, di individuazione delle relative cause, di identificazione delle 

priorità di trattamento e misure di prevenzione;  

 

b. per lôarea di rischio ñContratti pubbliciò, a presidio dei rischi connessi ai processi di procedura 

negoziata, affidamento diretto,  subappalto e varianti, stante lôapprofondimento contenuto nella 

Parte Speciale della determinazione ANAC n. 12/2015, sono state inserite misure specifiche; 

come anche misure specifiche sono state inserite a presidio del rischio di mancato rispetto di 

clausole contrattuali anche con riferimento a quelle poste a tutela degli utenti e della qualità dei 

servizi; 

 

Il percorso di successivo graduale allineamento alle restanti direttive contenute nella determina n. 

12/2015, è stato pianificato come segue: 

 

a. per i processi ed eventi rischiosi ricompresi nelle aree di rischio cd. ñobbligatorieò individuate 
dalla legge n. 190 ed indicate dal PNA 2013 e nellôarea di rischio cd. ñulterioreò - Erogazione 

trattamento economico accessorio al personale -, identificata nel Comune di Falconara M. 

allôesito dellôanalisi del contesto interno nellôanno 2013, non sono state ripetute per il 2016 

lôidentificazione, misurazione e valutazione dei rischi specifici e, pertanto, il trattamento di tali 

rischi nel PTPC 2016/2018 è stato definito sulla base della misurazione complessiva del livello di 

esposizione al rischio effettuata nel 2013;  
 

b. entro il 30 giugno 2016, in attuazione della misura n. 20 del PTPC, avrebbe dovuto essere 

perfezionata la proposta di deliberazione consiliare recante lôapprovazione del Regolamento per le 

acquisizioni in economia di lavori, beni e servizi, testo elaborato dal gruppo di lavoro dei 6 

Comuni (Falconara M., Ancona, Senigallia, Jesi, Fabriano e Chiaravalle) sottoscrittori del 

Protocollo di intesa per la formazione congiunta in materia di prevenzione della corruzione. A 

seguito della entrata in vigore in data 19 aprile 2016 del nuovo codice dei contratti pubblici, 

approvato con DLgs. 18.04.2016, n. 50, con delibera di Giunta n. 188 in data 17.05.2016, tale 

misura n. 20 ¯ stata soppressa e, ci¸, in quanto lôart. 217, comma 1, lett. e, di tale DLgs . n. 50 

aveva abrogato la norma (art. 125 del DLgs. n. 163/2006) abilitativa della potestà regolamentare 

in materia. Allo stato, con le Linee Guida n. 4 <<Procedure per lôaffidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi degli operatori>>, approvate con delibera n. 1097 del 26 

ottobre 2016, lôANAC indica lôopportunit¨ che le amministrazioni si dotino, nel rispetto del 

proprio ordinamento, di un regolamento con cui disciplinare: a) le modalità di conduzione delle 

indagini di mercato; b) le modalit¨ di costituzione dellôelenco dei fornitori; c) i criteri di scelta dei 

soggetti da invitare a presentare offerta. 

 

Nel PTCPT 2018-2020 le precedenti mappature e relative misure di prevenzione sono state confermate 

mentre si è proceduto alla eliminazione delle misure medio tempore attuate senza che sia stata prevista la 

necessità di ripetizione periodica. In particolare sono state realizzate le misure di regolazione n. 4 recante 

ñProcedura di evidenza pubblica per la formazione di elenchi di operatori economici cui affidare i 

contratti pubblici con il criterio della rotazioneò e la misura di organizzazione n. 1 per lôinformatizzazione 

dei flussi  tra il software gestionale delle entrate comunale e quello delle reversali dôincasso per i servizi a 

domanda individuale. 
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Come nel PTPCT 2021-2023 così anche nel PTPCT 2022-2024, in sede di conferenze dei Dirigenti, a 

presidio di possibili eventi rischiosi, sono state aggiornate ed integrate alcune misure specifiche, 

contenute del catalogo del Piano, utilizzando la metodologia già assunte nei precedenti interventi.  
 

4.2.3 Analisi e ponderazione dei processi e dei rischi  

 

a.Analisi e ponderazione processi a rischio di corruzione 

 

Lôanalisi e ponderazione dellôesposizione a rischio dei processi organizzativi sono state effettuate in 

applicazione della Tabella costituente lôallegato 5 del PNA  2013 e, dunque, prendendo in considerazione 

sia gli indici di valutazione della probabilità, che gli indici di valutazione dellôimpatto. 

Per ciascun processo analizzato e valutato dalle singole UOC/Uffici dirigenziali in termini di impatto e 

probabilità, la ponderazione complessiva del rischio  - che esprime il livello di rischio del processo -  è 

stata effettuata moltiplicando il valore medio degli indici della probabilità  x il valore medio degli 

indici dellôimpatto, mentre la collocazione dei valori allôinterno della ñMatrice impatto-probabilitàò ha 

avuto luogo in forma aggregata per tutte le articolazioni coinvolte nella rilevazione prendendo in 

considerazione il valore più elevato della probabilità ed il valore più elevato dellôimpatto, così da avere 

unôunica ñclassifica del livello di rischioò. 

Ciò ha consentito di rilevare la presenza di processi a rischio ñmedioò o ñaltoò che interessano anche solo 

alcune Unità organizzative, ma per i quali si è ritenuto comunque necessario individuare i  rischi specifici 

e, conseguentemente, le misure idonee a prevenire il rischio 

Per lôanalisi e ponderazione, da parte di ciascuna UOC/Ufficio dirigenziale, dei processi a rischio di 

corruzione, è stato utilizzato il modello in formato excel elaborato, sulla base del PNA 2013, nellôambito 

del corso tenuto dal Formez PA nel periodo ottobre/novembre 2013 per Responsabili della prevenzione 

della corruzione delle Regioni ed Enti Locali. 

La ñclassifica del livello di rischioò dei processi è allegata ai precedenti PTPC. 
 

c. Analisi e ponderazione dei rischi specifici di ciascun processo 

 

Per ciascun evento la cui esposizione a rischio di corruzione è risultata di livello medio, di livello medio 

alto o di livello alto lôanalisi e ponderazione dei rischi specifici di ciascun processo organizzativo sono 

state effettuate valutando la probabilità e lôimpatto. La probabilità indica la frequenza di accadimento 

degli specifici rischi, mentre lôimpatto indica il danno che il verificarsi dellôevento rischioso causa 

allôente, inteso come danno economico/finanziario, organizzativo e/o di immagine. Lôimpatto e la 

probabilità sono stati indagati dai punti di vista sia oggettivo che soggettivo. 

Per ciascun rischio specifico analizzato e valutato dalle singole UOC/Uffici dirigenziali in termini di 

impatto e probabilità, la ponderazione complessiva del rischio  è stata effettuata moltiplicando il valore 

medio degli indici della probabilità x il valore medio degli indici dellôimpatto, 

La ñclassifica del livello di rischioò allôinterno di ciascun processo ¯ allegata ai precedenti PTPC; per 

ogni evento rischioso è riconoscibile il valore complessivo ñimpatto-probabilit¨ò allôinterno di ciascuna  

UOC o Ufficio Dirigenziale e, dunque, la rilevanza in termini di impatto-probabilità che ciascun evento 

rischioso ha allôinterno di uno specifico Settore o Unit¨ Organizzativa, cosicché la tabella stessa consente 

di avere una rappresentazione della distribuzione dei rischi specifici allôinterno dellôassetto organizzativo 

dellôEnte, utile per individuare e meglio calibrare le  specifiche misure di prevenzione. 

Con i PTPC 2014/2016 e 2015/2017, sono state identificate misure di prevenzione per i rischi specifici la 

cui analisi e valutazione aveva dato luogo, in almeno una UOC/Ufficio Dirigenziale, a valori ñmedioò 

ñmedio-altoò o ñaltoò. 

 

c.  Trattamento del rischio 
 

Per la formazione del catalogo delle misure di prevenzione, sono stati presi in considerazione gli eventi 

rischiosi (sia quelli indicati dal PNA che quelli ulteriori identificati dalla task force) risultati di livello 

medio, medio/alto o alto e si è proceduto a: 
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- identificare, sulla base delle informazioni contenute nel PNA ï allegato 1 -, le misure obbligatorie; 

- identificare misure ulteriori, tenendo presente anche lôelencazione esemplificativa contenuta nel 

PNA ï allegato 4 -; 

- verificare quali misure fossero gi¨ esistenti nellôente e quali fossero da predisporre. 

Le Tabelle ñAò e ñBò dei PTPC 2014/2016 e 2015/2017 riportano, rispettivamente, il catalogo delle 

misure e la corrispondenza tra rischi di corruzione e misure di prevenzione. 

 
4.2.4  Attività di mappatura, misurazione e valutazione dei rischi svolte propedeuticamente alla stesura del 

PTPC  2016/2018 

MAPPATURA PROCEDIMENTI  

Con formali note del 22 dicembre 2015 e del 7 gennaio 2016 indirizzate a tutti i Dirigenti e a tutti i titolari 

di posizione organizzativa, nonché in apposita riunione tenuta in data 11 gennaio 2016 con la 

partecipazione di tutti i detti soggetti interni, il responsabile della prevenzione della corruzione: 

¶ ha fornito informazioni sul contenuto della determinazione n. 12/2015, in particolare in ordine alla 

metodologia da applicare per lôanalisi del contesto interno, ovvero: completamento della 

mappatura di tutti i processi organizzativi per il successivo PTPC 2017/2019 e, per il PTPC 

2016/2017, conduzione dellôanalisi sui procedimenti, mappati partendo dallôelenco gi¨ pubblicato 

sul sito in ñAmministrazione Trasparenteò, rielaborando tale elenco mediante articolazione per 

ñarea di rischioò (le 5 aree già mappate nel 2013 e 5 delle 6 nuove aree indicate dalla 

determinazione ANAC) e completando la mappatura con i procedimenti mancanti; 

¶ ha assegnato il termine entro cui completare la mappatura dei procedimenti per la successiva 

aggregazione di quelli appartenenti alle n. 6 nuove aree di rischio in macro- processi, su cui 

effettuare (le singole strutture con il supporto del responsabile della prevenzione della corruzione) 

lôidentificazione degli eventi rischiosi e delle relative cause, nonché la misurazione e valutazione 

del rischio. 

 

Nei termini previsti, ¯ stata completata la mappatura dei procedimenti e lôaggregazione in macro-

processi di quelli appartenenti alle n. 6 nuove aree di rischio della determinazione n. 12/2015. 

La predetta nota conteneva anche una parte dedicata allôarea di rischio ñcontratti pubbliciò e riportava gli 

indicatori di anomalia suggeriti dalla determina ANAC n. 12/2015 per ognuna delle sei fasi in cui tale 

area è stata ivi scomposta; è stato esplicitato ai Dirigenti e titolari di posizione organizzativa che la 

quantificazione del valore di tali indicatori avrebbe costituito una ulteriore analisi dei rischi dellôarea 

ñcontrattiò oltre quella gi¨ effettuata da questo Comune nellôanno 2013; nel PTPC 2016/2018, ¯ stato 

previsto che la determinazione del valore di tali indicatori sarebbe stata effettuata nel corso del 2016, 

termine in seguito differito al 2017, come già indicato nel precedente paragrafo 4.2.2. 

 

MAPPATURA EVENTI RICHIOSI  

Nel corso di incontri tenuti a gennaio 2016 dal responsabile della prevenzione della corruzione con i 

Dirigenti e titolari di posizione organizzativa, sono stati da questi identificati gli eventi rischiosi per 

ognuno dei macro-processi ricompresi nelle indicate nuove aree di rischio, nonché individuate le cause 

degli eventi medesimi. 

 

MISURAZIONE del LIVELLO di ESPOSIZIONE al RISCHIO  e VALUTAZIONE del RISCHIO  

Per ognuno degli eventi rischiosi così identificati, in successivi incontri sono stati somministrati ai 

Dirigenti e ai titolari di posizione organizzativa i questionari di raccolta di informazioni oggettive e 

soggettive, per la misurazione del livello di rischio in termini di ñprobabilit¨ò e di ñimpattoò. 

In applicazione del ñprincipio di prudenzaò, la misurazione complessiva del livello di esposizione ad 

ogni singolo rischio specifico è stata effettuata utilizzando un metodo di aggregazione dei dati di natura 

non compensativa (di natura compensativa è, ad esempio, la media dei valori) ed, infatti, il valore 

complessivo del rischio è stato determinato moltiplicando il valore più elevato della probabilità per il 

valore pi½ elevato dellôimpatto. 
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Lôesito della misurazione in tal senso effettuata ¯ riportato nei prospetti (agli atti della Segreteria 

Generale), separati per ognuna delle n. 6 nuove aree di rischio e per ognuno dei 4 settori organizzativi 

dellôente, ñMisurazione del livello di esposizione al rischioò.   

Quanto alla valutazione del rischio, brevi considerazioni sono espresse in apposita colonna della Tabella 

riportata nel successivo capitolo ñTrattamento del rischioò.   
 

4.2.5  Attività di mappatura, misurazione e valutazione dei rischi svolte propedeuticamente alla stesura del 

PTPCT 2017/2019  

Permanendo la necessità di conciliare le esigenze di sostenibilità organizzativa con quella di 

miglioramento dei livelli di qualit¨ dellôanalisi del contesto interno, quali ulteriori attività di mappatura 

dei rischi da svolgere propedeuticamente alla stesura del PTPCT 2017/2019 sono state individuate: 

- quelle relative allôarea ñcontratti pubbliciò, i cui rischi erano già stati mappati e analizzati nel 

2013 ed il trattamento effettuato fin dal 2014 e rivisitato nel 2016; 

- quelle relative allôarea ñgoverno del territorioò (oggetto di approfondimento nel PNA 2016), i 

cui rischi erano già stati mappati e analizzati nel gennaio 2016, secondo le indicazioni della 

determina ANAC n. 12 del 2015, la quale aveva identificato lôarea di rischio ñpianificazione 

urbanisticaò tra quelle specifiche per gli enti locali, mentre lôñediliziaò era stata identificata e 

analizzata nel Comune di Falconara fin dal 2013 nellôambito dellôarea di rischio ñprovvedimenti 

ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediatoò 

e, nellôanno 2016, nellôambito della nuova area di rischio ñgestione delle entrateò, identificata 

con la determina ANAC n. 12/2015. 

Relativamente allôarea ñcontratti pubbliciò il responsabile della prevenzione della corruzione è tornato 

nuovamente sul tema degli indicatori di anomalia precisando che, dopo i diversi indicati differimenti, si 

riteneva ragionevole che la verifica degli stessi fosse effettuata propedeuticamente alla stesura del PTPCT 

2017/2019 e, allo scopo, è stato indicato un nucleo minimo di indicatori (così da conciliare le ridette 

esigenze di sostenibilità organizzativa e di correttezza del Piano) ed elencato per tale nucleo minimo i dati 

occorrenti al responsabile medesimo per la verifica di eventuali anomalie in ciascuna delle sei fasi 

costituenti lôarea ñcontratti pubbliciò. Il termine assegnato per lôinoltro dei dati era stato ivi fissato al 16 

gennaio 2017, che avrebbe consentito, alle strutture organizzative, di avere il tempo sufficiente per 

lôelaborazione e lôinoltro dei dati e, al responsabile della prevenzione della corruzione, di effettuare la 

verifica delle anomalie al fine della impostazione della parte di Piano relativa al trattamento dei 

conseguenti rischi eventualmente emersi, nel rispetto dei termini di legge. 

In ordine allôarea di rischio ñgoverno del territorioò, ricomprendente sia la pianificazione urbanistica, sia 

lôedilizia, il responsabile della prevenzione della corruzione ha trasmesso ai titolari di posizione 

organizzativa delle due strutture organizzative competenti e al relativo Dirigente la sintesi elaborata 

dallôANCI nellôottobre 2016 del PNA 2016, con invito a prendere conoscenza delle direttive impartite 

dallôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione con tale PNA parte di approfondimento dellôarea di rischio 

ñgoverno del territorioò; successivamente il responsabile della prevenzione della corruzione ha tenuto un 

incontro con i due detti funzionari e con il dirigente di riferimento, incontro al termine del quale si è 

convenuto che sarebbero state fatte pervenire al responsabile della prevenzione della corruzione le 

informazioni sullo stato di attuazione, nel Comune di Falconara Marittima, del trattamento dei rischi 

oggetto di approfondimento nel PNA 2016. 

I dati pervenuti relativamente ai ñcontratti pubbliciò e le informazioni fornite relativamente allôarea 

ñgoverno del territorioò, hanno consentito la rivisitazione del trattamento dei rischi già in essere in questo 

Comune per tali aree, come sopra specificato. 

Per quanto concerne, poi, il completamento della mappatura di tutti i processi organizzativi, da ultimo 

differito con delibera di Giunta n. 412 del 3.11.2016, a seguito degli eventi sismici del 26 e 30 ottobre 

2016, che hanno tenuto impegnato il personale tecnico comunale nella ricognizione degli eventuali danni 

agli edifici comunali, il differimento anche di altri termini fissati nel PTPC 2016/2018 non ha consentito 

il detto completamento propedeuticamente alla stesura del PTPCT 2017/2019. 
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4.2.6  Attività di mappatura, misurazione e valutazione dei rischi svolte propedeuticamente alla stesura del 

PTPCT 2018/2020  

Per la stesura del PTPCT 2018/2020 si è ritenuto di non avviare nuove attività di mappatura, misurazione 

e valutazione dei rischi, in quanto quelle effettuate negli anni precedenti hanno consentito di individuare 

le aree di rischio e, per ciascuna di esse, i processi e gli eventi maggiormente soggetti a rischio di 

corruzione. 

Dette attivit¨, comprendenti anche unôattenta e approfondita misurazione e valutazione dei rischi, hanno 

consentito di individuare n. 49 misure di prevenzione della corruzione, così suddivise:  
 

- n.   4 misure di trasparenza amministrativa ulteriore;  

- n.   3 misure di formazione del personale; 

- n.   7 misure di regolazione;  

- n.   6 misure di organizzazione; 

- n. 20 misure di controllo;  

- n.   5 misure di monitoraggio degli obblighi di legge;  

- n.   3 misure di sensibilizzazione della società civile  

- n.   1 misura di rotazione del personale.   

 

Come verrà illustrato meglio nel successivo capitolo 5), molte di queste misure sono da considerarsi  ad 

esecuzione permanente, mentre alcune di quelle ad esecuzione istantanea sono state prorogate con 

apposite deliberazioni della Giunta comunale allôanno 2018; invece per alcune di quelle ad esecuzione 

istantanea, attuate nellôanno 2018, si è ritenuto di  predisporre apposite misure di monitoraggio.  

 

Con riferimento allôarea ñcontratti pubbliciò, i cui rischi erano già stati mappati e analizzati nel 2013 ed il 

trattamento effettuato fin dal 2014, rivisitato nel 2016 e poi, nellôanno 2017, si era proceduto ad un  

ulteriore approfondimento, è stata riesaminata lôanalisi dei rischi avvenuta proprio a seguito di 

questôultimo approfondimento e si ¯ riscontrato che, con riferimento alla fase di ñProgrammazione dei 

contrattiò, era stato stabilito che, malgrado la probabilit¨ che si verificassero  ñritardi nellôavvio delle 

nuove procedure di affidamento con conseguenti  continue proroghe dei contratti scaduti dovute a non 

tempestiva programmazione per acquisto di beni e servizi i cui contratti sono in scadenzaò fosse 

risultata medio bassa, di rivalutare nuovamente il rischio con la stesura  del PTPCT 2018/2020 anche 

attraverso i dati relativi  allôanno 2017.  

Pertanto il responsabile della prevenzione della corruzione ha chiesto ai Dirigenti di fornire gli indicatori 

di anomalia (numero e titolo dei contratti prorogati nellôanno 2017 e numero e titolo di contratti in 

scadenza nello stesso anno).  

 
4.2.7  Attività di mappatura, misurazione e valutazione dei rischi svolte propedeuticamente alla stesura del 

PTPCT 2019/2021 

Lô elaborazione del PTPCT 2019/2021 ha visto un coinvolgimento sia dellôOrgano di indirizzo-controllo 

politico-amministrativo (Consiglio comunale) che dellôOrgano esecutivo. 

Preso atto del buon sviluppo e della corretta implementazione del PTPCT, il RPC ï visto anche 

lôaggiornamento del PNA 2018 e le risultanze delle misure di controllo, costantemente aggiornate, previa 

conferenza dei Dirigenti e coinvolgimento del personale coinvolto, ha stabilito di approfondire in chiave 

di rivisitazione alcune misure che risultavano troppo appesantite mentre ne ha implementate di ulteriori. 

In particolare, il PTPCT 2019-2021 ¯ stato preceduto dallôapprovazione in Consiglio comunale delle linee 

guida (deliberazione C.C. n. 3 del 24.01.2019), dal confronto con i Dirigenti in apposita conferenza, dal 

confronto con il Nucleo di Valutazione in data 22 gennaio u.s., ed è caratterizzato, da una parte, da un 

parziale snellimento operativo di alcune misure di prevenzione e controllo, e dallôaltra, da una 

implementazione di misure che si ritengono necessarie e/o opportune soprattutto in materia di: 

- dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi; 
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- modalità di organizzazione di attività e servizi volte a ridurre il rischio di conflitto di interessi; 

- verifiche a campione sulle presenze del personale dipendente; 

- riduzione del rischio in materia di contenzioso (accordi bonari e/o transattivi); 

- adempimenti in materia di trasparenza; 

Dette attivit¨, comprendenti anche unôattenta e approfondita misurazione e valutazione dei rischi, hanno 

consentito di individuare n. 47 misure di prevenzione della corruzione, così suddivise:  

- n.   3 misure di trasparenza amministrativa ulteriore;  

- n.   3 misure di formazione del personale; 

- n.   6 misure di regolazione;  

- n.   7 misure di organizzazione; 

- n. 19 misure di controllo;  

- n.   4 misure di monitoraggio degli obblighi di legge;  

- n.   3 misure di sensibilizzazione della società civile  

- n.   2 misura di rotazione del personale.   

 
4.2.8  Attività di mappatura, misurazione e valutazione dei rischi svolte propedeuticamente alla stesura del 

PTPCT 2020/2022 

Lô elaborazione del PTPCT 2020/2022 ha visto un coinvolgimento sia dellôOrgano di indirizzo-controllo 

politico-amministrativo (Consiglio comunale) che dellôOrgano esecutivo. 

Preso atto del buon sviluppo e della corretta implementazione del PTPCT, il RPC ï visto anche 

lôaggiornamento del PNA 2019 e le risultanze delle misure di controllo, costantemente aggiornate, previa 

conferenza dei Dirigenti e coinvolgimento del personale coinvolto, ha stabilito di approfondire in chiave 

di rivisitazione alcune misure che risultavano troppo appesantite mentre ne ha implementate di ulteriori. 

In particolare, il PTPCT 2020-2022 tenendo conto delle linee guida approvate nella seduta del Consiglio 

comunale (deliberazione C.C. n. 3 del 24.01.2019), del confronto con i Dirigenti in apposita conferenza, 

del confronto con il Nucleo di Valutazione tenutosi nel mese di gennaio , è caratterizzato, da una parte, da 

un parziale snellimento operativo di alcune misure di prevenzione e controllo, e dallôaltra, da una 

implementazione di misure che si ritengono necessarie e/o opportune. 

Nellôanno 2020 sono stati mappati i processi relativi al ñgoverno del territorioò , cioè quei processi che 

regolano la tutela, lôuso e la trasformazione del territorio, al cui ambito si ascrivono i Settori 

dellôUrbanistica e dellôEdilizia. Il governo del territorio ¯ percepito dai cittadini come unôarea ad elevato 

rischio di corruzione, per le forti pressioni di interessi particolaristici che possono condizionare o 

precludere il perseguimento degli interessi generali. Il rischio corruttivo è trasversale e comune a tutti i 

processi dellôarea del governo del territorio, a prescindere dal contenuto (generale o speciale) e dagli 

effetti (autoritativi o consensuali) degli atti adottati. In particolare è stata effettuata la mappatura dei 

processi di Pianificazione Generale e individuazione dei rischi corruttivi afferenti : 

- alle varianti specifiche quale strumento urbanistico generale: 

- alla fase di redazione, pubblicazione del piano,  nonché alla fase delle osservazioni e 

pubblicazione del piano; 

- ai processi di pianificazione attuativa; 

- ai piani attuativi dôiniziativa privata; 

- ai piani attuativi di iniziativa pubblica; 

- alle convenzioni urbanistiche (quale ad. Es. la monetizzazione delle aree standard; 

- allôesecuzione delle opere di urbanizzazione; 

- ai permessi di costruire convenzionati; 

- ai rilasci o controlli dei titoli abilitativi edilizi (D.P.R. N. 380/2001); 

- al calcolo contributivo di costruzione; 

- al controllo dei titoli rilasciati ; 
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- alla vigilanza. 

 

Inoltre, uno degli aspetti rilevanti in materia di prevenzione della corruzione è sicuramente rappresentata 

dal ñconflitto di interessiò: la sua particolare natura di situazione nella quale la cura dellôinteresse 

pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi 

contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente, lo pone quale 

condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per lôamministrazione. 

 

 In particolare, si evidenzia: 

Å lôastensione del dipendente in caso di conflitto di interessi (art. 7 del DPR 62/2013 e art. 6-bis della 

Legge n. 241/1990); 
 

Å le ipotesi di inconferibilit¨ e incompatibilit¨ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 

enti privati in controllo pubblico (d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39); 
 

Å lôadozione dei codici di comportamento (art. 54, comma 2 del D.lgs. n. 165/2001); 
 

Å il divieto di pantouflage (art. 53, co. 16 -ter, del d.lgs. 165/2001); 
 

Å lôautorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (art. 53 del d.lgs. 165/2001); 
 

Alla luce di quanto sopra, nel PTPCT 2020,  sono state confermate e ulteriormente precisate misure in 

materia di: 

- modalità di organizzazione di attività e servizi volte a ridurre il rischio di conflitto di interessi; 

- modalità di organizzazione di attività di controllo;  

- verifiche a campione sulle presenze del personale dipendente; 

- riduzione del rischio in materia di contenzioso (accordi bonari e/o transattivi); 

- adempimenti in materia di trasparenza; 

Dette attivit¨, comprendenti anche unôattenta e approfondita misurazione e valutazione dei rischi, hanno 

consentito di individuare n. 44 misure di prevenzione della corruzione, così suddivise:  

- n.   4 misure di trasparenza amministrativa ulteriore;  

- n.   2 misure di formazione del personale; 

- n.   4 misure di regolazione;  

- n.   6 misure di organizzazione; 

- n. 19 misure di controllo;  

- n.   4 misure di monitoraggio degli obblighi di legge;  

- n.   3 misure di sensibilizzazione della società civile  

- n.   2 misura di rotazione del personale.   
 

4.2.9  Attività di mappatura, misurazione e valutazione dei rischi svolte propedeuticamente alla stesura del 

PTPCT 2021/2023 

EMERGENZA 2020 PER PANDEMIA COVID-19 

Il 2020 è stato caratterizzato da un evento assolutamente imprevisto ed imprevedibile: la pandemia da 

Covid-19 . 

Tale evento ha sconvolto non solo la vita quotidiana dei cittadini ma anche lôorganizzazione allôinterno 

degli enti e delle amministrazioni, compreso il nostro Comune . 

Infatti, il ñterremotoò rappresentato dalla pandemia ha originato, travolgendo gli assetti organizzativi, 

funzionali ed economici dellôEnte, una serie di effetti, fra i quali sono emersi : 

1. La necessità di indirizzare la stragrande parte delle energie lavorative verso azioni ed adempimenti 

necessari ed urgenti per affrontare i gravi disagi sofferti dalla popolazione ; 
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ci¸ ha comportato che tante energie sono state necessariamente ñdirottateò dalle loro incombenze 

ordinarie, le quali ï conseguentemente ï hanno subito un inevitabile rallentamento ; 

2. La necessit¨ di far operare gran parte del personale ñda remotoò, al fine di evitare spostamenti e 

contatti interpersonali potenzialmente dannosi per la salute e la stessa vita dei dipendenti; ciò, in alcuni 

casi, ha comportato ï purtroppo ï un decremento della produttività sostanziale ; infatti, pur lavorando i 

dipendenti per le stesse ore rispetto al normale orario in ufficio (e, anzi, spesso anche più delle ore 

previste ordinariamente), tuttavia la produttività (inteso come risultato sostanziale del lavoro svolto) ha 

subito una sofferenza, a causa della non adeguatezza della strumentazione informatica al proprio 

domicilio e di quella fornita dal Comune, della difficoltà dei collegamenti con tanti programmi 

informatici dellôEnte, delle criticit¨ della programmazione del lavoro a distanza, etc.  

3. Lôemergenza Covid ha altresì comportato una gestione straordinaria del flusso di denaro erogato dallo 

Stato agli EE.LL. per far fronte alle esigenze della popolazione danneggiata dallôepidemia ( cittadini, 

imprese, istituzioni varie, etc. ). 

Le considerazioni di cui sopra hanno consigliato di mantenere sostanzialmente - in quanto reputate 

adeguate - le passate metodologie di misurazione e controllo del rischio e di stabilire per lôanno 2021 le 

seguenti misure di prevenzione della corruzione (n. 43): 

- n.  3 misure di trasparenza amministrativa ulteriore;  

- n.  1 misure di formazione del personale; 

- n.  4 misure di regolazione;  

- n.  5 misure di organizzazione; 

- n. 21 misure di controllo;  

- n.  4 misure di monitoraggio degli obblighi di legge;  

- n.  3 misure di sensibilizzazione della società civile  

- n.  2 misura di rotazione del personale; 

 

Lôaggiornamento annuale del Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza rimane come 

sempre occasione e spunto per potenziare la strategia di prevenzione della corruzione attraverso una più 

accurata ed incisiva gestione dei rischi di corruzione, un maggiore coinvolgimento dei dirigenti, una più 

mirata rilevazione dei fattori che influenzano l'ambiente di riferimento dell'Amministrazione e un più 

efficace sistema di controllo e monitoraggio. 

 

4.2.10 Attività di mappatura, misurazione e valutazione dei rischi svolte propedeuticamente alla stesura del 

PTPCT 2022/2024 

Pur a fronte di una situazione di grave emergenza sanitaria conseguente alla pandemia da Covid-19 e 

delle ricadute lavorative correlate al ricorso allo smartworking, le relazioni tra RPCT e Dirigenti in merito 

al tema ñprevenzione della corruzioneò sono state oggetto di immutata attenzione, nellôottica costante di 

valorizzare le azioni già poste in essere in ottemperanza a quanto previsto dai precedenti PTPCT.  

Gli ñOrientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022ò approvati dal Consiglio 

dellôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione il 02/02/2022, peraltro, si inseriscono in un quadro generale nel 

quale ¯ in corso di compimento unôimportante riforma delle modalit¨ di pianificazione e programmazione 

strategica ed operativa della Pubblica Amministrazione italiana.  

Infatti, con il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021, è stato 

introdotto per tutte le Amministrazioni di cui allôart. 1, comma 2, del D.lgs. n. 165/20012, ad esclusione 

delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), che nelle intenzioni del legislatore dovrebbe non solo sostituire diversi 
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documenti di pianificazione e programmazione, fra cui i principali sono il Piano della Performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, il Piano Triennale del Fabbisogno di 

Personale, ma anche, per la prima volta, uniformare le modalità di redazione del Piano fra Enti dello Stato 

ed Enti Locali. Al fine dellôintegrazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la 

Trasparenza allôinterno del PIAO, occorrer¨ attendere lôemanazione del decreto del Dipartimento della 

Funzione Pubblica che adotta un Piano tipo e del decreto del Presidente della Repubblica che definisce 

lôabrogazione delle norme che disciplinano i singoli Piani che confluiranno nel PIAO. 

 

In questa fase di passaggio da un modello di pianificazione e programmazione che vedeva ciascun Ente 

impegnato ad approvare diversi documenti, ciascuno orientato alla definizione di azioni in specifici 

ambiti di attività, ad un modello in cui un solo documento, il PIAO, raccoglierà ed integrerà tutti questi 

contenuti, si è ritenuto di mantenere sostanzialmente - in quanto reputate adeguate - le passate 

metodologie di misurazione e controllo del rischio e di stabilire per lôanno 2022,  le n. 39 misure di 

prevenzione della corruzione, così suddivise:  

 

-  n.  3 misure di trasparenza amministrativa ulteriore;  

-  n.  1 misure di formazione del pers onale;  

-  n.  4 misure di regolazione;  

-  n.  5 misure di organizzazione;  

-  n. 17 misure di controllo;  

-  n.  4 misure di monitoraggio degli obblighi di legge;  

-  n.  3 misure di sensibilizzazione della società civile  

-  n.  2 misura di rotazione del person ale;  

 

Lôaggiornamento annuale del Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza rimane come 

sempre occasione e spunto per potenziare la strategia di prevenzione della corruzione attraverso una più 

accurata ed incisiva gestione dei rischi di corruzione, un maggiore coinvolgimento dei dirigenti, una più 

mirata rilevazione dei fattori che influenzano l'ambiente di riferimento dell'Amministrazione e un più 

efficace sistema di controllo e monitoraggio. 

 

5. Trattamento del rischio 
 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare gli interventi organizzativi idonei a prevenire 

il rischio identificato, tenendo presenti le priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Ciò stante, al termine delle attività di analisi del contesto interno descritte nel precedente capitolo, svoltesi 

principalmente per la redazione dei precedenti piani triennali, e sulla base degli esiti delle stesse, è stata 

assunta la decisione di mantenere la trattazione dei rischi già individuati con le precedenti analisi e 

secondo le priorit¨ di trattamento anchôesse gi¨ stabilite; al riguardo, si è fatto riferimento:  

 

ü al valore dei singoli eventi rischiosi, risultato allôesito dellôattivit¨ di misurazione effettuate 

nellôanno 2017 e precedenti: un primo criterio di priorità utilizzato è stato quello di trascurare il 

trattamento per quei rischi misurati di valore basso e medio-basso e di sottoporre a trattamento 

quelli il cui valore è risultato essere alto, medio-alto e medio; il principale criterio adottato  è stato 

quello di conservare nel catalogo 2018/2020 le pregresse misure ad esecuzione permanente e di 

sopprimere quelle ad esecuzione istantanea già attuate (per alcune di queste ultime sono state 

comunque predisposte misure di monitoraggio) nonché di confermare per lôanno 2018 quelle ad 

esecuzione istantanea inizialmente previste nellôanno 2017, poi prorogate allôanno 2018. Si è 

inoltre ritenuto di modificare o integrare alcune misure ad esecuzione permanente relative ad uno 

specifico rischio per renderle più efficaci o sostenibili organizzativamente.  
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ü alla particolare attenzione dedicata dallôANAC - nellôAggiornamento 2015 del PNA 2013 - 

allôarea di rischio ñContratti pubbliciò (ex area di rischio ñAffidamenti di beni, servizi, lavoriò nel 

PNA 2013) ed alle singole fasi in cui viene scomposta lôarea medesima; in ragione di tale 

particolare attenzione, tenuti fermi gli esiti delle analisi condotte nei mesi di novembre e dicembre 

2013, di gennaio 2016, si ¯ ritenuto di confermare lôanalisi effettuata a  gennaio- febbraio 2017 

riportata nella Tabella ñAò di pag. 29 e seguenti del presente PTPCT, in cui viene riportata  la 

ricognizione dei dati trasmessi dalle strutture organizzative dellôEnte necessari alla verifica del 

valore degli indicatori di anomalia (un nucleo minimo di indicatori tra quelli suggeriti dallôANAC 

nel predetto Aggiornamento) e sono stati calcolati dal personale della Segreteria Generale i valori 

degli indicatori stessi, con successiva rielaborazione ed esposizione nella suddetta tabella. Il 

calcolo del valore di tali indicatori ha costituito la fase della ñmisurazioneò del rischio; le 

risultanze sono state, poi, fatte oggetto di ñvalutazioneò e sono riportate nella  Tabella ñBò di pag. 

33 e seguenti del presente PTPCT, articolata per fase della procedura contrattuale (le n. 6 fasi 

individuate nella delibera ANAC n. 12 del 2015); lôultima colonna di tale Tabella ñBò fornisce 

informazioni sul trattamento dei rischi risultati di valore ñmedioò e ñmedio-altoò.  
 
Il suddetto trattamento del rischio aveva consentito di individuare le seguenti due specifiche 
misure:  
 
- la prima, di regolazione, prevedeva lôadozione del regolamento per lo svolgimento delle 
procedure relative ai contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
comprese procedura negoziate di cui allôart. 36 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. nel quale prevedere: - 
norme disciplinanti la costituzione dellôAlbo degli operatori economici da invitare alle procedure 
negoziate, anche per affidamenti di importi inferiori ad ú 40.000; - norme che individuino i 
termini per la presentazione delle offerte graduati sulla base degli importi e della complessità 
dellôaffidamento; - meccanismi che consentano la massima rotazione negli affidamenti; - norme 
che disciplinino, in misura differenziata per valore del contratto  la fase di verifica dei requisiti in 
capo agli aggiudicatari, nonché la verifica a campione del possesso dei requisiti dichiarati dai 
soggetti iscritti allôalbo. 
Per tale misura era previsto come ñtempi di attuazione e valori attesiò la ñformalizzazione entro il 
31/08/2017 della proposta di deliberazione di Consiglio comunale di approvazione del 
regolamento, mediante inserimento nel sistema informaticoò.  Entro la suddetta data è stata 
inserita la proposta sul sistema informatico e il regolamento è stato approvato dal Consiglio 
comunale con deliberazione n. 104 del  28/12/2017.  
A seguito dellôentrata in vigore del suddetto regolamento, le misure di controllo sugli atti previste 
e confermate nel presente PTPCT dovranno riguardare anche la verifica del rispetto, per gli atti 
relativi a procedure di affidamento, delle disposizioni previste da tale regolamento.  
 
- la seconda, di organizzazione, prevedeva ñlôindizione di una procedura ad evidenza pubblica 
per la formazione di elenchi di operatori economici cui affidare i contratti pubblici con il criterio 
della rotazioneò. Per tale misura era stato previsto come ñtempi di attuazione e valori attesiò  la 
ñpubblicazione dellôavviso sul sito istituzionale dellôEnte entro due mesi dallôesecutivit¨ del 
regolamento, di cui alla precedente misuraò. Considerato che  lôapprovazione del regolamento e 
la sua immediata esecutività è avvenuta il 28/12/2017, il termine ultimo per attuare la suddetta 
misura è prevista, salvo proroghe, per il 27/12/2017. Tale misura viene pertanto confermata 
nellôanno 2018 
Come già evidenziato al precedente capitolo, relativamente alla fase di ñProgrammazione dei 
contrattiò è stato ricalcolato il relativo indicatore con i dati trasmessi dalle strutture organizzative 
del Comune per valutare il rischio relativo alla ñnon tempestiva programmazione per acquisto di 
beni e servizi i cui contratti sono in scadenzaò. Di seguito si riporta il riepilogo dei dati numerici 
forniti da ciascun Settore.   
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contratti scaduti 
2017 

contratti prorogati 
2017 

I settore 1 1 

Gare e Contratti 1 1 

II settore 40 18 

Economato 3 2 

SIC 35 14 

Ragioneria 2 2 

Tributi 4 1 

III settore 17 10 

LL.PP. Infrastrutture 5 4 

LL.PP. Stabili 3 2 

Ambiente 9 4 

IV settore 13 3 

Servizi Sociali 1 1 

Cultura 1 1 

Sport 11 1 

Polizia Locale 9 9 

   

Totale  84 42 

 

Dai dati riportati nella tabella si pu¸ evincere lôalto numero di contratti prorogati, che è pari a 

circa il 50% dei contratti in scadenza nellôanno 2017. Ciò sta a significare  che un contratto su due 

è stato prorogato, pertanto, esiste un rischio medio di ñNon tempestiva  programmazione per  

acquisto di beni e servizi i cui contratti sono in scadenzaò . 

Per il trattamento del suddetto rischio si ¯ ritenuto che lôentrata in vigore dellôobbligo normativo 

di cui allôart. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., che prevede lôapprovazione con il bilancio di 

previsione 2018, del programma biennale di acquisti di beni e servizi, possa ritenersi una prima 

misura per ridurre il suddetto rischio.  

Si è ritenuto pertanto di non prevedere unôulteriore misura, obbligandosi però a rivalutare, al 

momento della redazione del PTPCT 2019/2021, lôefficacia dellôobbligo normativo previsto ed 

eventualmente, qualora non sia risultato efficace, di individuare ulteriori misure di prevenzione a 

supporto.    

 

Sempre con riferimento allôarea ñContratti Pubbliciò, su indicazione dellôANAC, si fa presente 

che il Comune di Falconara Marittima ha individuato il Responsabile Anagrafe Stazione 

Appaltante - RASA .  

ü per lôarea di rischio ñGoverno del territorioò, allôesito dellôanalisi dei rischi svolta nel gennaio 

2016 e a gennaio 2017 ed ai suggerimenti effettuati dallôANAC nellôapprofondimento del PNA 

2016, sono state mantenute le misure individuate nel precedente PTPCT 2017/2019 con alcune 

modifiche; 

ü per le restanti aree di rischio, allôesito delle analisi del contesto svolte nei mesi di novembre e 
dicembre 2013, nonché di gennaio 2016 e gennaio 2017, rivisitando il catalogo delle misure sulla 

base dello stato di attuazione delle misure stesse nellôanno 2017; sono state mantenute le misure 

individuate nel precedente PTPCT 2017/2019, con alcune modifiche; 

ü per lôapplicazione della normativa sulla trasparenza, alle pi½ chiare indicazioni desumibili dalle 
modifiche apportate al D.Lgs. n. 33 del 2013 dal D.Lgs. n. 97 del 2016, nonché desumibili dalla 

delibera ANAC n. 1310 del 28.12.2016, per cui nel catalogo delle misure di prevenzione sono stati 

inseriti livelli di trasparenza ulteriori rispetto a quelli obbligatori, (mentre gli obblighi di 

pubblicazione sono stati esposti nellôatto di organizzazione generale ad essi relativo, inserito nella 

sezione III, paragrafo 3, del PTPCT 2018/2020, anchôessi oggetto di modifiche ed integrazioni 

sulla base delle indicazioni fornite dai Dirigenti di ciascun Settore a seguito della richiesta inviata 

dal RPCT con nota prot. n. 388 del 22 Gennaio 2018 ). 
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La Tabella ñCò di pag. 44 e seguenti (relativa a tutte le aree di rischio generali e specifiche ad eccezione 

dellôarea ñcontratti pubbliciò, alla quale sono riservate le Tabelle ñAò e ñBò) ñTabella espositiva delle 

attività di analisi dei rischi, considerazione cause, misurazione e valutazione e del trattamento del 

rischioò è la stessa contenuta nel PTPCT ,2018/2020 con lo scorrimento delle relative misure agli anni 

2019/2021, riesaminata nella area di rischio n. 9 - Affari Legali e Contenzioso ed integrata con il nuovo 

processo ñGestione del Personaleò ricadente nella area di rischio n. 1 ï Acquisizione e progressione del 

Personale. 

 

Detta tabella si conclude con la colonna n. 10, nella quale sono identificazione le misure da inserire nel 

catalogo del PTPTC 2019/2021.  

Seguendo la raccomandazione ANAC di identificare misure realmente congrue ed utili in relazione ai 

rischi propri di ogni contesto e di indicare con chiarezza, nel PTPCT, il nesso esistente tra analisi condotte 

e misure individuate, la indicata Tabella è stata elaborata in modalità idonea a rendere percepibile il nesso 

tra analisi effettuate nel Comune di Falconara Marittima (mappatura degli eventi rischiosi, individuazione 

delle cause, misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio) e identificazione delle misure 

per il trattamento del rischio; infatti, tale Tabella pone in diretta sequenza: 

a. le aree di rischio; 

b. i macro-processi; 

c. gli eventi rischiosi; 

d. le cause degli eventi rischiosi; 

e. la misurazione del livello di rischio; 

f. la valutazione del rischio; 

g. le strutture interessate al rischio; 

h. la misura/le misure più idonea/idonee a neutralizzare la causa/le cause del rischio (la colonna 

relativa al trattamento del rischio nel 2018/2020 è preceduta dalla colonna relativa al trattamento 

del rischio nel 2017/2019, così da rendere più agevole il confronto). 

Il numero delle misure specifiche è risultato significativo e, ciò, come conseguenza della modalità di 

analisi del contesto interno, che ha portato a ñpersonalizzareò per ogni singolo ente la strategia di 

prevenzione della corruzione; la significatività del numero, tuttavia, si ritiene non faccia venir meno la  

sostenibilità organizzativa delle misure stesse e, ciò, in ragione della loro distribuzione nellôarco del 

triennio di riferimento del piano, nonché della scarsa difficoltà che la gran parte di esse comporta; 

tuttavia, la reale sostenibilità dovrà essere effettivamente monitorata nella fase attuativa al fine di 

apportare tempestivamente gli interventi correttivi di eventuale necessità. 

Nella detta Tabella ñCò: 

- sono stati trasposti anche gli esiti dellôanalisi dei rischi svolta nei mesi di novembre e dicembre 

2013 e non fatta oggetto di rivisitazione né nel gennaio 2016 né nel gennaio 2017 e nemmeno 

nel gennaio 2018; in corrispondenza di tali rischi, pertanto, la Tabella non riporta le ñcauseò (ma 

le misure sono state comunque riconsiderate per verificarne la continuità di efficacia e, per 

lôarea ñReclutamento del personaleò, ¯ stata ripristinata la misura relativa alla nuova disciplina 

dei concorsi, stante lôintervenuta cessazione del blocco totale delle assunzioni), né la 

specificazione delle singole strutture organizzative interessate dal rischio mappato e ponderato, 

strutture che, nel 2013 erano state indicate in altro prospetto utilizzato per lôanalisi e conservato 

agli atti;  

- sono stati organizzati i dati relativi alla ñpianificazione urbanisticaò e alla ñedilizia privataò, 

provenienti dalle analisi dei rischi condotte negli anni precedenti al 2018, trasponendoli tutti 

allôinterno dellôarea denominata ex novo nel PNA 2016 ñGoverno del territorioò. 

 

PIANIFICAZIONE  MISURE di PREVENZIONE  

 

Una delle condizioni imprescindibili per lôefficacia del Piano di prevenzione della corruzione ¯ quella di 

rendere ogni singola misura di prevenzione obiettivo gestionale e di inserirla a pieno titolo nel Piano 

Dettagliato degli Obiettivi, strumento di pianificazione gestionale espressamente previsto 
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nellôordinamento degli enti locali recato dal D.Lgs. n. 267 del 2000 e successive modificazioni ed 

integrazioni.  

Fin dal PTPC 2014/2016, come già riferito nella sezione I del presente Piano, il Comune di Falconara 

Marittima ha dato tale impostazione alle misure di prevenzione, avviando anche per tale aspetto del PTPC 

un processo di miglioramento continuo e graduale strettamente dipendente dalla valutazione ex post degli 

esiti della fase esecutiva del PTPC precedente. Lôapplicazione del Piano di prevenzione negli anni 2014, 

2015, 2016, 2017 e 2018, 2019, 2020 e 2021 ha consentito di individuare aree di miglioramento anche 

relativamente alla organizzazione delle misure allôinterno del catalogo per agevolarne la comprensione e 

facilitarne lôattuazione. 

Le misure specifiche di prevenzione del PTPCT 2022/2024, identificate nella colonna 10 denominata 

ñTrattamento del rischio nel P.T.P.C.T. 2022/2024ò della specificata Tabella ñCò, sono state pianificate 

quanto a: 

 

a. struttura e soggetto responsabile dellôattuazione; 

b. tempi di attuazione e valori attesi; 

c. indicatori di monitoraggio e responsabile della rilevazione 
 

così come riportato nel ñCATALOGO delle MISURE di PREVENZIONE ò inserito nel presente 

capitolo immediatamente dopo le Tabelle ñAò, ñBò e ñCò relative alla propedeutica analisi del contesto 

interno. 
 

Convenzione intercomunale disciplinante la Centrale Unica di Committenza dei comuni di 

Camerata Picena, Chiaravalle e Falconara M.ma ï Applicazione Art. 27 ñPrevenzione della 

corruzioneò 

 

Il Comune di Falconara Marittima ¯ sede dellôUfficio comune operante come Centrale Unica di 

Committenza dei comuni di Camerata Picena,  Chiaravalle e Falconara Marittima, struttura istituita e 

disciplinata con la Convenzione, di cui allôarticolo 30 del D.Lgs. n. 267 del 2000, stipulata dai Sindaci dei 

tre Comuni in data 2 dicembre 2015. 

Lôart. 27 di tale Convenzione stabilisce che <<Le attività della struttura organizzativa operante come 

Centrale Unica di Committenza sono svolte nel rispetto delle disposizioni della legge n. 190/2012 con 

riferimento al Piano Triennale di prevenzione della corruzione adottato dal Comune presso il quale ha 

sede lôUfficio comune>>. 

 

In applicazione di tale clausola convenzionale: 

Á alle procedure di affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilievo 

comunitario, che i Comuni convenzionati svolgono tramite C.U.C., si applicano le misure di 

regolazione n. 6 e n. 7 del precitato Catalogo e, ad avvenuta approvazione del regolamento 

previsto dalla misura di regolazione n. 6, si applicheranno le norme di tale regolamento;  

Á nel Piano di campionamento degli atti da sottoporre a controllo successivo di regolarità 

amministrativa, ai sensi del Regolamento comunale sui controlli interni (approvato con 

deliberazione consiliare  n. 15 in data 14/03/2013) costituente misura generale di prevenzione 

della corruzione, dovrà essere prevista anche la consistenza numerica di atti della C.U.C. da 

estrarsi  dalla popolazione generale/dalle sottopopolazioni degli atti da essa adottati nel periodo di 

riferimento del Piano di campionamento. 

 

Per quanto riguarda la Centrale Unica di Committenza, il RASA - Responsabile Anagrafe Stazione 

Appaltante ï è stato individuato nel Dott. Luca Giacometti, dipendente del Comune di Falconara 

Marittima e responsabile delle procedure di gara della C.U.C., nominato con decreto del Segretario 

Generale,  prot. n. 7382 del 4 dicembre 2015.  
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TABELLA "A"                   

APPROFONDIMENTO AREA CONTRATTI PUBBLICI - MISURAZIONE DEL RISCHIO 

  STRUTTURE ORGANIZZATIVE 

N. FASE DENOMINAZIONE FASE DATI RICHIESTI 
Segreteria  

Generale 

Affari 

Generali e 

Contenzioso 

Risorse 

Umane 

e Sviluppo 

Org.vo  

Servizi 

Demografici  

Contabilità 

Bilancio 

Sviluppo 

Informatico 

 

Economato e 

Provveditorato 

Tributi 

Tutela 

Ambientale 

- SUAP - 

Demanio 

Marittimo 

e Verde 

Pubblico  

3° SETTORE 

Gestione, 

governo e 

valorizzazione 

del Territorio e 

Infrastrutture 

- esclusa U.O.C. 

Tutela 

Ambientale  

Attività e 

Servizi 

Culturali, 

Turistici e 

Sportivi 

Attività e 

servizi 

Scolastici e 

Giovanili 

Attività e 

Servizi 

Sociali 

Ambito 

Territoriale 

Sociale 12 

Polizia 

Locale 
Totali 

1  Programmazione dei contratti 

A. Numero di contratti 

prorogati** nel biennio 

2015/2016 

1 3  0 0 1 24 15 12 3 0 16 3 2 2 4 86 

B.Numero di contratti in 

scadenza nel biennio 

2015/2016 

1 3  0 0 2 69 48 22 11 1 16 9 9 2 10 203 

VALORE INDICATORE rapporto 

fra A e B 
1 1 0 0 0,5 0,3478 0,3125 0,5455 0,2727 0 1 0,3333 0,2222 1 0,4 0,4236 

** Tra i contratti prorogati devono essere ricompresi tutti quelli per i quali, alla scadenza, il rapporto contrattuale è proseguito con lo stesso operatore economico o mediante vere e proprie proroghe o mediante affidamenti diretti. 

2 Progettazione dei contratti 

A. Numero di procedure 

negoziate senza previo avviso 

di indagine di mercato** 

avviate nel biennio 2015/2016 

1 8  47 16 3 73 61 9 53 314 

265 di cui 86 

affidamenti 

diretti 

prestazioni 

artistiche 

55 20 8 41 927 

B. Numero totale di procedure 

di affidamento avviate nel 

biennio 2015/2016 

2 10  47 20 5 73 61 9 218 395 

268 di cui 86 

affidamenti 

diretti 

prestazioni 

artistiche 

61 20 8 43 1193 

VALORE INDICATORE rapporto 

fra A e B 
0,5 0,8 1 0,8 0,6 1 1 1 0,2431 0,7949 0,9888 0,9016 1 1 0,9535 0,7770 

** Tra le procedure negoziate senza avviso di indagine di mercato vi rientrano anche quelle nelle quali sono stati chiesti preventivi ad operatori economici scelti discrezionalmente dal Dirigente o dal R.U.P., nonché tutte le procedure avviate tramite MEPA, sia mediante Ordine Diretto che Richiesta di Offerta, qualora gli operatori economici invitati siano stati individuati discrezionalmente 

3 Selezione del contraente 

A: Numero delle procedure di 

gara* avviate nel biennio 

2015/2016 per le quali è 

pervenuta una sola Offerta 

1 0  0 0 2 2 0 2 3 4 11 2 0 0 3 30 
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N. FASE DENOMINAZIONE FASE DATI RICHIESTI 
Segreteria  

Generale 

Affari 

Generali e 

Contenzioso 

Risorse 

Umane 

e Sviluppo 

Org.vo  

Servizi 

Demografici  

Contabilità 

Bilancio 

Sviluppo 

Informatico 

 

Economato e 

Provveditorato 

Tributi 

Tutela 

Ambientale 

- SUAP - 

Demanio 

Marittimo 

e Verde 

Pubblico  

3° SETTORE 

Gestione, 

governo e 

valorizzazione 

del Territorio e 

Infrastrutture 

- esclusa 

U.O.C. Tutela 

Ambientale  

Attività e 

Servizi 

Culturali, 

Turistici e 

Sportivi 

Attività e 

servizi 

Scolastici e 

Giovanili 

Attività e 

Servizi 

Sociali 

Ambito 

Territoriale 

Sociale 

12x11 

Polizia 

Locale 
Totali 

  

B: Numero totale delle 

procedure di gara *avviate nel 

biennio 2015/2016 

1 2  0 0 5 26 9 5 25 126 37 20 2 2 15 275 

VALORE INDICATORE rapporto 

fra A e B 
1 0 0 0 0,4 0,0769 0 0,4 0,12 0,0317 0,2973 0,1 0 0 0,2 0,1091 

D: Numero totale di soggetti 

aggiudicatari*** delle 

procedure di affidamento 

effettuate nel biennio 

2015/2016 

2 4  35 7 5 65 30 8 43 136 146 51 18 8 24 547 

C: Numero di procedure di 

affidamento** effettuate nel 

biennio 2015/2016 

2 10  52 20 5 73 58 9 218 395 268 66 20 8 40 1192 

VALORE INDICATORE rapporto 

fra C e D 
1 0,4 0,6731 0,35 1 0,8904 0,5172 0,8889 0,1972 0,3443 0,5448 0,7727 0,9 1 0,6 0,4589 

* Per procedure di gara si intendono tutte le procedure nelle quali vi sia stato un minimo di confronto competitivo tra più operatori economici 

**Le procedure di affidamento comprendono le procedure di gara di cui sopra e anche gli affidamenti diretti non preceduti da confronto competitivo 

***Nella determinazione del numero totale dei soggetti aggiudicatari, il soggetto che sia stato affidatario di più procedure deve essere considerato una volta sola. 

4 
Verifica della aggiudicazione e stipula 

del contratto 

A. Numero di affidamenti 

diretti senza previo avviso di 

indagine di mercato ** 

disposti in assenza di verifica 

dei requisiti nel biennio 

2015/2016 

0 0  47 20 3 

55 

viene sempre 

verificata la 

regolarità del 

DURC 

36 

viene sempre 

verificata la 

regolarità del 

DURC 

0 

53 

la verifica 

viene sempre 

fatta 

chiedendo il 

DURC e la 

visura 

camerale  

374  

VERIFICATO SOLO 

DURC E CCIAA 

assenze verifica 

DURC 0 assenza 

verifica 

casellario\visura 

245 

0 

0  

N.B. dei 18 

complessivi 

affidamenti 

diretti sono 

stati verificati 

i Durc e di n.1 

è stato 

verificato 

anche il 

Casellario 

Giudiziale. 

8 

in assenza 

casellario 3 

senza 

requisiti           

( ASS.  

Volontariato 

Onlus) 3 

818 
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N. FASE DENOMINAZIONE FASE DATI RICHIESTI 
Segreteria  

Generale 

Affari 

Generali e 

Contenzioso 

Risorse 

Umane 

e Sviluppo 

Org.vo  

Servizi 

Demografici  

Contabilità 

Bilancio 

Sviluppo 

Informatico 

 

Economato e 

Provveditorato 

Tributi 

Tutela 

Ambientale 

- SUAP - 

Demanio 

Marittimo 

e Verde 

Pubblico  

3° SETTORE 

Gestione, 

governo e 

valorizzazione 

del Territorio e 

Infrastrutture 

- esclusa 

U.O.C. Tutela 

Ambientale  

Attività e 

Servizi 

Culturali, 

Turistici e 

Sportivi 

Attività e 

servizi 

Scolastici e 

Giovanili 

Attività e 

Servizi 

Sociali 

Ambito 

Territoriale 

Sociale 

12x11 

Polizia 

Locale 
Totali 

  

B. Numero totale di 

affidamenti diretti senza 

previo avviso di indagine di 

mercato nel biennio 

2015/2016 

0 8  47 20 3 70 

58 di cui n.9 

affidamenti diretti 

per adesione a 

Convenzione 

Consip 

4 53 374 268 53 18 8 39 976 

VALORE INDICATORE rapporto 

fra A e B 
0 0 1 1 1 0,9483 0,6207 0 0 1 0,9142 0 1 1 0,153846154 0,8381 

** Negli affidamenti diretti senza previo avviso di indagine di mercato sono ricompresi anche gli affidamenti diretti effettuati previa richiesta di due o pi½ preventivi, nonch® lõOrdine Diretto e la Richiesta di Offerta effettuati sul MEPA, ad esclusione delle RDO a cui siano stati invitati tutti gli operatori economici iscritti allo specifico bando MEPA 

5 Esecuzione del contratto 

A. Numero di affidamenti 

effettuati nel biennio 

2015/2016 e numero di 

contratti in corso nel biennio 

medesimo interessati da 

almeno n. 1 variante 

0 0  0 0 0 0 0 2 1 6 1 1 1 0 0 12 

B. Numero totale di 

affidamenti effettuati nel 

biennio 2015/2016 e numero 

totale di contratti in corso nel 

biennio medesimo 

2 9  47 20 5 75 66 24 219 422 268 69 23 2 

affidamenti 

40 contratti in 

corso 18 
1262 

VALORE INDICATORE rapporto 

fra A e B 
0 0 0 0 0 0 0 0,0833 0,0046 0,0142 0,0037 0,0145 0,0435 0 0 0,0095 

6 Rendicontazione** del contratto   

 



 

Comune di Falconara Marittima ς P.T.P.C.T. 2022/2024 ς Pag. 37 
 

 

N. FASE DENOMINAZIONE FASE DATI RICHIESTI 
Segreteria  

Generale 

Affari 

Generali e 

Contenzioso 

Risorse 

Umane 

e Sviluppo 

Org.vo  

Servizi 

Demografici  

Contabilità 

Bilancio 

Sviluppo 

Informatico 

 

Economato e 

Provveditorato 

Tributi 

Tutela 

Ambientale 

- SUAP - 

Demanio 

Marittimo 

e Verde 

Pubblico  

3° SETTORE 

Gestione, 

governo e 

valorizzazione 

del Territorio e 

Infrastrutture 

- esclusa 

U.O.C. Tutela 

Ambientale  

Attività e 

Servizi 

Culturali, 

Turistici e 

Sportivi 

Attività e 

servizi 

Scolastici e 

Giovanili 

Attività e 

Servizi 

Sociali 

Ambito 

Territoriale 

Sociale 

12x11 

Polizia 

Locale 
Totali 

 

Scostamento di costo: Per ogni singolo 

contratto rendicontato nel biennio 2015/2016, 

importo dellõeventuale scostamento in aumento 

del costo (= differenza tra il valore finale 

dellõaffidamento risultante dagli atti del 

collaudo ed il relativo valore iniziale) 

A. Numero dei contratti con 

scostamento in aumento del 

costo 

0 0  0 0 0 0 0 0 0 6 3 

3 

(1 con scost. 

û6768.23 

SED\SES; 1 con 

scost. 

û48326.16 

Serv.Pol.Giov.; 1 

con scost. 

û360960,00 

estensione del 

quinto rispetto 

al valore 

originario 

contratto û 

6183177.85 

Serv. Asili Nido) 

0 0 0 9 

B. Numero complessivo dei 

contratti rendicontati nel 

biennio 2015/2016 

2 7  0 10 0 64 41 22 71 355 217 61 8 0 22 880 

VALORE INDICATORE rapporto 

fra A e B 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0169 0,0138 0,0492 0 0 0 0,0102 

Scostamento di tempo: Per ogni singolo 

contratto di lavori rendicontato nel biennio 

2015/2016, eventuale scostamento in aumento 

del tempo di esecuzione (= differenza tra il 

tempo effettivamente impiegato per la 

conclusione dei lavori ed il relativo tempo 

previsto dal progetto) 

A. Numero dei contratti con 

scostamento in aumento del 

tempo di esecuzione 

0 0  0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 3 

B. Numero complessivo dei 

contratti di lavori rendicontati 

nel biennio 2015/2016 

0 0  0 0 0 0 1 1 2 355 0 0 0 0 0 359 

VALORE INDICATORE rapporto 

fra A e B 
0 0  0 0 0 0 0 0 0 0,0085 0 0 0 0 0 0,0084 

** La fase della rendicontazione dei contratti pubblici ¯ quella attualmente disciplinata dallõart. 102 del DLgs. n. 50 del 2016. 
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TABELLA ñBò 

ANALISI DEI RISCHI DELLôAREA ñCONTRATTI PUBBLICIò 
 

AREA òCONTRATTI PUBBLICIó: approfondimento 2017 ai sensi della Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 confermata dal Piano Nazionale Anticorruzione 2016 

 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Fasi procedure di 

affidamento 
Indicatore  

Modalità di calcolo 

dellõindicatore  

Anomalie evidenziate 

dallõindicatore  

Processi interessati 

dalle  anomalie 
Eventi rischiosi  Cause eventi rischiosi Misurazione del rischio  Valutazione del rischio  Trattamento del rischio (misure)  

1.Programmazione 

dei contratti  

N. contratti prorogati  

biennio 2015-2016 

rapportato al  N. 

contratti in scadenza nel 

biennio 2015-2016 

 

Al numeratore è  inserito il 

numero di contratti prorogati 

nel biennio 2015/2016 e al 

denominatore il numero di 

contratti  in scadenza nello 

stesso biennio.  

Per contratti prorogati si 

intendono quelli  per i quali, 

alla  scadenza, il rapporto 

contrattuale è proseguito con 

lo stesso operatore 

economico, attraverso 

proroghe o affidamenti diretti.   

Lõindicatore ha lo scopo di 

evidenziare eventuali  carenze 

nella programmazione che hanno 

portato a dover prorogare contratti 

scaduti ritardando le nuove 

procedure di affidamento. Più il 

valore di tale indicatore è  alto (tra 

0,5 e 1) più il  ricorso alle proroghe 

è avvenuto sistematicamente 

Rilevazione dei 

fabbisogni  necessari  

alla redazione degli atti 

di programmazione dei 

contratti  

Non tempestiva   

programmazione per  

acquisto di beni e servizi i cui 

contratti sono in scadenza   

Comportamenti organizzativi 

non idoneamente orientati alla 

programmazione delle attività   

Dallõesame del valore dellõindicatore, 

determinato sulla base dei dati 

forniti dai Dirigenti e dai 

responsabili  delle  U.O.C.   è 

risultato (come meglio evidenziato 

nella tabella A) un valore totale  

dellõindicatore di poco inferiore allo 

0,5 e quindi il rischio è di livello 

 

MEDIO-BASSO 

Considerato che la probabilità che si 

verifichi il rischio è risultata 

complessivamente  medio-bassa si 

ritiene di non trattare il rischio 

nellõanno 2017, ma di valutarlo 

nuovamente per la stesura del PTPCT 

2018/2020 con inclusione anche dei dati 

relativi allõanno 2017. 

Non vengono previste misure 

specifiche, ma si è ritenuto di  

rivalutare nuovamente il rischio con la 

stesura del PTPCT 2018/2020 con 

inclusione anche dei dati relativi 

allõanno 2017.  

2. Progettazione dei 

contratti  

N. di procedure negoziate 

senza previo avviso di  

indagine di mercato 

avviate nel biennio 2015-

2016 rapportato al  N. 

totale  di procedure di 

affidamento avviate nel 

biennio 2015-2016 

Al numeratore è stato inserito  

il numero di procedure 

negoziate avviate nel biennio 

2015/2016 per le quali non è 

stato previamente  pubblicato 

un avviso di indagine di  

mercato per individuare le 

ditte da invitare. 

Al denominatore è stato 

invece inserito il numero 

complessivo di procedure di 

affidamento avviate nel 

suddetto biennio 2015/2016. 

Nelle procedure negoziate 

sono state ricomprese anche  

quelle nelle quali sono stati 

chiesti preventivi ad operatori 

economici scelti 

discrezionalmente dal 

Dirigente o dal RUP, nonché 

tutte le procedure avviate 

tramite MEPA, sia mediante 

Ordine Diretto che  Richiesta 

di Offerta.   

Lõindicatore ha lo scopo di 

evidenziare lõeventuale eccessivo 

ricorso a procedure non 

competitive, con gli operatori 

affidatari o da invitare scelti 

discrezionalmente dal Dirigente o 

dal RUP. 

Considerato che lõindicatore tiene 

conto solo del numero delle 

procedure e non anche del valore e 

che, nel numero delle procedure  

sono ricompresi anche  tutti gli 

affidamenti di piccolo importo, si 

ritiene comunque che un  valore  

dellõindicatore superiore allo 0,7 

possa essere segnale  di una 

possibile anomalia dovuta 

allõeccessivo utilizzo di procedure 

non competitive, che va pertanto 

trattata 

Scelta della procedura di 

aggiudicazione (con 

particolare attenzione al 

ricorso alle procedure 

negoziate)  

Eccessivo ricorso a procedure 

non competitive che non 

garantiscono i principi di 

economicità, concorrenzialità 

e di trasparenza in quanto gli 

operatori economici  sono 

scelti discrezionalmente dal 

Dirigente o dal RUP  

Fiducia negli operatori 

economici conosciuti e sfiducia 

in quelli non conosciuti  

Dallõesame del valore dellõindicatore, 

determinato sulla base dei dati 

forniti dai Dirigenti e dai 

responsabili  delle  U.O.C.,  è 

risultato (come meglio evidenziato 

nella tabella A) che per quasi tutte le 

U.O.C  il ricorso alle procedure 

negoziate senza previo avviso di 

indagine di mercato è risultato 

significativo. Pertanto il rischio di un 

eccessivo uso  di procedure non 

competitive è 

 

MEDIO-ALTO 

Si evidenzia che lõindicatore ¯ stato 

determinato prendendo a riferimento le 

procedure effettuate nel biennio 2015-

2016. Per il primo anno e per parte del 

secondo le procedure si sono svolte  in 

vigenza del precedente  Codice dei 

contratti pubblici..  

Con il nuovo codice (d.lgs. 50/2016), 

entrato in vigore in data 20/04/2016, e 

le linee guida dellõANAC n. 4, approvate 

con deliberazione della stessa ANAC n. 

1097 del 26/10/2016, le procedure 

negoziate sono state disciplinate 

diversamente. Ora, sopra la soglia di û 

40.000 è obbligatorio ricorrere alla 

indagine di mercato per individuare gli 

operatori da invitare. 

Pertanto, con lõentrata in vigore del  

nuovo Codice, il rischio si è in parte  

attenuato.  

Si ritiene comunque necessario trattare 

il rischio con particolare riferimento alle 

procedure di gara sotto û 40.000,00. 

Come misura per il trattamento del 

rischio, viene individuata quella del 

regolamento suggerito dalle linee 

guida ANAC n. 4, approvate con 

deliberazione della stessa ANAC n. 

1097 del 26/10/2016 per lo 

svolgimento delle procedure relative ai 

contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, 

comprese le procedure negoziate di cui 

allõart. 36 del d.lgs. n. 50/2016,  e 

prevedere in esso norme disciplinanti 

la costituzione dellõAlbo degli operatori 

economici da invitare alle procedure 

negoziate, anche per  affidamenti  

dõimporto inferiore ad û 40.000,00.  

 

3. selezione del 

contraente  

Numero delle procedure 

di gara avviate nel 

biennio 2015-2016 per le 

quali è pervenuta una 

sola offerta rapportato 

al Numero totale delle 

procedure di gara avviate 

Al numeratore va indicato il 

numero di procedure di gara 

avviate nel biennio 2015/2016 

per le quali è pervenuta 

unõofferta da parte di  un solo 

operatore economico.  

Al denominatore va indicato il 

Lõindicatore ha lo scopo di 

evidenziare con quanta frequenza 

nelle procedure di gara ha 

presentato offerta un solo 

operatore economico.  

Lõanomalia interessa i 

seguenti processi:  

 

-Pubblicazione del 

bando e gestione 

informazioni 

complementari;  

Il possibile evento rischioso è 

il seguente: 

 

favorire la partecipazione di 

un solo operatore economico 

mediante: 

 

Ingerenza di determinati 

operatori economici o di altri 

soggetti interni od esterni nella 

scelta delle modalità di 

pubblicazione della procedura 

di gara, delle relative  

informazioni , nonché 

Dallõesame del valore dellõindicatore, 

determinato sulla base dei dati 

forniti dai Dirigenti e dai 

responsabili  delle  U.O.C.,  è 

risultato (come meglio evidenziato 

nella tabella A) che  in alcuni casi si è 

avuta la presentazione di offerta da 

La discrezionalità nella scelta della 

sezione del sito dove pubblicare i bandi 

è ridotta per effetto delle disposizioni 

previste dal d.lgs. 33/2013  e s.m.i. e 

dal d.lgs. 50/2016 che obbligano a 

pubblicare i bandi in una specifica 

sottosezione della sezione 

Come misura per il trattamento del 

rischio, viene individuata quella del 

regolamento consigliato dalle linee 

guida ANAC n. 4, approvate con 

deliberazione della stessa ANAC n. 

1097 del 26/10/2016 per lo 

svolgimento delle procedure relative ai 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Fasi procedure di 

affidamento 
Indicatore  

Modalità di calcolo 

dellõindicatore  

Anomalie evidenziate 

dallõindicatore  

Processi interessati 

dalle  anomalie 
Eventi rischiosi  Cause eventi rischiosi Misurazione del rischio  Valutazione del rischio  Trattamento del rischio (misure)  

nel biennio 2015/2016 numero totale di procedure di 

gara avviate nel biennio 

suddetto.  

Per procedure di gara si 

intendono  tutte le procedure 

nelle quali vi sia stato un 

minimo di confronto 

competitivo tra più operatori 

economici. 

  

 

 

 

-Fissazione dei 

termini per la 

ricezione delle 

offerte  

-Pubblicazione del 

bando in sezioni del 

sito del Comune non 

facilmente accessibili 

e/o con informazioni 

incomplete; 

 

-Fissazione di termini 

brevi per favorire la 

partecipazione da parte 

di una sola impresa nel 

caso di procedure 

negoziate 

nellõindividuazione dei termini 

di ricezione delle offerte,  al 

fine di  favorire un determinato 

operatore economico  

parte di un solo operatore 

economico. Il rischio che si verifichi 

lõevento rischioso ¯ di livello 

 

MEDIO 

òAmministrazione trasparenteó.  

Considerato che la probabilità che si 

verifichi lõevento rischioso ¯ risultata 

essere MEDIA, si ritiene opportuno 

trattare il rischio, in particolare per ciò 

che concerne la scelta dei termini da 

assegnare per la formulazione 

dellõofferta nelle procedure negoziate 

contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria 

comprese le procedure negoziate di cui 

allõart. 36 del d.lgs. n. 50/2016 e 

prevedere in esso norme che 

individuino i termini per la 

presentazione delle offerte graduati 

sulla base degli importi e della 

complessit¨ dellõaffidamento (analogo 

regolamento era già stato previsto nei 

precedenti PTPC del Comune di 

Falconara Marittima, misura soppressa 

a seguito della abrogazione dellõart. 

125 del D.Lgs. 163/2006 ad opera del 

D.Lgs. 50/2016).  

Nelle more  dellõapprovazione del 

suddetto regolamento,  i termini per la 

presentazione delle offerte in caso di 

procedure negoziate devono essere i 

seguenti: non inferiori a 7 (sette) giorni 

per affidamenti al prezzo più basso e a 

14 (quattordici) giorni per affidamenti 

con il criterio dellõofferta 

economicamente più vantaggiosa, salvo 

casi di comprovata urgenza non 

dipendente da ritardi dellõEnte. 

Numero totale di soggetti 

aggiudicatari delle 

procedure di affidamento 

effettuate  nel biennio 

2015/2016 rapportato 

al   

Numero di procedure di 

affidamento effettuate 

nel biennio 2015/2016 

Al numeratore va indicato il 

numero di soggetti 

aggiudicatari nel biennio 

2015/2016, nel senso che, 

qualora un soggetto sia stato 

affidatario di più procedure, 

verrà considerato una sola 

volta. mentre al denominatore   

va indicato il numero di 

procedure  di affidamento 

effettuate nel biennio 

2015/2016. Le procedure di 

affidamento comprendono sia 

le procedure di gara che gli 

affidamenti diretti non 

preceduti da confronto 

competitivo.  

Lõindicatore ha lo scopo di 

verificare se vi è stata 

diversificazione nelle 

aggiudicazioni.  

Maggiore sarà il valore 

dellõindicatore (nellõintervallo tra 0 

e 1)  tanto minore sarà la 

diversificazione delle 

aggiudicazioni e quindi uno stesso 

soggetto avrà ottenuto più 

affidamenti. 

Lõanomalia rilevata 

interessa il processo di 

valutazione delle offerte;  

 

 

La valutazione delle offerte 

tende a favorire determinati 

operatori economici  

Ingerenza di determinati 

operatori economici o di altri 

soggetti interni od esterni nella 

fase di valutazione delle offerte 

per favorire determinati 

operatori  economici  

Dallõesame del valore dellõindicatore, 

determinato sulla base dei dati 

forniti dai Dirigenti e dai 

responsabili  delle  U.O.C.,  è 

risultato (come meglio evidenziato 

nella tabella A) che il valore 

complessivo dellõindicatore ¯ di poco 

inferiore allo 0,5, ciò sta a significare  

che vi sono situazioni in cui uno 

stesso operatore economico è 

risultato essere affidatario di più 

procedure di affidamento. Pertanto, 

il rischio è di livello 

 

MEDIO 

Visto che la  probabilità che si verifichi 

lõevento rischioso ¯ risultata essere 

MEDIA si ritiene opportuno trattare il 

rischio, con lõobiettivo di incrementare 

la rotazione negli affidamenti.   

Come misura per il trattamento del 

rischio, viene individuata quella del 

regolamento consigliato dalle linee 

guida ANAC n. 4, approvate con 

deliberazione della stessa ANAC n. 

1097 del 26/10/2016 per lo 

svolgimento delle procedure relative ai 

contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria 

comprese le procedure negoziate di cui 

allõart. 36 del d.lgs. n. 50/2016 e 

prevedere in esso norme che 

disciplinano la costituzione dellõAlbo 

degli operatori economici da invitare 

alle procedure negoziate, anche per  

affidamenti  dõimporto inferiore ad û 

40.000,00. In esso vanno inoltre 

individuati meccanismi che consentono 

la massima rotazione negli affidamenti. 

 

4. Verifica 

dellõaggiudicazione 

e stipula del 

contratto  

Numero di affidamenti 

diretti senza previo 

avviso di indagine di 

mercato disposti in 

assenza di verifica dei 

requisiti nel biennio 

2015/2016 rapportato 

al  Numero totale di 

affidamenti diretti senza 

previo avviso di indagine 

di mercato nel biennio 

Al numeratore va indicato il 

numero di quegli affidamenti 

diretti effettuati nel biennio 

2015/2016 per i quali non si è 

provveduto a verificare il 

possesso dei requisiti richiesti 

dalla legge in capo 

allõaggiudicatario.  

Al denominatore va  indicato il 

numero di affidamenti diretti 

effettuati nel biennio 

Lo scopo dellõindicatore ¯ verificare 

se viene sistematicamente omessa 

la verifica dei requisiti previsti 

dalla legge in capo agli 

aggiudicatari diretti.   

Verifica dei requisiti in 

capo allõaffidatario  

Negli affidamenti diretti, 

affidare contratti pubblici a 

soggetti che non hanno i 

requisiti previsti dalle norme 

di legge, né le esperienze o 

professionalità necessarie a 

svolgere determinati 

interventi. 

Assenza di regolamentazione 

interna che specifichi le 

verifiche da effettuare in 

misura differenziata per importi 

dei contratti. 

 

 

Dallõesame del valore dellõindicatore 

(esame effettuato su tutte le 

procedure di affidamento, a 

prescindere dal valore del contratto 

e, quindi, anche per contratti di 

importo esiguo), determinato sulla 

base dei dati forniti dai Dirigenti e 

dai responsabili  delle  U.O.C., 

nonché dalle note aggiuntive che 

hanno specificato come avvengono le 

verifiche,  è risultato (come meglio 

Al momento tale rischio è presidiato 

solo per le aggiudicazioni conseguenti a 

gare espletate dal Servizio Gare o dalla 

C.U.C. e pochi altri Servizi, dove si 

procede ad una verifica completa di tutti 

i requisiti richiesti. Si deve comunque 

tener conto che per affidamenti 

dõimporto non elevato vi ¯ lõesigenza 

che la  procedura di verifica  sia  il più 

possibile semplificata per rendere 

lõazione amministrativa il pi½ 

Come misura per il trattamento del 

rischio, viene individuata quella del 

regolamento consigliato dalle linee 

guida ANAC n. 4, approvate con 

deliberazione della stessa ANAC n. 

1097 del 26/10/2016 per lo 

svolgimento delle procedure relative ai 

contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria 

comprese le procedure negoziate di cui 

allõart. 36 del d.lgs. n. 50/2016 e 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Fasi procedure di 

affidamento 
Indicatore  

Modalità di calcolo 

dellõindicatore  

Anomalie evidenziate 

dallõindicatore  

Processi interessati 

dalle  anomalie 
Eventi rischiosi  Cause eventi rischiosi Misurazione del rischio  Valutazione del rischio  Trattamento del rischio (misure)  

2015/2016\ 2015/2016 senza previo 

avviso di indagini di mercato. 

Per affidamenti diretti si 

intendono quegli affidamenti 

per i quali non vi è stato  

alcun confronto  

concorrenziale, nemmeno, ad 

esempio, attraverso la 

richiesta di due preventivi. 

 Un valore alto dellõindicatore 

(quindi prossimo a 1) può 

essere sintomatico di omesse 

verifiche dei requisiti in capo 

agli aggiudicatari per favorire 

soggetti che non hanno i 

requisiti richiesti dalla legge 

ai quali si affidano 

direttamente lavori, servizi o 

forniture. 

evidenziato nella tabella A) che le 

verifiche di legge  vengono 

effettuate solo in parte e, in alcuni 

casi,  non vengono affatto effettuate.  

Il valore dellõindicatore (0,84) ¯ alto 

in quanto al numeratore sono state 

considerate anche le verifiche 

parziali che, in caso di affidamenti di 

importo esiguo, potrebbero invece 

ritenersi sufficienti in presenza di 

norma regolamentare che 

espressamente lo consente. Lõevento 

rischioso viene misurato di livello 

 

MEDIO-ALTO 

tempestiva possibile. Inoltre,  la 

normativa vigente ha previsto la 

costituzione di  una Banca dati unica per 

la verifica dei requisiti che quando 

verrà costituita consentirà verifiche 

complete in poco tempo. 

prevedere in esso norme disciplinanti  

la costituzione dellõAlbo degli operatori 

economici da invitare alle procedure 

negoziate, anche per  affidamenti  

dõimporto inferiore ad û 40.000,00. In 

esso dovranno essere previste norme  

disciplinanti la fase di verifica 

(semplificata per i contratti di importo 

esiguo) dei requisiti in capo agli 

aggiudicatari  nel caso di procedure 

negoziate, nonché la verifica a 

campione del possesso dei requisiti 

dichiarati dai soggetti iscritti allõAlbo.   

5. esecuzione del 

contratto  

Numero degli affidamenti 

effettuati nel biennio 

2015-2016 + Numero dei 

contrati in corso nel 

biennio medesimo 

interessati da almeno una 

variante rapportato al 

Numero totale di 

affidamenti effettuati nel 

biennio 2015-2016 + 

numero totale di contratti  

in corso nel biennio 

medesimo 

Al numeratore va indicato il 

numero degli affidamenti 

effettuati e dei contratti  in 

corso  nel biennio 2015/2016, 

per i quali è stata adottata 

almeno una variante.  

Al denominatore va indicato il 

numero complessivo degli 

affidamenti effettuati e dei  

contratti in corso nel biennio 

2015/2016. 

La presenza di un elevato 

numero di contratti 

aggiudicati e poi modificati 

per effetto di varianti va 

attentamente analizzato, 

verificando le cause che 

hanno dato luogo alla 

necessità di modificare il 

contratto iniziale.  

Lo scopo dellõindicatore ¯ di 

accertare  con quanta frequenza si 

¯ fatto  ricorso allõuso delle varianti 

in corso di esecuzione  

Approvazione  delle 

varianti  

Abuso nellõutilizzo delle 

varianti per favorire 

lõappaltatore (ad esempio, 

consentendogli di recuperare 

lo sconto effettuato in gara o 

di conseguire extra guadagni)   

Mancanza di controlli   Dallõesame del valore dellõindicatore, 

determinato sulla base dei dati 

forniti dai Dirigenti e dai 

responsabili  delle  U.O.C.,    è 

risultato (come meglio evidenziato 

nella tabella A) che sono pochi i casi 

in cui vi sono state varianti in  corso 

dõopera e quasi tutti hanno 

interessato il Settore òtecnicoó.  

Lõindicatore non tiene però conto del 

valore degli affidamenti e delle 

varianti , cio¯ dellõincidenza 

economica che le stesse hanno 

avuto.  

L'evento rischioso relativo a tale 

processo era stato riesaminato per la 

redazione del PTPC 2016/2019 e trattato 

con misura specifica    

Si ritiene di mantenere la  MISURE DI 

CONTROLLO inserita nel precedente 

PTPC 2016/2018 che prevede: in ognuna 

delle tornate annuali di controllo 

successivo di regolarità 

amministrativa,  la sottoposizione a 

controllo: - di tutti i provvedimenti di 

approvazione di varianti nella fase 

esecutiva dei contratti;  

6. Rendicontazione  Numero dei contratti 

rendicontati nel biennio 

2015-2016 per i quali si è 

riscontrato uno 

scostamento di costo 

rapportato al Numero 

complessivo dei contratti 

rendicontati nel suddetto 

biennio  

Al numeratore va indicato il 

numero  dei contratti 

terminati nel biennio 

2015/2016 per i quali si è 

riscontrato un aumento di 

costo  rispetto al costo iniziale 

riportato nel contratto 

originario.  

Al denominatore va indicato il 

numero complessivo dei 

contratti terminati nel 

suddetto biennio .  

Per contratti terminati si 

intendono quei contratti per 

cui è stato emesso il 

Lo scopo di questo indicatore è di 

verificare la percentuale di contratti 

che si concludono con un valore del 

costo finale maggiore rispetto al 

valore del costo iniziale.  

Rendicontazione del 

Servizio e/o del lavoro  

In fase esecutiva le effettive 

esigenze del lavoro/del 

servizio si rilevano 

maggiori/diverse da quelle 

previste nel progetto   

Carenze ed errori nella 

progettazione dei lavori  e dei 

servizi   

Dallõesame del valore dellõindicatore, 

determinato sulla base dei dati 

forniti dai Dirigenti e dai 

responsabili  delle  U.O.C.,    è 

risultato (come meglio evidenziato 

nella tabella A) che i contratti che 

sono stati rendicontanti con un 

aumento di costo sono pochissimi.  

Pertanto si ritiene che il rischio è di 

livello 

 

BASSO 

Visto che la probabilità che si verifichi 

lõevento rischioso ¯ risultata BASSA, si 

ritiene di non dover trattare il rischio  

Non vengono previste misure per le 

motivazioni indicate  nelle due colonne 

precedenti  
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Fasi procedure di 

affidamento 
Indicatore  

Modalità di calcolo 

dellõindicatore  

Anomalie evidenziate 

dallõindicatore  

Processi interessati 

dalle  anomalie 
Eventi rischiosi  Cause eventi rischiosi Misurazione del rischio  Valutazione del rischio  Trattamento del rischio (misure)  

certificato di collaudo o il 

certificato di regolare 

esecuzione o che comunque si 

sono  definitivamente conclusi 

senza ulteriori proroghe. 

Una valore alto di tale 

indicatore (superiore a 0,5 ) 

può essere sintomo di 

sistematico ricorso a varianti 

o proroghe che hanno lo scopo 

di avvantaggiare 

Numero dei contratti di 

lavori pubblici con 

scostamento in aumento 

del tempo di esecuzione 

rapportato al Numero 

complessivo dei contratti 

di lavori rendicontati nel 

biennio 2015/2016  

Al numeratore va indicato il 

numero  dei contratti 

terminati nel biennio 

2015/2016 per i quali si è 

riscontrato un aumento del 

termine di esecuzione rispetto 

a quello previsto nel contratto 

originario.  

Al denominatore va indicato il 

numero complessivo dei 

contratti terminati nel 

suddetto biennio .  

Per contratti terminati si 

intendono quei contratti per 

cui è stato emesso il 

certificato di collaudo o il 

certificato di regolare 

esecuzione. 

Una valore alto di tale 

indicatore (superiore a 0,5) 

può essere sintomo di 

sistematico ricorso a proroghe 

dei termini di esecuzione per  

mascherare inadempienze 

dellõappaltatore e non 

applicare le relative penali 

dovute in caso di ritardo 

Lo scopo di questo indicatore è di 

verificare la percentuale di contratti 

che si concludono con un  aumento 

dei tempi di esecuzione rispetto a 

quelli previsti inizialmente   

Rendicontazione di un 

lavoro pubblico   

Favorire il soggetto 

affidatario   

Inottemperanza delle clausole 

contrattuali  disciplinanti le 

penali  

Dallõesame del valore dellõindicatore, 

determinato sulla base dei dati 

forniti dai Dirigenti e dai 

responsabili  delle  U.O.C.,    è 

risultato (come meglio evidenziato 

nella tabella A) che sono pochissimi i 

casi in cui vi sono stati aumenti di 

tempo nellõesecuzione dei contratti di 

lavori . Pertanto si ritiene che il 

rischio è di livello 

 

BASSO 

Visto che la probabilità che si verifichi 

lõevento rischioso ¯ risultata  BASSA, si 

ritiene di non dover trattare il rischio  

Non vengono previste misure per le 

motivazioni indicate  nelle due colonne 

precedenti  
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AREA òCONTRATTI PUBBLICIó: analisi dei rischi effettuata nei mesi di Novembre e Dicembre 2013 ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione 2013 

 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

AREE DI 

RISCHIO  
MACRO PROCESSI  

N. 

PROGR.  
EVENTI RISCHIOSI 

CAUSE 

EVENTI 

RISCHIOSI 

MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSATE 

AL RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 

2021/2023 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 

2022/2024 

Area n. 2 - 

Affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture 

Definizione dellõoggetto 

dellõaffidamento 

1 Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel 

disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa. 
 

  MEDIO-ALTO  

 

 

 

 

 

 

 

I rischi sono già presidiati per le seguenti ragioni:                                                                     

1) E' già vigente la prassi di controllo preventivo, da parte 

del Funzionario del Servizio "Gare  e contratti" e della 

C.U.C.,  sulla conformità alle norme di legge  delle 

condizioni contrattuali previste nei capitolati speciali di 

appalto o schemi di contratto, delle procedure di scelta del 

contraente , dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione, nonché dei criteri e relativi pesi  per  la 

valutazione delle  offerte indicati dalle singole strutture. 

2) Per ciò che concerne gli affidamenti  che non transitano 

per il  Servizio Gare e contratti o la C.U.C. , disposti dalle 

singole strutture, i relativi atti sono oggetto di controllo 

interno successivo di regolarità, attraverso l'estrazione a 

campione  di un determinato numero di  essi.  

  

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE PERCHE' I 

RISCHI NON SONO STATI TRATTATI PER LE 

MOTIVAZIONI INDICATE NELLA COLONNA 

òVALUTAZIONE DEL RISCHIOó 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE PERCHE' I RISCHI 

NON SONO STATI TRATTATI PER LE MOTIVAZIONI 

INDICATE NELLA COLONNA òVALUTAZIONE DEL 

RISCHIOó 
 

 

 

 

 Individuazione dello 

strumento/istituto per 

lõaffidamento 

 

2 

Utilizzo di procedure di affidamento per le quali  non 

ricorrono le ipotesi e le condizioni    previste dalla 

normativa vigente in materia  al fine di  eludere le 

regole dell'evidenza pubblica. 
 

   

MEDIO-ALTO 
 

 Requisiti di partecipazione e 

qualificazione 

 

3 
Negli affidamenti di servizi e forniture, 

favoreggiamento di un'impresa mediante 

l'indicazione nel bando di  requisiti tecnici ed 

economici calibrati sulle sue capacità. 
 

   

ALTO 
 

 Criteri di aggiudicazione 

(scelta tra: criterio del prezzo 

più basso e criterio 

dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa - art. 81 

Codice dei Contratti) 

 

 

4 
Scelta dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

quale criterio di aggiudicazione anche nel caso in cui 

gli aspetti tecnici e qualitativi del contratto sono ben 

dettagliati  ed analiticamente definiti dalla stazione 

appaltante, al solo fine di  avere maggiore  

discrezionalità nella scelta dell'aggiudicatario. 

   

ALTO 
 

 Individuazione e pesatura 

elementi di valutazione in 

ipotesi di criterio dell'offerta 

economicamente più 

vantaggiosa 

 

5 
Uso distorto del criterio dellõofferta economicamente 

più vantaggiosa, finalizzato a favorire una 

determinata impresa. Possibili esempi:i) inesatta o 

inadeguata individuazione dei criteri che la 

commissione giudicatrice utilizzerà per decidere i 

punteggi da assegnare all'offerta tecnica; ii) maggior 

pesatura  a determinati   elementi di valutazione  per 

favorire  imprese in possesso di specifiche capacità e 

professionalità. 

   

MEDIO-ALTO 
 

  

Valutazione delle offerte e 

aggiudicazione 

 

6 
Manifesta illogicità ed irrazionalità nella valutazione 

delle offerte che comporta evidenti scostamenti 

nell'assegnazione dei punteggi tra offerte 

qualitativamente e tecnicamente identiche o molto 

simili.   

   

MEDIO-ALTO 
 

I rischi evidenziati sono parzialmente presidiati per effetto 

della dettagliata  disciplina normativa della procedura di 

valutazione delle offerte e di  verifica della loro congruità. 

Si ritiene di dovere comunque prevedere una misura che 

consenta di presidiare ulteriormente il rischio attraverso la 

divulgazione delle motivazioni che hanno condotto 

all'assegnazione di determinati punteggi e a ritenere 

l'offerta congrua.  

  SI CONFERMA LA MISURA DI 

TRASPARENZA:  

INSERIMENTO IN òAMMINISTRAZIONE  

TRASPARENTEó,  CONTEMPORANEAMENTE AGLI 

ESITI DELLA GARA (OGGETTO DI SPECIFICO 

OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE), ANCHE DEL 

VERBALE DELLE OPERAZIONI DI GARA OVE 

DOVRANNO ESPRESSAMENTE RISULTARE LE 

MOTIVAZIONI SU CUI SONO STATE FONDATE LE 

VALUTAZIONI DEGLI ELEMENTI (NEL CASO DI 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELLõOFFERTA 

ECONOMICAMENTE PIUõ VANTAGGIOSA) ED Eõ 

STATA EVENTUALMENTE VERIFICATA 

LõANOMALIA DELLE OFFERTE 

 

Stante l'esito dell'analisi dell'evento rischioso 

risultato "medio-alto" si ritiene che la misura 

debba essere confermata nel PTPCT  

2021/2023 

SI CONFERMA LA MISURA DI TRASPARENZA:  

INSERIMENTO IN òAMMINISTRAZIONE  

TRASPARENTEó,  CONTEMPORANEAMENTE AGLI ESITI 

DELLA GARA (OGGETTO DI SPECIFICO OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE), ANCHE DEL VERBALE DELLE 

OPERAZIONI DI GARA OVE DOVRANNO 

ESPRESSAMENTE RISULTARE LE MOTIVAZIONI SU CUI 

SONO STATE FONDATE LE VALUTAZIONI DEGLI 

ELEMENTI (NEL CASO DI CRITERIO DI 

AGGIUDICAZIONE DELLõOFFERTA ECONOMICAMENTE 

PIUõ VANTAGGIOSA) ED Eõ STATA EVENTUALMENTE 

VERIFICATA LõANOMALIA DELLE OFFERTE 

 

Stante l'esito dell'analisi dell'evento rischioso 

risultato "medio-alto" si ritiene che la misura 

debba essere confermata nel PTPCT  2022/2024 

  

Verifica dellõeventuale 

anomalia delle offerte 

 

7 

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di 

verifica delle offerte anormalmente basse, anche 

sotto il profilo procedurale. 

 

 MEDIO   
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

AREE DI 

RISCHIO  
MACRO PROCESSI  

N. 

PROGR.  
EVENTI RISCHIOSI 

CAUSE 

EVENTI 

RISCHIOSI 

MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSATE 

AL RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 

2021/2023 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 

2022/2024 

  

Procedure negoziate 

 

 

8 

Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi 

previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 

individuate dalla legge, pur non sussistendone 

effettivamente i presupposti. 
 

  
 

ALTO 
 

Gli eventi rischiosi relativi alle procedure negoziate e agli 

affidamenti diretti sono stati rivisti ed accorpati in un unico 

evento rischioso denominato "UTILIZZO DI PROCEDURE 

NEGOZIATE E AFFIDAMENTI DIRETTI CON INOSSERVANZA DEI 

PRINCIPI SUGLI AFFIDAMENTI DEI CONTRATTI PUBBLICI  

(TRASPARENZA, CONCORRENZA, ROTAZIONE , 

PROPORZIONALITA', PARITA' DI TRATTAMENTO E NON 

DISCRIMINAZIONE)  SIA PER LAVORI CHE PER SERVIZI ". Per 

tale evento rischioso sono state identificate misure 

specifiche. 

   

SI CONFERMA LA SOPRESSIONE DELLE MISURE 

INIZIALMENTE PREVISTE NEL PTPCT 2016/2018.  

L'AREA CONTRATTI PUBBLICI E' STATA 

OGGETTO DI ULTERIORE APPROFONDIMENTO 

ATTRAVERSO L'ANALISI DEGLI INDICATORI DI 

ANOMALIA,  A SEGUITO DELLA QUALE SONO 

STATE INDIVIDUATE  NUOVE MISURE RIPORTATE 

NEL RELATIVO CATALOGO. 

 

SI CONFERMA LA SOPRESSIONE DELLE MISURE 

INIZIALMENTE PREVISTE NEL PTPCT 2016/2018.  

L'AREA CONTRATTI PUBBLICI E' STATA OGGETTO DI 

ULTERIORE APPROFONDIMENTO ATTRAVERSO 

L'ANALISI DEGLI INDICATORI DI ANOMALIA,  A 

SEGUITO DELLA QUALE SONO STATE INDIVIDUATE  

NUOVE MISURE RIPORTATE NEL RELATIVO 

CATALOGO. 

    

9 
 

Elusione delle regole minime di concorrenza stabilite 

dalla legge per gli affidamenti di importo fino ad un 

milione di euro (art. 122, comma 7, Codice). 

   

ALTO 

  

Affidamenti diretti 

 

10 

 

Abuso nel ricorso agli affidamenti in economia ed ai 

cottimi fiduciari al di fuori delle ipotesi 

legislativamente previste. 

   

ALTO 

   

SI CONFERMA COME MISURA DI 

CONTROLLO  (STANTE LA 

STANDARDIZZAZIONE DEL PROCEDIMENTO DI 

EMISSIONE DEI BUONI DõORDINE): 

 

I BUONI DõORDINE (FINO A EURO 1.000) EMESSI 

NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE E DAL 

REGOLAMENTO DELLõENTE DOVRANNO 

CONTENERE: 

- LA MOTIVAZIONE E LõEVENTUALE 

ATTESTAZIONE DELLõURGENZA: 

- LA TIPOLOGIA DI INTERVENTO; 

- LA DICHIARAZIONE DI ESISTENZA DI UN 

ELENCO DELLE DITTE E DEL  RISPETTO DEL 

DIVIETO DI FRAZIONAMENTO PER ELUDERE IL 

PRINCIPIO DI ROTAZIONE; 

- LA SOTTOSCRIZIONE A FIRMA DEL 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEL 

DIRIGENTE COMPETENTE.  

 

SI CONFERMA COME MISURA DI 

CONTROLLO  (STANTE LA STANDARDIZZAZIONE 

DEL PROCEDIMENTO DI EMISSIONE DEI BUONI 

DõORDINE): 

 

I BUONI DõORDINE (FINO A EURO 1.000) EMESSI NEI 

CASI PREVISTI DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO 

DELLõENTE DOVRANNO CONTENERE: 

- LA MOTIVAZIONE E LõEVENTUALE ATTESTAZIONE 
DELLõURGENZA: 

- LA TIPOLOGIA DI INTERVENTO; 

- LA DICHIARAZIONE DI ESISTENZA DI UN ELENCO 

DELLE DITTE E DEL  RISPETTO DEL DIVIETO DI 

FRAZIONAMENTO PER ELUDERE IL PRINCIPIO DI 

ROTAZIONE; 

- LA SOTTOSCRIZIONE A FIRMA DEL RESPONSABILE 

DEL PROCEDIMENTO E DEL DIRIGENTE COMPETENTE 

CONTENENTE ANCHE LA DICHIARAZIONE DI ASSENZA 

DI CONFLITTO DI INTERESSE.  

  

Revoca del bando 

 

11 

 

Adozione di un provvedimento di revoca del bando 

strumentale all'annullamento di una gara, al fine di 

evitare l'aggiudicazione in favore di un soggetto 

diverso da quello atteso, ovvero al fine creare i 

presupposti per concedere un indennizzo 

allõaggiudicatario. 

 

   

MEDIO-ALTO 

 

Il rischio non è stato trattato in quanto negli ultimi tre anni 

non si sono verificati  casi di revoca di bandi   

   

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE  PERCHE' I 

RISCHI NON SONO STATI TRATTATI PER LE 

MOTIVAZIONI INDICATE NELLA COLONNA 

òVALUTAZIONE DEL RISCHIOó   

 

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE  PERCHE' I RISCHI 

NON SONO STATI TRATTATI PER LE MOTIVAZIONI 

INDICATE NELLA COLONNA òVALUTAZIONE DEL 

RISCHIOó   

  

Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

 

12 

 

Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del 

contratto, al fine di consentire allõappaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 

conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in 

particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del 

lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti 

alla redazione della perizia di variante. 
 

  ALTO  

 

 

 

 

 

L'evento rischioso relativo a tale processo è stato 

riesaminato e trattato con misura specifica    

   

   

SI CONFERMA LA MISURA DI 

CONTROLLO: 

 IN OGNUNA DELLE TORNATE ANNUALI DI 

CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ 

AMMINISTRATIVA, SOTTOPOSIZIONE A 

CONTROLLO:  

- DI TUTTI I PROVVEDIMENTI DI APPROVAZIONE 

DI VARIANTI NELLA FASE ESECUTIVA DEI 

CONTRATTI 

- DI TUTTI I PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI DI 

SUBAPPALTI 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

 IN OGNUNA DELLE TORNATE ANNUALI DI 

CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ 

AMMINISTRATIVA, SOTTOPOSIZIONE A CONTROLLO:  

- DI TUTTI I PROVVEDIMENTI DI APPROVAZIONE DI 

VARIANTI NELLA FASE ESECUTIVA DEI CONTRATTI 

- DI TUTTI I PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI DI 

SUBAPPALTI  Subappalto 13  

Mancato controllo della stazione appaltante 

nell'esecuzione della quota-lavori che l'appaltatore 

dovrebbe eseguire direttamente e che invece viene 

scomposta e affidata attraverso contratti non 

qualificati come subappalto, ma alla stregua di 

forniture. 

 

  ALTO 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

AREE DI 

RISCHIO  
MACRO PROCESSI  

N. 

PROGR.  
EVENTI RISCHIOSI 

CAUSE 

EVENTI 

RISCHIOSI 

MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSATE 

AL RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 

2021/2023 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 

2022/2024 

  

Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del 

contratto 

 

14 

 

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito delle 

procedure di accordo bonario e/o di transazione. 

   

MEDIO-ALTO 

 

Il rischio è stato nuovamente trattato con riferimento al 

macroprocesso  inserito nella nuova area n. 9 "Affari legali 

e contenzioso e riportato nella tabella  "A" alla riga n. 57 

   

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE PERCHE' I 

RISCHI NON SONO STATI TRATTATI PER LE 

MOTIVAZIONI INDICATE NELLA COLONNA 

òVALUTAZIONI DEL RISCHIOó 

 

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE PERCHE' I RISCHI 

NON SONO STATI TRATTATI PER LE MOTIVAZIONI 

INDICATE NELLA COLONNA òVALUTAZIONI DEL 

RISCHIOó 

 

  

Fase dell'esecuzione (nuovo 

processo individuato dalla 

det. Anac n. 12/2015) 

 

15 

Mancato rispetto di clausole contrattuali anche con 

riferimento alle clausole relative alla tutela degli 

utenti e agli standard di qualità dei servizi e obblighi 

di legge  

  MEDIO PRESIDIATO PARZIALMENTE (SONO PRESENTI ATTI E 

PROCEDURE DI CONTROLLO PIUTTOSTO GENERALI CHE 

POTREBBERO NON INTERCETTARE IL VERIFICARSI DEL RISCHIO 

) 

   

SI CONFERMA LA MISURA DI 

CONTROLLO:  

CONTROLLO PERIODICO DEL CORRETTO E 

COMPLETO ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI 

CONTRATTUALI GRAVANTI SUI GESTORI DEI 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI, ANCHE PER QUANTO 

RELATIVO ALLA TUTELA DEGLI UTENTI ED AGLI 

STANDARD DI QUALITAõ DEI SERVIZI 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

CONTROLLO PERIODICO DEL CORRETTO E COMPLETO 

ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI 

GRAVANTI SUI GESTORI DEI SERVIZI PUBBLICI 

LOCALI, ANCHE PER QUANTO RELATIVO ALLA TUTELA 

DEGLI UTENTI ED AGLI STANDARD DI QUALITAõ DEI 

SERVIZI 
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Tabella ñCò 
 

TABELLA ESPO SITIVA DELLE ATTIVIT À DI ANALISI DEI RIS CHI, CONSIDERAZIONE 
CAUSE, MISURAZIONE E VALUTAZIONE E DEL TR ATTAMENTO DEL RISCHI O 

 

ANALISI DEI RISCHI EFFETTUATA NEI MESI DI NOVEMBRE -DICEMBRE 2013 
 

AREE PROCESSI N.PROG EVENTI RISCHIOSI 
CAUSE EVENTI 

RISCHIOSI 

MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSAT

E AL 

RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT  

2021\2023 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT  2022\2024 

Area n. 1 - 

Acquisizione e 

progressione 

del personale 

Reclutamento 1 

Previsione di requisiti di accesso òpersonalizzatió ed 

insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari; 

  MEDIO  

La legge di stabilità 2016 ha 

confermato il blocco delle assunzioni, 

pertanto gli eventi rischiosi relativi al  

processo "Reclutamento"  non 

vengono trattati.  

  

 

SI CONFERMA LA MISURA DI REGOLAZIONE: 

PREDISPOSIZIONE DELLA BOZZA DI NUOVA 

DISCIPLINA DELLõACCESSO ALLõIMPIEGO COMUNALE 

AL FINE DI RIDURRE LA DISCREZIONALITAõ NELLA 

FASE DI RECLUTAMENTO* 

 

*l'attuazione della misura era già prevista nel 

PTPCT 2020/2021 con termine di attuazione del 

30/09/2020  

 

SI CONFERMA LA MISURA DI REGOLAZIONE: 

PREDISPOSIZIONE DELLA BOZZA DI NUOVA DISCIPLINA 

DELLõACCESSO ALLõIMPIEGO COMUNALE AL FINE DI RIDURRE LA 

DISCREZIONALITAõ NELLA FASE DI RECLUTAMENTO* 

 

*l'attuazione della misura era già prevista nel PTPCT 

2021/2023 con termine di attuazione  30/09/2021 

(Attuazione rinviata allõanno 2022_deliberazioen G.C. n.  479 

del 17/12/2021).  

 

  

  2 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dellõimparzialit¨ della selezione, quali, a titolo 

esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel 

caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati 

particolari; 

  MEDIO 

Progressioni di carriera  3 

Determinazione requisiti di accesso - alla quota di riserva nel 

concorso pubblico - del personale interno tale da agevolare 

illegittimamente alcuni dipendenti; 

  MEDIO 

 Il rischio non ricorre in quanto le 

progressioni di carriera (progressioni 

verticali) non sono più previste dalle 

norme   

  

Conferimento di incarichi 

di collaborazione 
4 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari. 

  MEDIO-ALTO  

Il rischio non ricorre in quanto questo 

Ente non conferisce incarichi di 

collaborazione  

  

 

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE IN QUANTO I 

RISCHI NON SONO STATI TRATTATI PER LE 

MOTIVAZIONI INDICATE NELLA COLONNA 

òVALUTAZIONE DEL RISCHIOó 

 

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE IN QUANTO I RISCHI NON 

SONO STATI TRATTATI PER LE MOTIVAZIONI INDICATE NELLA 

COLONNA òVALUTAZIONE DEL RISCHIOó 
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AREE PROCESSI N.PROG EVENTI RISCHIOSI CAUSE EVENTI RISCHIOSI 
MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSATE AL 

RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 

2021\2023 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 

2022\2024 

Area n. 3 - 

Provvedimenti 

ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per 

il destinatario 

Provvedimenti di tipo 

autorizzatorio (incluse figure 

simili quali: abilitazioni, 

approvazioni, nulla-osta, 

licenze, registrazioni, dispense, 

permessi a costruire) 

5 

Abuso nellõadozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa); 

  MEDIO-ALTO  

In merito ai processi ed ai rischi 

di cui all'area n. 3,  si ritiene 

che le misure "obbligatorie" 

individuate con i numeri  10, 13,  

14,  15  e quelle "ulteriori"   

indicate con i numeri 17 e 22 del 

precedente PTPC (riconfermate 

nel PTPC 2016- 2018), abbiano 

consentito di presidiare con 

efficacia  i "rischi", pertanto, 

non si ritiene al momento di 

individuare misure specifiche.   

  

MISUR SPECIFICHE NON PREVISTE IN QUANTO I RISCHI NON 

SONO STATI TRATTATI PER LE MOTIVAZIONI INDICATE 

NELLA COLONNA òVALUTAZIONE DEL RISCHIO 

MISUR SPECIFICHE NON PREVISTE IN QUANTO I RISCHI NON 

SONO STATI TRATTATI PER LE MOTIVAZIONI INDICATE 

NELLA COLONNA òVALUTAZIONE DEL RISCHIO 

6 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 

ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine 

di agevolare determinati soggetti (es. 

controlli finalizzati allõaccertamento del 

possesso di requisiti per apertura di 

esercizi commerciali). 

  MEDIO-ALTO  

7 

Abuso nel rilascio Permessi di Costruire o 

autorizzazioni senza rispettare l'ordine 

cronologico delle istanze 

  MEDIO  

Attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive in 

luogo di autorizzazioni (ad 

esempio in materia edilizia o 

commerciale) 

8 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo e òcorsie 

preferenzialió nella trattazione delle 

proprie pratiche 

  MEDIO-ALTO  

9 

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati; 

  MEDIO-ALTO  

Provvedimenti di tipo 

concessorio (incluse figure 

simili quali: deleghe, 

ammissioni) 

10 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo e òcorsie 

preferenzialió nella trattazione delle 

proprie pratiche 

  MEDIO-ALTO  

11 

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati; 

  MEDIO-ALTO  

12 

Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo (ad es. 

controlli finalizzati allõaccertamento del 

possesso di requisiti). 

 

  MEDIO-ALTO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Comune di Falconara Marittima ς P.T.P.C.T. 2022/2024 ς Pag. 47 
 

AREE PROCESSI N.PROG EVENTI RISCHIOSI 

CAUSE 

EVENTI 

RISCHIOSI 

MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSATE 

AL RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 2021\2023 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT 2022\2024 

Area n. 4 - 

Provvedimenti 

ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto ed 

immediato 

per il 

destinatario 

Concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e 

privati 

13 
Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi 

inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati soggetti. 
  MEDIO 

Questo rischio è stato nuovamente 

valutato, esaminato e trattato nella 

nuova area n. 6 "Gestione delle 

entrate, delle spese e del 

patrimonio", rischio n.  27 della 

tabella "A" 

  

 

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE IN QUANTO I RISCHI NON 

SONO STATI TRATTATI PER LE MOTIVAZIONI INDICATE NELLA 

COLONNA òVALUTAZIONE DEL RISCHIOó 

 

 

 

 

 

 

MISURE SPECIFICHE NON PREVISTE IN QUANTO I RISCHI NON 

SONO STATI TRATTATI PER LE MOTIVAZIONI INDICATE NELLA 

COLONNA òVALUTAZIONE DEL RISCHIOó 

14 
Applicazione esenzioni/riduzione servizi a domanda 

individuale 
  MEDIO 

La misura per il trattamento di tale 

rischio è stata attivata nell'anno 

2014 con l'adozione del 

regolamento per la  concessione di 

contributi economici a carattere 

socio-assistenziale.    Nel corrente 

PTPCT si è stabilito di individuare 

ulteriori misure. 

  

  

 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI REGOLAZIONE 

ELABORAZIONE TESTO DEL òREGOLAMENTO PER LA 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI, PATROCINI E VANTAGGI 

ECONOMICI DI QUALUNQUE GENEREó 

 

*l'attuazione della misura era già prevista nel PTPCT 

2020/2021 con termine di attuazione del 31/10/2020 

(sottoposizione allõesame della Giunta Comunale della 

proposta di regolamento per lõapprovazione in Consiglio 

Comunale) 

  

 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI REGOLAZIONE 

ELABORAZIONE TESTO DEL òREGOLAMENTO PER LA 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI, PATROCINI E VANTAGGI 

ECONOMICI DI QUALUNQUE GENEREó 

 

*l'attuazione della misura era già prevista nel PTPCT 

2021/2023 con termine di attuazione 31/10/2020  

(Attuazione rinviata allõanno 2022_deliberazioen G.C. n.  

479 del 17/12/2021).  

 15 Erogazione contributi a persone in condizioni di disagio   MEDIO 

Area n.5 - 

Erogazione 

trattamento 

economico 

accessorio 

Definizione criteri di 

erogazione risorse 

decentrate 

16 
Definire criteri non legati ad esigenze organizzative previste 

nei documenti di programmazione 
  MEDIO-ALTO  

Per l'anno 2016, in continuità con 

quanto previsto nei precedenti anni 

2014 e 2015, si ritiene di dover 

prevedere la misura di cui alla 

colonna n. 8.  

  

 

NON Eõ CONFERMATA LA MISURA DI 

ORGANIZZAZIONE: STIPULA DELLõACCORDO ECONOMICO 

ANNUALE DI RIPARTO DELLE RISORSE DECENTRATE TRA I VARI 

ISTITUTI ECONOMICI CONTRATTUALI (TUTTA LA MATERIA Eõ 

DISCIPLINATA DA UN ACCORDO DECENTRATO STIPULATO 

PREVIA ADOZIONE DI UNA DELIBERA AUTORIZZATIVA DA 

PARTE DELLA GIUNTA, PARERE DEI REVISORI DEI CONTI E INVIO 

ALLõARAN DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLõACCORDO 

STESSO) 

 

 

NON Eõ CONFERMATA LA MISURA DI 

ORGANIZZAZIONE: STIPULA DELLõACCORDO ECONOMICO 

ANNUALE DI RIPARTO DELLE RISORSE DECENTRATE TRA I VARI 

ISTITUTI ECONOMICI CONTRATTUALI (TUTTA LA MATERIA Eõ 

DISCIPLINATA DA UN ACCORDO DECENTRATO STIPULATO 

PREVIA ADOZIONE DI UNA DELIBERA AUTORIZZATIVA DA 

PARTE DELLA GIUNTA, PARERE DEI REVISORI DEI CONTI E INVIO 

ALLõARAN DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLõACCORDO 

STESSO) 

 

Individuazione 

dipendenti destinatari 

delle risorse decentrate 

17 
Favorire dipendenti destinatari risorse non in relazione alla 

loro effettiva prestazione lavorativa  
  MEDIO-ALTO  

A seguito delle attività compiute 

negli anni 2014 e 2015 si ritiene 

necessario prevedere per l'anno 

2016 una misura di controllo  

  

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

CONTROLLO DELLA CORRETTA ATTRIBUZIONE DI SOMME AL 

PERSONALE, NEL  RISPETTO DELLA PROCEDURA DEFINITA CON 

DELIBERA DI GIUNTA N. 81 DEL 10 MARZO 2015 

 

 

 

 

 

 

NON SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

CONTROLLO DELLA CORRETTA ATTRIBUZIONE DI SOMME AL 

PERSONALE, NEL  RISPETTO DELLA PROCEDURA DEFINITA CON 

DELIBERA DI GIUNTA N. 81 DEL 10 MARZO 2015 

in quanto la procedura è standardizzata (così come risulta 

dagli esiti dei controlli interni effettuati negli anni 

precedenti)  

 

Liquidazione risorse 

decentrate 
18 Liquidazione e pagamento di indennità non spettanti    MEDIO-ALTO  

A seguito delle attività compiute 

negli anni 2014 e 2015 si ritiene 

necessario prevedere per l'anno 

2016 una misura di controllo  
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ANALISI DEI RISCHI EFFETTUATA NEL TRIENNIO 2016-2018 
 

AREE DI 

RISCHIO 
MACRO PROCESSI N.PROG EVENTI RISCHIOSI CAUSE EVENTI RISCHIOSI 

MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSATE AL 

RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT  

2021/2023 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT  

2022/2024 

Area n. 6 - 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio  

ACCERTAMENTO CREDITI IN 

BILANCIO  
19 

ACCERTAMENTO IN BILANCIO DI CREDITI 

NON ESIGIBILI O PARZIALMENTE ESIGIBILI  
ESIGENZE DI PAREGGIO DI BILANCIO  MEDIO  

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 SI CONFERMA LA MISURA DI REGOLAZIONE: 

DIRETTIVA DEL DIRIGENTE DEL 2° SETTORE  A TUTTE LE 

STRUTTURE  DELLõENTE ILLUSTRATIVA DEI PRESUPPOSTI DI 

ESIGIBILITÀ DI UN CREDITO  

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

IL DIRIGENTE DEL 2° SETTORE, PROPEUDICAMENTE 

ALL'INSERIMENTO IN BILANCIO DEI CREDITI , VERIFICA LA 

RICORRENZA DEI PRESUPPOSTI DI CUI ALLA SUA DIRETTIVA 

PREVISTA ALLA MISURA DI REGOLAZIONE SOPRA INDICATA 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI REGOLAZIONE: 

DIRETTIVA DEL DIRIGENTE DEL 2° SETTORE  A TUTTE LE 

STRUTTURE  DELLõENTE ILLUSTRATIVA DEI PRESUPPOSTI DI 

ESIGIBILITÀ DI UN CREDITO  

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

IL DIRIGENTE DEL 2° SETTORE, PROPEUDICAMENTE 

ALL'INSERIMENTO IN BILANCIO DEI CREDITI , VERIFICA LA 

RICORRENZA DEI PRESUPPOSTI DI CUI ALLA SUA DIRETTIVA 

PREVISTA ALLA MISURA DI REGOLAZIONE SOPRA INDICATA 

GESTIONE DELLE ENTRATE 

TRIBUTARIE 
20 

OMISSIONE DI ADEMPIMENTI NECESSARI 

ALL'ACCERTAMENTO (ES. MANCATO 

INOLTRO DI AVVISI, MANCATA ISCRIZIONE 

A RUOLO, MANCATA INSINUAZIONE NEL 

PASSIVO FALLIMENTARE, ECC.)                                                        

OMISSIONE DI ADEMPIMENTI NECESSARI 

ALLA RISCOSSIONE (ES. LISTA DI CARICO, 

ING. FISCALE, FERMI AMMINISTRATIVI, 

PIGNORAMENTI, IPOTECHE, INSINUAZIONE 

NEL PASSIVO FALLIMENTARE, ETC )                                      

ILLOGICITA' NELLA FORMAZIONE 

DELL'ELENCO DELLE POSIZIONI DEBITORIE 

NEI CUI CONFRONTI AVVIARE  

PRIORITARIAMENTE LE PROCEDURE 

ESECUTIVE (FERMI AMMINISTRATIVI, 

PIGNORAMENTI E IPOTECHE) 

ERRORE MATERIALE E/O ASSENZA DI 

UN SISTEMA DI VERIFICA DELLA 

CORRISPONDENZA TRA LE RISULTANZE 

DELLA FASE DI ACCERTAMENTO CHE 

PRECEDE (AD. ES. NR. DI AVVISI DI 

ACCERTAMENTO AD ESITO 

INFRUTTUOSO) E I DATI DELL'AVVIO 

DELLA FASE DI ACCERTAMENTO 

IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVA 

(ELABORAZIONE LISTA  DI CARICO) E 

ASSENZA DI SPECIFICA MOTIVAZIONE 

DELLA SCELTA DI PROCEDERE CON 

PRIORITA' PER ALCUNE POSIZIONI 

DEBITORIE ERRORE MATERIALE E/O 

ASSENZA DI UN SISTEMA DI VERIFICA 

DELLA CORRISPONDENZA TRA LE 

RISULTANZE DELLA FASE DI 

RISCOSSIONE CHE PRECEDE (NR. ING. 

FISCALI INFRUTTUOSE) E I DATI 

DELL'AVVIO DELLA FASE 

IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVA (NR. 

SOLLECITI DI PAGAMENTO INOLTRATI); 

E ASSENZA DI SPECIFICA MOTIVAZIONE 

DELLA SCELTA DI PROCEDERE CON 

PRIORITA' PER ALCUNE POSIZIONI 

DEBITORIE ASSENZA DI UN SISTEMA DI 

VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA TRA 

LE RISULTANZE DELLA FASE CHE 

PRECEDE E I DATI DELL'AVVIO DELLA 

FASE IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVA; E 

ASSENZA DI SPECIFICA MOTIVAZIONE 

DELLA SCELTA DI PROCEDERE CON 

PRIORITA' PER ALCUNE POSIZIONI 

DEBITORIE 

 

MEDIO-ALTO  

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO) 

SERVIZIO TRIBUTI  

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

 

1.FORMALIZZAZIONE, CON DIRETTIVA DEL DIRIGENTE DEL 

2° SETTORE, DELLE PRIORITA' E RELATIVE MOTIVAZIONI 

NELLA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE PROCEDURE 

DI ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE COATTIVA ED ESECUTIVE. 

 

2.PER LA FASE RELATIVA ALLõACCERTAMENTO DELLE 

ENTRATE: REDAZIONE E CONSERVAZIONE AGLI ATTI DI 

APPOSITO REFERTO PROTOCOLLATO, A FIRMA DEL 

FUNZIONARIO DEL TRIBUTO E DEL RESP. DEL 

PROCEDIMENTO, ATTESTANTE LõAVVENUTA VERIFICA DELLA 

CORRISPONDENZA TRA LE RISULTANZE DEL SISTEMA DI 

GESTIONE DEL SINGOLO TRIBUTO IN ORDINE ALLA 

SITUAZIONE DEI CONTRIBUENTI E LõAVVIO DELLA FASE CHE 

SEGUE IMMEDIATAMENTE (VERIFICA E ACCERTAMENTO) IN 

TERMINI DI: 

-OSSERVANZA PRIORITAõ E MOTIVAZIONE IN CASO DI 

SCOSTAMENTI; 

-EVIDENZA VERIFICHE EFFETTUATE/AVVISI 

EMESSI/ARCHIVIAZIONI. 

 

3.PER LA FASE RELATIVA ALLA RISCOSSIONE COATTIVA: PER 

OGNI EMISSIONE MASSIVA REDAZIONE E CONSERVAZIONE 

AGLI ATTI DI APPOSITO REFERTO PROTOCOLLATO, A FIRMA 

DEL FUNZIONARIO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA E 

DELLõUFFICIALE DELLA RISCOSSIONE, ATTESTANTE LA 

CORERENZA TRA LE PROCEDURE ATTIVATE E LE PRIORITAõ 

ASSEGNATE DAL DIRIGENTE OPPURE LA MOTIVAZIONE IN 

CASO DI SCOSTAMENTO CON LE PRIORITAõ ASSEGNATE.  

 

*nel PTPCT si conferma la misura di controllo stabilita nel  

PTPCT 2020/2021 essendo necessario che tale forma di 

controllo diventi routinaria. 

 

 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

 

1.FORMALIZZAZIONE, CON DIRETTIVA DEL DIRIGENTE DEL 

2° SETTORE, DELLE PRIORITA' E RELATIVE MOTIVAZIONI 

NELLA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE PROCEDURE 

DI ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE COATTIVA ED ESECUTIVE. 

 

2.PER LA FASE RELATIVA ALLõACCERTAMENTO DELLE 

ENTRATE: REDAZIONE E CONSERVAZIONE AGLI ATTI DI 

APPOSITO REFERTO PROTOCOLLATO, A FIRMA DEL 

FUNZIONARIO DEL TRIBUTO E DEL RESP. DEL 

PROCEDIMENTO, ATTESTANTE LõAVVENUTA VERIFICA DELLA 

CORRISPONDENZA TRA LE RISULTANZE DEL SISTEMA DI 

GESTIONE DEL SINGOLO TRIBUTO IN ORDINE ALLA 

SITUAZIONE DEI CONTRIBUENTI E LõAVVIO DELLA FASE CHE 

SEGUE IMMEDIATAMENTE (VERIFICA E ACCERTAMENTO) IN 

TERMINI DI: 

-OSSERVANZA PRIORITAõ E MOTIVAZIONE IN CASO DI 

SCOSTAMENTI; 

-EVIDENZA VERIFICHE EFFETTUATE/AVVISI 

EMESSI/ARCHIVIAZIONI. 

 

3.PER LA FASE RELATIVA ALLA RISCOSSIONE COATTIVA: PER 

OGNI EMISSIONE MASSIVA REDAZIONE E CONSERVAZIONE 

AGLI ATTI DI APPOSITO REFERTO PROTOCOLLATO, A FIRMA 

DEL FUNZIONARIO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA E 

DELLõUFFICIALE DELLA RISCOSSIONE, ATTESTANTE LA 

CORERENZA TRA LE PROCEDURE ATTIVATE E LE PRIORITAõ 

ASSEGNATE DAL DIRIGENTE OPPURE LA MOTIVAZIONE IN 

CASO DI SCOSTAMENTO CON LE PRIORITAõ ASSEGNATE.  

 

*nel PTPCT si conferma la misura di controllo stabilita nel  

PTPCT 2021/2023 essendo necessario che tale forma di 

controllo diventi routinaria. 
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21 

MANOMISSIONE/ALTERAZIONE SISTEMA 

INFORMATICO PER INSERIMENTO 

PAGAMENTO FITTIZIO E/O CANCELLAZIONE 

POSIZIONE DEBITORIA 

INADEGUATA DIFFUSIONE DELLA 

CULTURA DELLA LEGALITA', 

CONDIZIONAMENTO ESTERNO  E 

ERRORE MATERIALE 

MEDIO-ALTO  

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO)                                                                                                     

SERVIZIO TRIBUTI  

NELLõANNO 2018 Eõ STATA ATTUATA LA MISURA 

DI ORGANIZZAZIONE  

AL FINE DELLõINFORMATIZZAZIONE DEI FLUSSI TRA IL 

SOFTWARE GESTIONALE DELLE ENTRATE COMUNALI E IL 

SOFTWARE GESTIONALE DELLE REVERSALI DI INCASSO, 

PREDISPOSIZIONE TEST ED AVVIO A REGIME PER I SOLI 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE (MENSE, TRASPORTO 

SCOLASTICO). 

NELLõANNO 2018 Eõ STATA ATTUATA LA MISURA 

DI ORGANIZZAZIONE  

AL FINE DELLõINFORMATIZZAZIONE DEI FLUSSI TRA IL 

SOFTWARE GESTIONALE DELLE ENTRATE COMUNALI E IL 

SOFTWARE GESTIONALE DELLE REVERSALI DI INCASSO, 

PREDISPOSIZIONE TEST ED AVVIO A REGIME PER I SOLI 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE (MENSE, TRASPORTO 

SCOLASTICO). 

22 

CONCESSIONE DI UN NUMERO DI RATE 

SUPERIORE ALLA PREVISIONE 

REGOLAMENTARE IN CONSIDERAZIONE 

DELLE CONDIZIONI DI DISAGIO 

ECONOMICO DEL SOGGETTO 

ESERCIZIO DI DISCREZIONALITA' NON  

PREVISTO DAL REGOLAMENTO  

MEDIO per le 

entrare tributarie 

e per l entrate 

derivanti 

dall'occupazione 

dei beni dell'ente           

MEDIO-ALTO per 

le entrate 

derivanti da 

servizi pubblici 

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO)                                                          

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE PER L 

ENTRATE TRIBUTARIE E PER L 

ENTRATE DERIVANTI 

DALL'UTILIZZO OCCUPAZIONE 

BENE DELL'ENTE(SONO PRESENTI 

ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO TRIBUTI                              

SERVIZI SCUOLA E 

SERVIZI SOCIALI  

ANCHE PER LõANNO 2020 NON VENGONO 

PREVISTE MISURE IN QUANTO, CON LõAPPROVAZIONE 

DELLA MODIFICA NELLõANNO 2016 DEL REGOLAMENTO 

GENERALE DELLE ENTRATE PER PREDETERMINAZIONE DEI 

CRITERI PER LõESERCIZIO DELLA DISCREZIONALITAõ IN 

DEROGA ALLA REGOLA GENERALE SUL NUMERO MASSIMO 

DI RATE, IL RISCHIO SI RITIENE PRESIDIATO 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

ANCHE PER LõANNO 2020 NON 

VENGONO PREVISTE MISURE IN QUANTO, CON LE 

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO GENERALE 

DELLE ENTRATE (ADOTTATO CON DELIBERA C.C. N. 40 DEL 

28/04/2016 E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO CON 

DELIBERA DI C.C.  N. 110 DEL 19/12/2016 E N. 53 DEL 

16/07/2020) PER PREDETERMINAZIONE DEI CRITERI PER 

LõESERCIZIO DELLA DISCREZIONALITAõ IN DEROGA ALLA 

REGOLA GENERALE SUL NUMERO MASSIMO DI RATE, IL 

RISCHIO SI RITIENE PRESIDIATO 

23 

MANCATA APPLICAZIONE DELLA SANZIONE 

DELLA DECADENZA DAL BENEFICIO DI 

RATEAZIONE 

ASSENZA DI UN SISTEMA STRUTTURATO 

DI CONTROLLO 
MEDIO 

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO)                                                     

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE ( SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO) 

SERVIZIO TRIBUTI  

SERVIZIO SCUOLA E 

SERVIZI SOCIALI  

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO PER IL 

2° E  3° SETTORE (I SERVIZI SCUOLA E SOCIALI 

NON PROCEDE PIUõ ALLõEMISSIONE DEI PROVV.TI 

DI RATEAZIONE) 

 

IL DIRIGENTE CONTROLLA IN CORSO D'ANNO (ALMENO 2 

VOLTE) MEDIANTE ACCESSO ALLA LISTA DEI DEBITORI 

RATEIZZATI, PER I QUALI SI SONO VERIFICATI I 

PRESUPPOSTI PER LA DECADENZA  E VERIFICA CHE PER 

TUTTI SIA STATA APPLICATA LA SANZIONE DELLA 

DECADENZA DAL BENEFICIO DI RATEIZZAZIONE 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO PER IL 

2° E  3° SETTORE (I SERVIZI SCUOLA E SOCIALI 

NON PROCEDE PIUõ ALLõEMISSIONE DEI PROVV.TI 

DI RATEAZIONE) 

 

IL DIRIGENTE CONTROLLA IN CORSO D'ANNO (ALMENO 2 

VOLTE) MEDIANTE ACCESSO ALLA LISTA DEI DEBITORI 

RATEIZZATI, PER I QUALI SI SONO VERIFICATI I 

PRESUPPOSTI PER LA DECADENZA  E VERIFICA CHE PER 

TUTTI SIA STATA APPLICATA LA SANZIONE DELLA 

DECADENZA DAL BENEFICIO DI RATEIZZAZIONE 

 

24 RIMBORSO NON DOVUTO DI SOMME  

 A CAUSA DI ERRORE MATERIALE, 

CONDIZIONAMENTO ESTERNO E 

CARENZA DI ISTRUTTORIA. 

BASSO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO TRIBUTI  
ANCHE PER IL 2021 IL RISCHIO NON VIENE TRATTATO IN 

QUANTO RISULTANTE DI VALORE BASSO 

 

 

 

ANCHE PER IL 2022 IL RISCHIO NON VIENE TRATTATO IN 

QUANTO RISULTANTE DI VALORE BASSO 
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25 DISCARICO NON SPETTANTE DI SOMME 

ERRORE MATERIALE, 

CONDIZIONAMENTO ESTERNO E 

CARENZA DI ISTRUTTORIA.  

MEDIO  

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO) 

SERVIZIO TRIBUTI  

 

 SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

 

 IL DIRIGENTE CONTROLLA A CAMPIONE (ALMENO DUE 

VOLTE ALLõANNO) I PROVVEDIMENTI DI DISCARICO 

RILASCIATI NEL PERIODO DI RIFERIMENTO E PROVVEDE 

ALLA TRASMISSIONE DEL CONSEGUENTE REFERTO 

ATTESTANTE: 

-CHE IL CAMPIONE SIA FORMATO DA UN ELENCO 

PRODOTTO DAI GESTIONALI DELLE ENTRATE;  

- CHE TUTTI I PROVVEDIMENTI DI DISCARICO SONO A FIRMA 

DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEL 

RESPONSABILE DEL TRIBUTO. 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

 

 IL DIRIGENTE CONTROLLA A CAMPIONE (ALMENO DUE 

VOLTE ALLõANNO) I PROVVEDIMENTI DI DISCARICO 

RILASCIATI NEL PERIODO DI RIFERIMENTO E PROVVEDE 

ALLA TRASMISSIONE DEL CONSEGUENTE REFERTO 

ATTESTANTE: 

-CHE IL CAMPIONE SIA FORMATO DA UN ELENCO 

PRODOTTO DAI GESTIONALI DELLE ENTRATE;  

- CHE TUTTI I PROVVEDIMENTI DI DISCARICO SONO A FIRMA 

DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEL 

RESPONSABILE DEL TRIBUTO. 

Area n. 6 - 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio  

GESTIONE DELLE ENTRATE 

DERIVANTI DA PROVENTI SERVIZI 

PUBBLICI 

26 
FRUIZIONE DI ESENZIONE/AGEVOLAZIONE 

NON SPETTANTE  

COLLOCAZIONE DELL'UTENTE NELLA 

FASCIA  INESATTA DI  ISEE  PER 

SCARSA CONSAPEVOLEZZA DELLE 

RESPONSABILITÀ GIURIDICHE DEL 

DIPENDENTE PUBBLICO 

MEDIO  

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO SCUOLA E 

SERVIZI SOCIALI  

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

INSERIMENTO IN UNA DELLE TORNATE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA DI ALMENO 

UN ATTO DI ESENZIONE/ AGEVOLAZIONE , RILASCIATO DAL 

SERVIZIO SCUOLA E DAI SERVIZI SOCIALI 
 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO 

(Ampliando il controllo): 

INSERIMENTO IN UNA DELLE TORNATE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA DI N. 4 ATTI 

RELATIVI A ESENZIONE E/O AGEVOLAZIONE , RILASCIATI: N. 

1 DAL SERVIZIO SCUOLA, N. 1 DAI SERVIZI SOCIALI, N. 1 

DAL SERVIZIO TRIBUTI  E N. 1 DALLA POLIZIA LOCALE  

 

27 

ILLOGICITÀ NELLA DISTRIBUZIONE, 

ALL'INTERNO DELLA CITTÀ, DELLE AREE DI 

SOSTA A PAGAMENTO E DELLE AREE DI 

SOSTA LIBERA 

CONDIZIONAMENTI ESTERNI  MEDIO - BASSO 

PRESIDIATO (SONO PRESENTI 

ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO CHE INDIVIDUANO 

PUNTUALMENTE IL RISCHIO) 

SERVIZIO POLIZIA  

MUNICIPALE  
= = = = = = = = = = = = = = = = 

 

 
 

= = = = = = = = = = = = = = = = 

28 

ILLOGICITÀ NELLA INDIVIDUAZIONE DELLE 

SITUAZIONI/CONDIZIONI CHE DANNO 

DIRITTO AD AGEVOLAZIONI E/O ESENZIONI 

CONDIZIONAMENTI ESTERNI  MEDIO  

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO) 

SERVIZIO POLIZIA  

MUNICIPALE  

 

MISURA DI CONTROLLO:  

INSERIMENTO IN UNA DELLE TORNATE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA DI ALMENO 

UN PROVVEDIMENTO RELATIVO ALLE AGEVOLAZIONE ED 

ESENZIONI, RILASCIATO DAL COMANDO DI POLIZIA 

LOCALE, DAL SERVIZIO SCUOLA, DAI SERVIZI SOCIALI E DAI 

TRIBUTI. 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO 

(Ampliando il controllo): 

INSERIMENTO IN UNA DELLE TORNATE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA DI N. 4 ATTI 

RELATIVI A ESENZIONE E/O AGEVOLAZIONE , RILASCIATI: N. 

1 DAL SERVIZIO SCUOLA, N. 1 DAI SERVIZI SOCIALI, N. 1 

DAL SERVIZIO TRIBUTI  E N. 1 DALLA POLIZIA LOCALE  

 

29 RIMBORSI NON DOVUTI 
ASSENZA NELLE PROCEDURE DEL 

REQUISITO DELLA TRACCIABILITÀ 
MEDIO  

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO SCUOLA  = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

 

 

 

 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

30 

MANCATA ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 

PER LA RISCOSSIONE COATTIVA DEI MINORI 

RIVERSAMENTI DI SOMME DA PARTE 

DELL'AGENTE CONTABILE 

MANCANZA/INEFFICACIA DEI 

CONTROLLI  
MEDIO  

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO SCUOLA  = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

 

 

 
= = = = = = = = = = = = = = = = = = = 
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GESTIONE DELLE ENTRATE 

DERIVANTI 

DALL'UTILIZZO/OCCUPAZIONE  

DEI BENI DELL'ENTE  

31 

APPLICAZIONE TARIFFA D'USO IMPIANTI 

SPORTIVI NON CORRRISPONDENTE ALLA 

TIPOLOGIA DI SOCIETA'/ASSOCIAZIONE 

SPORTIVA  

CARENTE VERIFICA DEL POSSESSO DEI 

REQUISITI  
MEDIO-ALTO  

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO SPORT  

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

REDAZIONE E CONSERVAZIONE NEL FASCICOLO 

ISTRUTTORIO DI OGNI ATTO DI CONCESSIONE IN USO DI 

OGNI IMPIANTO SPORTIVO  DI APPOSITO REFERTO  DI 

AVVENUTA VERIFICA  DEL POSSESSO DEI REQUISITI  

CORRISPONDENTI ALLA TIPOLOGIA DI 

SOCIETA'/ASSOCIAZIONE SPORTIVA RIENTRANTE 

NELL'AMBITO DELLA TARIFFA APPLICATA 

 

**la permanenza nel catalogo è finalizzata per far 

divenire tale forma di controllo routinaria. 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

REDAZIONE E CONSERVAZIONE NEL FASCICOLO 

ISTRUTTORIO DI OGNI ATTO DI CONCESSIONE IN USO DI 

OGNI IMPIANTO SPORTIVO  DI APPOSITO REFERTO  DI 

AVVENUTA VERIFICA  DEL POSSESSO DEI REQUISITI  

CORRISPONDENTI ALLA TIPOLOGIA DI 

SOCIETA'/ASSOCIAZIONE SPORTIVA RIENTRANTE 

NELL'AMBITO DELLA TARIFFA APPLICATA 

 

**la permanenza nel catalogo è finalizzata per far 

divenire tale forma di controllo routinaria. 

 

32 

OCCULTAMENTO DI ENTRATE DA PARTE DEI 

SOGGETTI ESTERNI CHE GESTISCONO BENI 

PER CONTO DELL'ENTE 

CARENTE INFORMATIZZAZIONE DELLE 

PROCEDURE DI PRENOTAZIONE DELLE 

STRUTTURE SPORTIVE  

ALTO  

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO SPORT  

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

INVIO, DUE VOLTE ALLõANNO, DA PARTE DEL DIRIGENTE DEL 

4° SETTORE SU RICHIESTA DEL RPC  DEL VERBALE DI 

ACCESSO ISPETTIVO EFFETTUATO A SORPRESA DA PARTE 

DEL DIRIGENTE DELL' UFFICIO SPORT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

INVIO, DUE VOLTE ALLõANNO, DA PARTE DEL DIRIGENTE DEL 

4° SETTORE SU RICHIESTA DEL RPC  DEL VERBALE DI 

ACCESSO ISPETTIVO EFFETTUATO A SORPRESA DA PARTE 

DEL DIRIGENTE DELL' UFFICIO SPORT 

 

33 
RISCHIO DI SOTTOSTIMA DEL CANONE DI 

LOCAZIONE O CONCESSIONE  
 INSUFFICIENTE REGOLAMENTAZIONE MEDIO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO 

PATRIMONIO 
= = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

 

 

 

 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

34 MANCATO INTROITO DI SOMME    CARENZA DI CONTROLLO MEDIO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO 

GARE/CONTRATTI E 

LOCAZIONI 

 

SERVIZIO 

PATRIMONIO 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

- ATTIVITAõ DI MONITORAGGIO  DEGLI INTROITI DERIVANTI 

DA CANONI DI LOCAZIONE O CONCESSIONE IN ESSERE CON 

FORMAZIONE DI LISTA DI CARICO SEMESTRALE DEGLI 

INADEMPIENTI DA INVIARE, PREVIO SOLLECITO E MESSA IN 

MORA, AL SERVIZIO RISCOSSIONE COATTIVA DELLõENTE. 

- REDAZIONE A CURA DEL DIRIGENTE DEL 2° SETTORE DEL 

REFERTO CONTENENTE LõESITO DEL MONITORAGGIO 

SEMESTRALE  

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

- ATTIVITAõ DI MONITORAGGIO  DEGLI INTROITI DERIVANTI 

DA CANONI DI LOCAZIONE O CONCESSIONE IN ESSERE CON 

FORMAZIONE DI LISTA DI CARICO SEMESTRALE DEGLI 

INADEMPIENTI DA INVIARE, PREVIO SOLLECITO E MESSA IN 

MORA, AL SERVIZIO RISCOSSIONE COATTIVA DELLõENTE. 

- REDAZIONE A CURA DEL DIRIGENTE DEL 2° SETTORE DEL 

REFERTO CONTENENTE LõESITO DEL MONITORAGGIO 

SEMESTRALE  
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35 

APPLICAZIONE DI ESENZIONI E/O 

RIDUZIONI  IN VIOLAZIONE DELLE 

CASISTICHE PREVISTE DAL REGOLAMENTO 

COMUNALE  

ERRONEA IDENTIFICAZIONE DELLA 

NATURA GIURIDICA E DELLO SCOPO 

SOCIALE DELL'ASSEGNATARIO DEL 

BENE  

MEDIO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO 

PATRIMONIO 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

INSERIMENTO NELLE TORNATE DI CONTROLLO SUCCESSIVO 

DI REGOLARITAõ AMMINISTRATIVA DI ALMENO UN 

PROVVEDIMENTO RELATIVO ALLE  ESENZIONI E/O 

RIDUZIONI, RILASCIATO DAL SERVIZIO PATRIMONIO 
 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI TRASPARENZA: 

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DI ESENZIONE E/O RIDUZIONE 

SUL SITO DEL COMUNE NELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE"  SOTTOSEZIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE, 

CONTESTUALMENTE ALLA ADOZIONE DELLõATTO 
 

 

NON SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

INSERIMENTO NELLE TORNATE DI CONTROLLO SUCCESSIVO 

DI REGOLARITAõ AMMINISTRATIVA DI ALMENO UN 

PROVVEDIMENTO RELATIVO ALLE  ESENZIONI E/O 

RIDUZIONI, RILASCIATO DAL SERVIZIO PATRIMONIO in 

quanto rischio presidiato dalla relativa Misura di 

Trasparenza  
 

SI CONFERMA LA MISURA DI TRASPARENZA: 

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DI ESENZIONE E/O RIDUZIONE 

SUL SITO DEL COMUNE NELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE"  SOTTOSEZIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE, 

CONTESTUALMENTE ALLA ADOZIONE DELLõATTO 
 

36 

MANCATO RECUPERO DELLE SPESE PER 

UTENZA (ES. ACQUA, LUCE E GAS) 

ANTICIPATE DAL COMUNE 

PROCEDURE NON STANDARDIZZATE.  MEDIO-ALTO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO 

PATRIMONIO 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

 INSERIMENTO IN UNA DELLE TORNATE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA DI ALMENO 

UNA  CONVENZIONE PER VERIFICARE CHE SIANO STATE  

INSERITE LE CLAUSOLE RELATIVE ALLA GESTIONE DELLE 

UTENZE E CHE VENGA EFFETTUATA LA RICHIESTA DI  

RIMBORSO DELLE UTENZE 

 
 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

 INSERIMENTO IN UNA DELLE TORNATE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA DI ALMENO 

UNA  CONVENZIONE PER VERIFICARE CHE SIANO STATE  

INSERITE LE CLAUSOLE RELATIVE ALLA GESTIONE DELLE 

UTENZE E CHE VENGA EFFETTUATA LA RICHIESTA DI  

RIMBORSO DELLE UTENZE 

GESTIONE DELLE ENTRATE 

DERIVANTI DALL'ALIENAZIONE DI 

BENI PATRIMONIALI 

37 
EVENTUALI RISCHI DI SOTTOSTIMA DEL 

VALORE DEL BENE  

DERIVANTI  DA UN CERTO MARGINE DI 

DISCREZIONALITA' PRESENTI 

NELL'APPLICAZIONE DELLE REGOLE 

DELL'ESTIMO. 

NON MISURATO  

PRESIDIATO:  

IL RISCHIO E'  NEUTRALIZZATO  

IN QUANTO PER L'ALIENAZIONE 

DEI BENI VIENE  SEMPRE 

UTILIZZATA LA  PROCEDURA  D' 

ASTA PUBBLICA CON LA 

PREVISIONE DI TERMINI CONGRUI 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

OFFERTE. PERTANTO IL VALORE 

DEL BENE VIENE DETERMINATO 

DAL MERCATO. 

 

SERVIZIO 

PATRIMONIO  

IL RISCHIO NON Eõ STATO MISURATO IN QUANTO PER LE 

ALIENAZIONI VIENE EFFETTUATA LõASTA PUBBLICA AL 

RIALZO. INOLTRE IL PERSONALE DELLõU.O.C. PATRIMONIO 

Eõ STATO DESTINATARIO DI SPECIFICA FORMAZIONE SUI 

CRITERI DI STIMA DEI VALORI IMMOBILIARI BASATA SU 

STANDARDS INTERNAZIONALI 

 

 

 

IL RISCHIO NON Eõ STATO MISURATO IN QUANTO PER LE 

ALIENAZIONI VIENE EFFETTUATA LõASTA PUBBLICA AL 

RIALZO. INOLTRE IL PERSONALE DELLõU.O.C. PATRIMONIO 

Eõ STATO DESTINATARIO DI SPECIFICA FORMAZIONE SUI 

CRITERI DI STIMA DEI VALORI IMMOBILIARI BASATA SU 

STANDARDS INTERNAZIONALI 

GESTIONE DELLE ENTRATE DA 

SANZIONI PER VIOLAZIONI CDS E 

ALTRE NORME DI LEGGE/REG. 

COMUNALI 

38 
MANCATA ELEVAZIONE  DELLA 

CONTRAVVENZIONE 
CONDIZIONAMENTI ESTERNI MEDIO BASSO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO POLIZIA 

MUNICIPALE 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

39 

IRREGOLARE ANNULLAMENTO DI UN 

VERBALE/OMESSO O IRREGOLARE 

INSERIMENTO DEL VERBALE NEL SOFTWARE 

ERRORE MATERIALE, 

CONDIZIONAMENTI ESTERNI 
BASSO 

PRESIDIATO (SONO PRESENTI 

ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO CHE INDIVIDUANO 

PUNTUALMENTE IL RISCHIO) 

SERVIZIO POLIZIA 

MUNICIPALE 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

40 
MANCATO INOLTRO DELL'AVVISO DI 

CONTRAVVENZIONE 

ERRORE MATERIALE, 

CONDIZIONAMENTI ESTERNI 
BASSO 

PRESIDIATO (SONO PRESENTI 

ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO CHE INDIVIDUANO 

PUNTUALMENTE IL RISCHIO) 

SERVIZIO POLIZIA 

MUNICIPALE 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 
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41 
ARBITRARIA DECURTAZIONE DEGLI 

IMPORTI EDITTALI 
CONDIZIONAMENTI ESTERNI BASSO 

PRESIDIATO (SONO PRESENTI 

ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO CHE INDIVIDUANO 

PUNTUALMENTE IL RISCHIO) 

SERVIZIO POLIZIA 

MUNICIPALE 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

42 
MANCATA ISCRIZIONE NELLA LISTA DI 

CARICO PER LA RISCOSSIONE COATTIVA 

ERRORE MATERIALE NELLA 

PREDISPOSIZIONE DELLA LISTA DI 

CARICO 

BASSO 

PRESIDIATO (SONO PRESENTI 

ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO CHE INDIVIDUANO 

PUNTUALMENTE IL RISCHIO) 

SERVIZIO POLIZIA 

MUNICIPALE 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

NON SONO STATE INDIVIDUATE MISURE SPECIFICHE 

PERCHEõ IL RISCHIO Eõ RISULTATO ESSERE BASSO 

GESTIONE DELLE ENTRATE 

DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 
43 MANCATO INTROITO DEL TRASFERIMENTO 

ERRORE MATERIALE E DISFUNZIONI 

ORGANIZZATIVE 
MEDIO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

 SERVIZI SOCIALI  

LA MISURA DI ORGANIZZAZIONE: DIRETTIVA 

DIRIGENZIALE AL PERSONALE PER FAR SI CHE LE 

PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI TRASFERIMENTI DA ALTRI 

ENTI VENGANO CONDIVISE DA PIU' DIPENDENTI,EVITANDO 

CHE L ASSENZA  IMPROVVISA DI UN DIPENDENTE A 

RIDOSSO DI UNA SCADENZA PRECLUDA IL 

PERFEZIONAMENTO DELLA PROCEDURA NON Eõ 

CONFERMATA IN QUANTO CON ATTO DI MICRO-

ORGANIZZAZIONE DEL DIRIGENTE DI SETTORE TUTTI I 

PROCEDIMENTI SONO CONDIVISI 

LA MISURA DI ORGANIZZAZIONE: DIRETTIVA 

DIRIGENZIALE AL PERSONALE PER FAR SI CHE LE 

PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI TRASFERIMENTI DA ALTRI 

ENTI VENGANO CONDIVISE DA PIU' DIPENDENTI,EVITANDO 

CHE L ASSENZA  IMPROVVISA DI UN DIPENDENTE A 

RIDOSSO DI UNA SCADENZA PRECLUDA IL 

PERFEZIONAMENTO DELLA PROCEDURA NON Eõ 

CONFERMATA IN QUANTO CON ATTO DI MICRO-

ORGANIZZAZIONE DEL DIRIGENTE DI SETTORE TUTTI I 

PROCEDIMENTI SONO CONDIVISI 

GESTIONE DELLE SPESE 

NELL'AMBITO DELLE PROCEDURE 

ESPROPRIATIVE  

44 

DETERMINAZIONE DELL'INDENNITA' DI 

ESPROPRIO IN MISURA SUPERIORE 

ALL'IMPORTO DOVUTO 

MANCATA APPLICAZIONE DI CRITERI E 

METODI DI STIMA IDONEI AD 

ABBATTERE LA SOGGETTIVITA' DELLA 

STESSA E ACCORDO BONARIO IN 

ASSENZA DI PROCEDURE 

ESPROPRIATIVE (CIRCOSTANZA CHE  

RIDUCE LA CAPACITA' NEGOZIALE 

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE). 

ALTO  

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO) 

SERIZIO 

PATRIMONIO 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

INSERIMENTO IN UNA DELLE  TORNATE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA DI ALMENO 

UN PROVVEDIMENTO DI STIMA DI UNA INDENNITA' DI 

ESPROPRIO 

 

 

 
 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO: 

INSERIMENTO IN UNA DELLE  TORNATE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA DI ALMENO 

UN PROVVEDIMENTO DI STIMA DI UNA INDENNITA' DI 

ESPROPRIO 

 

GESTIONE DELLA SPESA 

DERIVANTI DAL 

RICONOSCIMENTO DEI DEBITI 

FUORI BILANCIO 

45 

IMMOTIVATO RICONOSCIMENTO DI DEBITO 

FUORI BILANCIO NON SUPPORTATO DA 

DOCUMENTATA UTILITA' E/O 

ARRICCHIMENTO PER L'ENTE  

CONDIZIONAMENTI ESTERNI VOLTI A 

TUTELARE IL RESPONSABILE 

DELL'IRREGOLARITA'. 

MEDIO - ALTO 

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO) 

SERVIZI FINANZIARI 

 

LA MISURA DI REGOLAZIONE PREVISTA NEL PTPCT 

2017/2019 Eõ STATA ATTUATA MEDIANTE  

APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO DI 

CONTABILITAõ AVVENUTA CON DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE N. 93 DEL 29/11/2017 E SUCC. 

MODIFICATO CON DELIBERAZIONE COMUNALE N. 119 DEL 

18.12.2019. 

CON TALE ADOZIONE SI RITIENE PRESIDIATO IL RISCHIO E 

PERTANTO NON VENGONO INDIVIDUATE ULTERIORI MISURE 

 

LA MISURA DI REGOLAZIONE PREVISTA NEL PTPCT 

2017/2019 Eõ STATA ATTUATA MEDIANTE  

APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO DI 

CONTABILITAõ AVVENUTA CON DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE N. 93 DEL 29/11/2017 E SUCC. 

MODIFICATO CON DELIBERAZIONE COMUNALE N. 119 DEL 

18.12.2019. 

CON TALE ADOZIONE SI RITIENE PRESIDIATO IL RISCHIO E 

PERTANTO NON VENGONO INDIVIDUATE ULTERIORI MISURE 

GESTIONE DELLE SPESE  46 
DUPLICAZIONE TITOLI DI SPESA (FASE DEL 

PAGAMENTO)  

ERRORE MATERIALE E/O MANCANZA DI 

CONTROLLO 
MEDIO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZI FINANZIARI 

SI CONFERMA LA MISURA DI ORGANIZZAZIONE : 

ASSEGNAZIONE RESPONSABILITA' DI PROCEDIMENTO E 

DOPPIA FIRMA SULL'ATTO DI LIQUIDAZIONE NELLA 

SEZIONE "CONTROLLI E RAGIONERIA" 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI ORGANIZZAZIONE : 

ASSEGNAZIONE RESPONSABILITA' DI PROCEDIMENTO E 

DOPPIA FIRMA SULL'ATTO DI LIQUIDAZIONE NELLA 

SEZIONE "CONTROLLI E RAGIONERIA" 



 

Comune di Falconara Marittima ς P.T.P.C.T. 2022/2024 ς Pag. 54 
 

AREE DI 

RISCHIO 
MACRO PROCESSI N.PROG EVENTI RISCHIOSI CAUSE EVENTI RISCHIOSI 

MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSATE AL 

RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT  

2021/2023 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT  

2022/2024 

47 
EMISSIONI DI MANDATI PER PRESTAZIONI 

NON ESEGUITE  

ERRORE MATERIALE E MANCANZA DI 

CONTROLLO. 
MEDIO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZI FINANZIARI 

SI COFERMA LA MISURA DI ORGANIZZAZIONE:  

ASSEGNAZIONE RESPONSABILITA' DI PROCEDIMENTO E 

DOPPIA FIRMA SULL'ATTO DI LIQUIDAZIONE NELLA 

SEZIONE "CONTROLLI E RAGIONERIA" 

 

 

SI COFERMA LA MISURA DI ORGANIZZAZIONE:  

ASSEGNAZIONE RESPONSABILITA' DI PROCEDIMENTO E 

DOPPIA FIRMA SULL'ATTO DI LIQUIDAZIONE NELLA 

SEZIONE "CONTROLLI E RAGIONERIA" 

 

Area n. 7 - 

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni  

GESTIONE SCIA ATTIVITA' 

PRODUTTIVE - PROC. 

AUTOMATIZZATO  

48 
EVENTUALE MANCATO CONTROLLO DELLE 

SCIA  
  NON MISURATO  

NON RICORRE IN QUANTO 

VENGONO CONTROLLATE IL 

100% DELLE SCIA  IN FORMA 

INCROCIATA CON L'UFFICIO 

EDILIZIA  

SPORTELLO UNICO 

ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

NON RICORRENDO IL RISCHIO, NON SONO STATE PREVISTE 

MISURE 

NON RICORRENDO IL RISCHIO, NON SONO STATE PREVISTE 

MISURE 

 

GESTIONE DEI PROCEDIMENTI 

DISCIPLINARI 

49 

IL DIRIGENTE NON ESERCITA IL POTERE 

DISCIPLINARE PUR IN PRESENZA DEI 

PRESUPPOSTI PER POTERLI AVVIARE,  

CONDIZIONAMENTI ESTERNI  E/O 

TIMORE PER LA GESTIONE DI UN 

EVENTUALE CONFLITTO CON IL 

DIPENDENTE. 

MEDIO ALTO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE: L'EVENTO 

RISCHIOSO E' RISULTATO 

PRESIDIATO PARZIALMENTE IN 2 

SETTORI E NON PRESIDIATO 

NEGLI ALTRI 2 SETTORI. SI 

RITIENE DI PROCEDERE AL 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TUTTI I DIRIGENTI 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = 

 

 

 

 

 

 

 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = 

50 
MANCATA CORRISPONDENZA TRA 

VIOLAZIONE E SANZIONE  
CONDIZIONAMENTO ESTERNO MEDIO ALTO 

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO) 

TUTI I DIRIGENTI 

GESTIONE DEL PERSONALE 51 

MANCATO CONTROLLO DELLõEFFETTIVA 

PRESENZA IN SERVIZIO DEL PERSONALE 

DIPENDENTE 

CONTROLLI INADEGUATI MEDIO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

TUTI I DIRIGENTI 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO 

(INTRODOTTA NEL PTPCT 2019/2021): 

CON CADENZA QUADRIMESTRALE, PREVIO ACCORDO IN 

CONFERENZA DI DIREZIONE, IL SEGRETARIO CHIEDE AI 

DIRIGENTI, OGNUNO PER IL SETTORE DI COMPETENZA, DI 

VERIFICARE LA CORRISPONDENZA TRA IL PERSONALE IN 

SERVIZIO E QUELLO RISULTANTE DAL TABULATO DELLE 

TIMBRATURE FORNITO, TEMESTIVAMENTE DAL SERVIZIO 

PER5SONALE. 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO 

(INTRODOTTA NEL PTPCT 2019/2021): 

CON CADENZA QUADRIMESTRALE, PREVIO ACCORDO IN 

CONFERENZA DI DIREZIONE, IL SEGRETARIO CHIEDE AI 

DIRIGENTI, OGNUNO PER IL SETTORE DI COMPETENZA, DI 

VERIFICARE LA CORRISPONDENZA TRA IL PERSONALE IN 

SERVIZIO E QUELLO RISULTANTE DAL TABULATO DELLE 

TIMBRATURE FORNITO, TEMESTIVAMENTE DAL SERVIZIO 

PERSONALE. 

CONTROLLO DEL TERRITORIO PER 

IL RISPETTO DELLE NORME 

PREVISTE DAL CODICE DELLA 

STRADA, REGOLAMENTI E 

ORDINANZE SINDACALI  

52 
MANCATA RILEVAZIONE DELLA VIOLAZIONE 

PUR RICORRENDONE I PRESUPPOSTI  

PRESSIONI O CONDIZIONAMENTI 

ESTERNI 
MEDIO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO POLIZIA 

MUNICIALE 

MISURE ATTUATE NEL CORSO DELLõANNO 2019 

 

 

 

 

MISURE ATTUATE NEL CORSO DELLõANNO 2019 

 

 



 

Comune di Falconara Marittima ς P.T.P.C.T. 2022/2024 ς Pag. 55 
 

AREE DI 

RISCHIO 
MACRO PROCESSI N.PROG EVENTI RISCHIOSI CAUSE EVENTI RISCHIOSI 

MISURAZIONE 

DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURE 

INTERESSATE AL 

RISCHIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT  

2021/2023 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO NEL PTPCT  

2022/2024 

VIGILANZA E CONTROLLO SU 

ORGANISMI PARTECIPATI E 

ORGANISMI DI CONTROLLO 

DIRETTO 

53 

ELUSIONE DELLE REGOLE DI EVIDENZA 

PUBBLICA IN MATERIA DI CONTRATTI  

PUBBLICI 

CONTROLLI INADEGUATI MEDIO - ALTO 

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZI  

FINANZIARI  

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

ELABORAZIONE ED INVIO, CON CADENZA ANNUALE, ALLE 

SOCIETAõ PARTECIPATE/ ORGANISMI DI CONTROLLO 

DIRETTO DI UNO O PIUõ PROSPETTI DI VERIFICA: 

1)DEGLI SPECIFICI OBBLIGHI IN MATERIA DI CONTRATTI 

PUBBLICI RECATI DAL D.LGS. N. 50/2016; 

2)DEGLI INDICATORI DI ANOMALIA DEGLI AFFIDAMENTI  

(DETERMINA ANAC N. 12/2015); 

3)DEGLI SPECIFICI OBBLIGHI DI LEGGE IN  MATERIA DI 

PERSONALE E INCARICHI DI CONSULENZA; 

4)DEGLI SPECIFICI OBBLIGHI DI LEGGE IN MATERIA DI 

TRASPARANZA (D.LGS. N. 33/ 2013 E S.M.I.) E DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (D. LGS. N. 231/ 2001 E 

LEGGE N. 190/2012 E S.M.I.): NOMINA DEL R.P.C., 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL 

PIANO ANTICORRUZIONE. 
 

NEL CASO DI MANCATO RISCONTRO, INVIO DI APPOSITO 

SOLLECITO AL R.P.C. DELLA SOC. PARTECIPATA.  

IN ASSENZA DI RISCONTRO AL SUDDETTO SOLLECITO 

SEGNALAZIONE ALLõA.N.A.C. DEL R.P.C. DELLõENTE 

 

 

 

 

SI CONFERMA LA MISURA DI CONTROLLO:  

ELABORAZIONE ED INVIO, CON CADENZA ANNUALE, ALLE 

SOCIETAõ PARTECIPATE/ ORGANISMI DI CONTROLLO 

DIRETTO DI UNO O PIUõ PROSPETTI DI VERIFICA: 

1)DEGLI SPECIFICI OBBLIGHI IN MATERIA DI CONTRATTI 

PUBBLICI RECATI DAL D.LGS. N. 50/2016; 

2)DEGLI INDICATORI DI ANOMALIA DEGLI AFFIDAMENTI  

(DETERMINA ANAC N. 12/2015); 

3)DEGLI SPECIFICI OBBLIGHI DI LEGGE IN  MATERIA DI 

PERSONALE E INCARICHI DI CONSULENZA; 

4)DEGLI SPECIFICI OBBLIGHI DI LEGGE IN MATERIA DI 

TRASPARANZA (D.LGS. N. 33/ 2013 E S.M.I.) E DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (D. LGS. N. 231/ 2001 E 

LEGGE N. 190/2012 E S.M.I.): NOMINA DEL R.P.C., 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL 

PIANO ANTICORRUZIONE. 
 

NEL CASO DI MANCATO RISCONTRO, INVIO DI APPOSITO 

SOLLECITO AL R.P.C. DELLA SOC. PARTECIPATA.  

IN ASSENZA DI RISCONTRO AL SUDDETTO SOLLECITO 

SEGNALAZIONE ALLõA.N.A.C. DEL R.P.C. DELLõENTE 
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ELUSIONE DELLE NORME PREVISTE PER LE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI CON 

RIFERIMENTO AL RECLUTAMENTO DEL 

PERSONALE E AL CONFERIMENTO DEGLI 

INCARICHI DI COLLABORAZIONE E 

PROFESSIONALI A LAVORATORI E 

PROFESSIONISTI ESTERNI 

CONTROLLI INADEGUATI MEDIO  

PRESIDIATO PARZIALMENTE 

(SONO PRESENTI ATTI E 

PROCEDURE DI CONTROLLO CHE 

INDIVIDUANO PUNTUALMENTE IL 

RISCHIO SPECIFICO) 

SERVIZI  

FINANZIARI  

55 

ELUSIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA 

DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

QUELLA IN MATERIA DI TRASPARENZA  

CONTROLLI INADEGUATI MEDIO-ALTO  

PRESIDIATO PARZIALMENTE 

(SONO PRESENTI ATTI E 

PROCEDURE DI CONTROLLO 

PIUTTOSTO GENERALI CHE 

POTREBBERO NON INTERCETTARE 

IL VERIFICARSI DEL RISCHIO ) 

SERVIZI  

FINANZIARI  

CONTROLLO DELLA EFFETTIVA 

DIMORA NELL'ABITAZIONE 

OGGETTO DI RICHIESTA DI 

ISCRIZIONE ANAGRAFICA 

56 

L'UFFICIALE DI ANAGRAFE NON INVIA LA 

PRATICA DI ISCRIZIONE ALLA POLIZIA 

MUNICIPALE PER L'EFFETTUAZIONE DEI 

CONTROLLI  

ASSOGGETAMENTO A PRESSIONE 

ESTERNE 
MEDIO-BASSO  

PRESIDIATO 

PARZIALMENTE (SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO PIUTTOSTO 

GENERALI CHE POTREBBERO NON 

INTERCETTARE IL VERIFICARSI 

DEL RISCHIO ) 

SERVIZIO 

ANAGRAFE 
= = = = = = = = = = = = = = = = = = 

 

 

 

 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = 

Area n. 8 - 

incarichi e 

nomine  

INCARICHI DI PATROCINIO 

LEGALE  
57 

INOSSERVANZA DEL PRINCIPIO DI 

SEPARAZIONE TRA ATTIVITA' DI INDIRIZZO 

POLITICO E ATTIVITA' DI GESTIONE  

 MANCATO ESERCIZIO, NEL COMUNE DI 

FALCONARA M.MA, DEL POTERE DI 

NORMAZIONE STATUTARIA 

RELATIVAMENTE ALLA 

RAPPRESENTANZA LEGALE DELL'ENTE, 

AI SENSI DELL'ART. 6 DEL TUEL  . 

MEDIO-ALTO  

NON PRESIDIATO (NON SONO 

PRESENTI ATTI E PROCEDURE DI 

CONTROLLO INERENTI LO 

SPECIFICO RISCHIO) 

1° SETTORE E 2° 

SETTORE   

 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = 

 

 

 

 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = 

 




